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Il senso 
di una vittoria 

Jj 9 ELEZIONE di Giuseppe Saragat a Presidente 
della Repubblica avvenuta ieri al XXI scrutinio, 
dopo tredici giorni di votazioni, rappresenta la con¬ 
clusione d’uno scontro politico troppo aspro, e per¬ 
fino accanito, perchè in questo momento — al saluto 
e all’augurio nostri sinceri verso il nuovo Capo dello 
Stato — non si aggiungano almeno alcune prime e 
rapide valutazioni sul significato della complessa e 
drammatica vicenda appena arrivata al suo termine. 

L’andamento e la conclusione di tale vicenda 
sono caratterizzati da due elementi che dominano 
su tutti gli altri: la duplice, bruciante sconfitta 
subita dal gruppo doroteo, e la profonda crisi poli¬ 
tica che scuote la Democrazia cristiana. A testi¬ 
monianza di quest’ultima ci limiteremo per il mo¬ 
mento a mettere in luce non solo le lacerazioni 
pressocchè insanabili che hanno fino all’ultimo di¬ 
viso i gruppi parlamentari democristiani, la cui 
direzione « controlla » non più di 250 voti ed è 
quindi solo apparentemente alla testa del partito 
di maggioranza relativa, ma anche la debolezza e 
intrinseca incapacità di direzione politica manife¬ 
state dal gruppo doroteo. Non si può dirigere solo 
con l’ostinazione e la prepotenza. E soprattutto non 
si può, solo con l’ostinazione e la prepotenza, rite¬ 
nere di imporre la propria volontà al partito di cui 
si è alla testa e, specialmente, agli altri partiti, spe¬ 
cie quando fra questi altri partiti si colloca una 
forza politica come la nostra 

Di qui la duplice sconfitta dorotea. Quella, bru¬ 
ciante, della notte di Natale, quando la D.C. fu 
costretta a ritirare la candidatura Leone, che Co¬ 
lombo s’era impegnato di far passare a tutti i costi, 
« anche a costo di ottanta votazioni ». E quella, non 
meno bruciante, di ieri, quando il gruppo doroteo 
è stato costretto ad accettare, che la candidatura 
Saragat — per iniziativa di Saragat stesso con la 
sua richiesta del voto a tutti i partiti democratici 
e antifascisti (e fra questi al nostro partito) e per 
iniziativa del PSDI, che riconfermava la trattativa 
intercorsa due giorni prima e poi non portata al 
suo termine per l’intervento della D.C. — si scuo¬ 
tesse di dosso l’ipoteca dorotea e discriminatoria 
che l’aveva per quarantotto ore bloccata in un vi¬ 
colo cieco. 

]\ ELLA conclusione della crisi presidenziale e 
nell’accesso di Giuseppe Saragat al Quirinale il 
nostro Partito ha avuto un ruolo determinante, e 
non solo per l’apporto dei voti (senza i voti comu¬ 
nisti, anche neH’ultima votazione, Saragat non 
avrebbe superato i 400 voti!). Determinante è stato 
anche lo sblocco della situazione politica da noi pro¬ 
vocato con la nostra decisione di far convergere i 
nostri voti su Saragat, favorendo cosi la convergen¬ 
za sulla stessa candidatura dei voti di una parte 
delle forze di sinistra d.c. e dei voti del PSI, che 
con fermezza aveva escluso il proprio appoggio ad 
una candidatura fondata sulla discriminazione a 
sinistra. 

* Tale conclusione della vicenda presidenziale cor¬ 
risponde così alla linea che ci eravamo tracciata fin 
dall’inizio e che nessuna prepotenza dorotea ha 
avuto naturalmente la forza e la capacità di farci 
modificare. 

Fin dalle prime votazioni noi avevamo dichia¬ 
rato che i voti comunisti, concentrati all'inizio sul 
nome così significativo del compagno Terracini, si 
sarebbero riversati su quel candidato, della sinistra 
laica o cattolica, che avesse dimostrato maggiori 
possibilità di unire attorno al suo nome il largo 
arco di forze democratiche necessario alla sua ele¬ 
zione. 

Perciò, quando la candidatura Saragat si pre¬ 
sentò come una candidatura dei tre « partiti laici » 
del centro - sinistra contrapposta non solo alla can¬ 
didatura di Leone ma ad un’altra possibile candi¬ 
datura unitaria laica o cattolica (Nenni, Fanfani. 
Pastore) noi non l’appoggiammo. 

Perciò, quando con la rinuncia di Pastore e di 
Fanfani scomparve la possibilità di ottenere que¬ 
st'unità su uno di questi due nomi, noi concen- 

Mario Alleata 
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Come si è giunti alla svolta nelle trattative fra PCI, PSI e 
PSDI - la dichiarazione di Saragat di richiesta dei voti ai 
partiti democratici e antifascisti - La rinuncia di Nenni e il 
documento della Direzione del PCI - le lettere di De Martino 
e Tonassi al PCI - La posizione del PSIUP - Rabbiosa rea¬ 
zione delle destre al voto determinante del PCI per Saragat 
A Moro l'inferim degli [steri - Oggi il Consiglio dei ministri 


Dichiarazione 
di Luigi Longo 
sull’elezione 


Saragat riceve a Palazzo Chigi da Bucciarelli Ducei la 
comunicazione ufficiale della sua elezione a Presidente 
della Repubblica. 




11 nuovo Capo dello Stato esce dalla sua abitazione per 
recarsi a Palazzo Chi fi. 


Alla 21* votazione dì ieri 
pomeriggio, Giuseppe Saragat 
è stato eletto Presidente della 
Repubblica, con il voto deter¬ 
minante del PCI che ha ade¬ 
rito alla richiesta del PSI e 
del PSDI di far convergere i 
suoi voti su Saragat dopo il 
ritiro della candidatura di 
Nenni. L’analisi de! voto di¬ 
mostra con chiarezza che senza 
i voti comunisti ancora ieri la 
elezione del Capo dello Stato 
sarebbe stata resa impossibi¬ 
le. Saragat ha infatti ricevuto 
046 voti: il che significa che 
senza i 251 voti del PCI (253 
meno due assenti) Saragat, 
malgrado i voti del PSI e del 
PSDI, non avrebbe ottenuto 
dalla DC i voti sufficienti a 
superare il « quorum » di 482 
voti. Senza i 251 voti comuni¬ 
sti, Saragat avrebbe avuto so¬ 
lo 395 voti. Anche alla 21“ vo¬ 
tazione, infatti, la DÒ si è pre. 
sentata senza essere in grado 
di assicurare a Saragat più 
di 250 voti. Nella DC, gli scel- 
biani hanno votato contro di¬ 
sperdendo i voti su Paolo Ros¬ 
si^ Leone e nelle schede 
bianche: hanno votato < sche¬ 
da bianca », inoltre, i < fanfa- 
niani » e presumibilmente al¬ 
cuni « basisti ». mentre ■ For¬ 
ze nuove » ha votato per Sa¬ 
ragat. 

LA SVOLTA NELLA TRATTA- 

TWA sv0 ]( a nella tratta¬ 
tiva fra i partiti, si è avuta 
quando, dopo il comunicato dei 
direttivi de che si pronuncia¬ 
va contro la trattativa sui voti 
del PCI, da parte socialdemo¬ 
cratica è venuta in luce la 
volontà di proseguire il nego¬ 
ziato e giungere ad un accor¬ 
do comune, tra PSI, PSDI e 
PCI per far convergere i voti 
su Saragat. 

Ripresa la trattativa a tre 
tra PCI, PSI e PSDI. che nei 
giorni precedenti la DC ave¬ 
va cercato di spezzare con il 
veto anticomunista, l’on. Sa¬ 
ragat forniva una sua dichia¬ 
razione di richiesta di voti a 
tutti i partiti democratici e 
antifascisti dell’assemblea sen-l 
za eccezione, che veniva tra¬ 
smessa da Tanassi a Longo, con 
una lettera. La dichiarazione 
di Saragat — resa pubblica po¬ 
co prima della ultima votazio¬ 
ne — dice testualmente: « Ho 
posto per la seconda volta la 
j mia candidatura a Presidente 
{della Repubblica e mi auguro 
[che sul mio nome ci sia con- 
i fluenza dei voti di tutti i 
j Gruppi democratici e antifa- 
! scisti ». Nei comunicare al 
[Partito comunista il testo di 
questa dichiarazione che sta¬ 
biliva un rapporto nuovo tra 
Saragat e i gruppi ignorando 
la preclusione anticomunista 
contenuta nel « diktat » doro¬ 
teo. I’on. Tanassi indirizzava 
a Longo la seguente lettera: 

« Caro Longo, la dichiarazio¬ 
ne di Saragat che tì accludo 
mi pare rappresenti la con¬ 
clusione del colloquio nel qua- 
I le abbiamo cercato di trovare 
, una soluzione positiva per la 
elezione del Presidente della 
Repubblica *. 

IL COMUNICATO DELIA DIRE¬ 
ZIONE DEI PCI l* Direzione 

del PCI — che nel frattempo 
aveva avuto comunicazione di¬ 
retta della lettera di rinuncia 
del compagno Nenni — stilava 


un comunicato che, riassumen¬ 
do i termini entro cui era ma¬ 
turata la trattativa con il PSI 
e il PSDI, decideva di propor¬ 
re ai gruppi comunisti di vo¬ 
tare per Saragat. 

« La Direzione del PCI — 
dice il comunicato — in coe¬ 
renza con la linea seguila fin 
dal prin\o momento per giun¬ 
gere alla elezione del Presi¬ 
dente della Repubblica e pre¬ 


cisata chiaramente nelle deli¬ 
berazioni approvate dalla Di¬ 
rezione e dalla Segreteria nel 
corso della battaglia parlamen¬ 
tare; preso atto della informa¬ 
zione del compagno Longo sui 
contatti e i colloqui con diri¬ 
genti e personalità di tutti i 
partiti e gruppi democratici 

-1m. f. 
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L'ultima votazione 

Ecco I risultati della ventunesima votazione per il 
Presidente della Repubblica, svoltasi nel pomeriggio 
di ieri a Montecitorio, nel corso della quale è stato 
eletto l’on. Giuseppe Saragat: 


Presenti.937 

Votanti .......... 927 

Astenuti. 10 

Maggioranza.482 

SARAGAT. 646 voti 

MARTINO (pii). 56 

DE MARSANICH (msi) .... 40 

ROSSI (psdi). 7 

Schede bianche.150 

Schede nulle. 4 

Voti dispersi. 24 

Hanno votato per Saragat 251 comunisti, 95 socia¬ 
listi del PSI, 47 socialdemocratici, 5 repubblicani; il 
resto sono voti de. I 251 voti del PCI hanno avuto 
dunque un valore determinante e hanno consentito la 
elezione. Senza di essi, Saragat avrebbe infatti otte¬ 
nuto 395 suffragi e sarebbe rimasto ancora lontano 
dal « quorum » richiesto (482). 

Hanno votato scheda bianca i socialisti del PSIUP 
e oltre 110 parlamentari de. 

I liberali hanno votato Martino, I missini De Mar- 
sanich. I dieci monarchici del PDIUM si sono astenuti. 


Il segreiari» generale del 
PCI, compagno Luigi Longo, 
ha fallo la seguente dichiara¬ 
zione sull'elezione ilei Presi¬ 
dente Saragat: 

« Il candidalo che il gruppo 
ilorolco aveva creduto di poter 
imporre al san partito prima 
e poi al Parlamento, non è pas¬ 
salo, malgrado l'ostinazione 
con la quulu è stato ri presen¬ 
tato per ben quindici volte. 
Prima di ogni cosa ci importa 
sottolineare che è stalo battuto 
così un metodo tendente a im¬ 
porre l’arbitrio di un gruppo 
di potere, col ricatto della di¬ 
scriminazione anticomunista I 
nostri gruppi, che contavano 
più di 2.Ì0 dei grandi elettori, 
sono stali la forza decisiva del¬ 
la resistenza che ha visto la 
maggioranza del Parlamento 
respingere la prepotenza do¬ 
ro tea. 

a i\oÌ abbiamo dichiarato fin 
dall’inizio che la lettera e lo 
spirito della Costituzione ri¬ 
chiedevano una trattativa che 
escludesse ogni discriminazio¬ 
ne nei confronti dei partili de¬ 
mocratici e antifascisti e ci 
siamo impegnali a ricercare 
un'intesa fra le forze democra¬ 
tiche c a convincere gli altri 
gruppi di questa necessità. Ab¬ 
biamo considerato il voto in 
comune con i compagni del 
PSI e del PSIUP sulla candi¬ 
datura !\'cnni come una prora 
della passibilità di azione uni¬ 
taria delle sinistre e una testi¬ 
monianza di fronte al paese 
della loro solidarietà c del loro 
peso. 

« Fin dall'inizio abbiamo di¬ 
chiaralo che alle forze di sini- 


Alle 11 la cerimonia di insediamento - 

Oggi a Montecitorio 
giuramento e messaggio 

1 La « fumata bianca » ieri alle 19 alla Camera 


I II nuovo Presidente della 
Repubblica italiana, Giusep¬ 
pe Saragat. si recherà questa 
mattina alle 11 a Monteci¬ 
torio per prestare giuramento 
davanti alle Camere che tor¬ 
neranno a riunirsi ancora una 
volta in seduta comune. Pro¬ 
nunciata la rituale formula 
del giuramento. Fon. Saragat 
darà lettura del messaggio 
presidenziale. Subito dopo si 
recherà al Quirinale per l’in¬ 
sediamento ufficiale: il cor¬ 
teo, da piazza del Parlamen¬ 
to, percorrerà via del Corso, 
Piazza Venezia. Via XXIV 
Maggio. A Piazza Venezia il 
corteo farà una sosta, durante 
la quale il sindaco di Roma 
rivolgerà «1 presidente Sara¬ 
gat il saluto della Capitale. 
La televisione italiana tra¬ 
smetterà in presa diretta la 
cerimonia, a partire dalle 
10.55 di questa mattina. 

La proclamazione di Giu¬ 
seppe Saragat a Presidente 
della Repubblica è stata fat¬ 
ta ieri sera alle 19,03 precise 
dall'on. Bucciarelli Ducei, 


presidente della Camera. Un’ 
lungo applauso di tutta l'as¬ 
semblea in piedi cui si sono 
associati, nelle loro tribune, 
il pubblico e i giornalisti, ha 
salutato l’avvenuta procla¬ 
mazione. I deputati missini; 


4 e 5 gennaio 
vacanza nelle scuole 

In occasione della elezione 
a Presidente della Repubbli¬ 
ca dell’on. Saragat, il mini¬ 
stro della P.I. ha disposto 
che il 4 e il 5 gennaio pros¬ 
simi siano giorni festivi per 
le scuole. 

Inoltre la Presidenza del 
Consiglio ha disposto che in 
occasione del giuramento del 
nuovo Capo dello Stato tutti 
gli edifici pubblici siano im¬ 
bandierati e illuminati per la 
durata di tre giorni, a decor¬ 
rere da oggi. Gli uffici pub¬ 
blici osserveranno oggi l’ora¬ 
rio ridotto. 


sono restati seduti; i libe¬ 
rali si sono alzati senza ap¬ 
plaudire. Improvvisamente, 
mentre l’applauso si spegne¬ 
va, l’on. Covelli ha gridato: 
c Viva la monarchia! >. C’è 
stata qualche protesta sui 
settori della sinistra. Ma 
l'episodio è stato subito ri¬ 
condotto al carattere folklo- 
ristico che gli spetta. 

E’ terminata cosi ieri sera, 
poco dopo le 19, con la let¬ 
tura dell’ultimo processo ver¬ 
bale. la seduta dell'Assemblea 
convocata mercoledì 16 di¬ 
cembre per la elezione del 
Presidente della Repubbli¬ 
ca. La seduta ha occupato 
esattamente tredici giorni: è 
la più lunga che il Parla¬ 
mento italiano ricordi. 

Subito dopo la proclama¬ 
zione il presidente Buccia¬ 
relli Ducei si è recato, con 
il presidente supplente del 
Senato Zelioli-Lanzini, a co¬ 
municare aH’on. Saragat la 
notizia della elezione e il 

(Segue in ultima pagina) 


Telegramma 
di Longo 
a Saragat 

Il compagno on. Luigi 
Longo ha inviato il ae- 
guente telegramma al 
Presidente Giuseppe Sa¬ 
ragat: 

■ Nel momento della 
tua elezione a Presiden¬ 
te della Repubblica ti 
giungano le mie sincera 
congratulazioni e gli au¬ 
guri più fervidi di un 
settennato ricco di nuo¬ 
ve positive conquiste de¬ 
mocratiche e di pace per 
il nostro popolo. Cordial¬ 
mente - LUIGI LONGO». 


stra avrebbero dorato c potuto 
unirsi altre forze democratiche 
e di sinistra, laiche e cattoli¬ 
che. Abbiamo con queste for¬ 
ze stabilita contatti per respin¬ 
gere gli astinoti tentativi discri¬ 
minatori. affermato che pur 
nella necessaria autonomia e 
nelle diversità di apprezzamen¬ 
ti sui singoli candidati e su 
atteggiamenti contingenti, fosse 
necessario stabilire un clima 
nuovo che al di là di questa 
elezione potesse essere un se¬ 
gno positivo anche per il paese. 

« Fra i candidati che i grup¬ 
pi comunisti hanno nei giorni 
scorsi considerato di poter di¬ 
scutere c votare, il nome del- 
l’on. Saragat è sempre stato 
compreso e lo abbiamo detto 
pubblicamente nel comunicalo 
della nostra segreteria del 26 
dicembre. Se il nostro voto non 
è confluito sulla sua candida¬ 
tura nei giorni scorsi c stato 
per il tentativo democristiano 
di proclamare tino preclusione 
che ritenevamo di dover respin¬ 
gere. come ritenevamo inaccet¬ 
tabile una trattativa che non 
fosse esplicita e come ritene¬ 
vamo indispensabile una chia¬ 
ra dichiarazione contro le di¬ 
scriminazioni. 

tt Quando per le conversavo- 
ni avute, la dichiarazione del 
candidalo e la lettera del Se¬ 
gretario del PSDI ci è parso 
chiaro che la nostra posizione 
era stala compresa e accolta, 
abbiamo ritenuto che vi fosse¬ 
ro le condizioni necessarie per 
fare convergere, assieme ai 
compagni socialisti, la forza 
dei nostri ioti sul nome del¬ 
l'onorevole Saragat. 

« Pensiamo di avere dato an¬ 
cora una volta prova del no¬ 
stro senso di responsabilità, di 
avere risposto alla richiesta che 
veniva dal Paese di una solu¬ 
zione democratica, unitaria e 
lealmente concordata. 

« Ari nostro saluto al Presi¬ 
dente della Repubblica, Giu¬ 
seppe Saragat , assieme al qua¬ 
le ricordiamo di esserci Imtluli 
nella lolla antifascista e nel- 
r opera comune per dare al- 
rItalia la Repubblica e la sua 
Costituzione, cè I augurio che 
le classi lavoratrici e gli ita¬ 
liani tulli possano raggiunget e, 
nella pace e nella libertà, le 
più avanzate mete della giu¬ 
stizia e del procreata a. 
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Dopo la elezione 


del nuovo Presidente 


v 


Dichiarazioni 


dei leaders politici 


i 

Il compagno De Martino sottolinea il contributo decisivo 
dei comunisti e dei socialisti uniti 


Subito dopo la elezione 
dell'on. Saragat a Presi¬ 
dente della Repubblica nu¬ 
merosi uomini politici di 
tutti 1 partiti hanno rila¬ 
sciato dichiarazioni ai gior¬ 
nalisti. 

11 compagno on. De Mar¬ 
tino, segretario del PSI, 
ha detto: 

« L’elezione dell'onore¬ 
vole Saragat a Presidente 
della Repubblica costitui¬ 
sce un importante succes¬ 
so delle forze della sini¬ 
stra italiana e del nostro 
partito che fin dall’inizio 
della battaglia propose ta¬ 
le candidatura e la sosten¬ 
ne con impegno e con de¬ 
cisione. Nel corso della 
lunga crisi nella quale il 
Parlamento si è dibattuto 
con il rischio di indebolire 
gravemente le istituzioni 
repubblicane, un fattore 
decisivo è stato costituito 
dalla compattezza dei no¬ 
stri gruppi, dalla coerenza 
della nostra azione, dalla 
ricerca costante di un rag¬ 
gruppamento di forze ca¬ 
pace di assicurare una 
maggioranza democratica 
repubblicana antifascista. 

« Tale raggruppamento 
si è potuto realizzare in¬ 
torno al nome del com¬ 
pagno Nonni, la cui candi¬ 
datura, accettata per sen¬ 
so di superiore abnegazio¬ 
ne verso il partito e la 
Repubblica, ha poi indotto 
la Democrazia Cristiana a 
fare propria la candidatu¬ 
ra Saragat senza essere in 
grado di assicurarne il suc¬ 
cesso. Nel corso delle lun¬ 
ghe trattative e degli scru¬ 
timi il Partito Socialista 
Italiano ha respinto com¬ 
promessi inaccettabili e le 
preclusioni poste nei con¬ 
fronti dei comunisti, con¬ 
sentendo ad essi di river¬ 
sare i loro voti sull’onore¬ 
vole Saragat. 

«Ai comunisti va dato 
lealmente atto di essersi 
comportati • come una for¬ 
za responsabile e di avere, 
insieme al nostro partito, 
contribuito in modo deci¬ 
sivo alla elezione del nuo¬ 
vo Presidente. Abbiamo 
combattuto una battaglia 
ideale della quale i demo¬ 
cratici, i lavoratori saran¬ 
no grati al Partito Socia¬ 
lista Italiano. Al compa¬ 
gno Nonni — ha concluso 
De Martino — che ha mo¬ 
strato tante volte di ante¬ 
porre il bene della Repub¬ 
blica a qualsiasi considera¬ 
zione personale, possiamo 
dire con animo fraterno 
che egli ha conferito nuo¬ 
va dignità alla milizia so¬ 
cialista ». 

A sua volta il segretario 
del Partito socialdemocra¬ 
tico. on. Tonassi, ha dichia¬ 
rato che « il largo suffra¬ 
gio ottenuto da Giuseppe 
Saragat testimonia dell’ap¬ 
prezzamento che la sua 
opera al servizio della de¬ 
mocrazia italiana, più che 
al servizio di una parte po¬ 
litica. riscuote nel Parla¬ 
mento, espressione viva e 
vitale di tutte le forze po¬ 
litiche e di ideali che si 
esprimono nella società 
nazionale ». 

« Anche a nome dei par¬ 
lamentari socialisti demo¬ 
cratici — ha concluso To¬ 
nassi — desidero ringra¬ 
ziare gli altri gruppi poli¬ 
tici che hanno voluto dare 
i loro sufTragi a Giuseppe 
Saragat nella comune cer¬ 
tezza che la Costituzione 
repubblicana, nata dalla 
lotta antifascista e dalla 
Resistenza, troverà in lui 
un sicuro garante e un ge¬ 
loso custode per tutti gli 
italiani ». 

Imbarazzata è la dichia¬ 
razione d«l segretario della 
DC, on. Mariano Rumor. 
Dopo aver salutato « con 


Precisazione 
del PSIUP 


Il compagno Tullio Vcechiei- 
ti, segretario del PSIUP, ha 
inviato al nostro direttore la 
seguente lettera: 

« Caro Alicata, nell'editona- 
le di oggi. ” l’Unità ” attribui¬ 
sce al PSIUP l'intenzione di 
votare per Saragat, qualora 
per questa candidatura il PSD! 
fosse stato autorizzato dalla 
DC a chiedere i voti del PCI 

« Ciò non è esatto. Noi ab¬ 
biamo sempre detto che era¬ 
vamo contrari alla candida¬ 
tura Saragat in ragione del 
significato politico negativo che 
essa ha. 

« Abbiamo invece detto che 
avremmo preso in considera¬ 
zione la candidatura Saragat 
solo se i nostri voti fossero 
stati determinanti, in contrap- 

f iosizione con un candidato dcl- 
a DC e delle destre, e per 
impedirne 1’clezione. 

« Ci dispiace che si sia ve¬ 
rificato questo equivoco sui 
nostri orientamenti. 

. Vi preghiamo di pubblica¬ 
re questo nostro chiarimento, 
e ve ne ringraziamo fraterna¬ 
mente - Tullio Vecchietti ». 


profonda soddisfazione » 
la elezione dell’on. Sara¬ 
gat e ricordato il passato 
politico del nuovo Presi¬ 
dente della Repubblica, 
l’on. Rumor afferma che 
c la elezione dell’on. Sara¬ 
gat è avvenuta secondo 
l’impostazione originaria 
della DC, la quale si rife¬ 
riva all’impegno del no¬ 
stro partito di promuovere 
tale elezione nello spirito 
deH’alti.ssima funzione ri¬ 
conosciuta al Capo dello 
Stato dalla Costituzione e 
in base alle posizioni po¬ 
litiche fondamentali del 
Partito. La DC — conti¬ 
nua la dichiarazione — 
che ha sostenuto e portato 
avanti questa battaglia 
con grande impegno, sente 
di aver contribuito a 
trarre il Parlamento da 
una situazione difficile 
appoggiando una soluzione 
di grande dignità per lo 
Stato, di certezza demo¬ 
cratica, di rispetto e di si¬ 
curezza dei valori fonda- 
mentali di libertà e di 
giustizia che sono le com¬ 
ponenti essenziali per la 
stabilità delle istituzioni 
democratiche contro l’as¬ 
salto o il logoramento con 
cui il totalitarismo e re¬ 
versione tentano di di¬ 
struggerla ». 

« L’ indicazione che il 
Partito socialdemocratico 
italiano e la DC hanno 
fatto all’assemblea ha riu¬ 
nito intorno a Saragat il 
suffragio delle forze de¬ 
mocratiche impedendo il 
fenomeno della dissocia¬ 
zione, delle disarticolazio¬ 
ni delle forze politiche su 
cui il Partito comunista 
ha fondato la sua speranza 
di successo La DC — con¬ 
clude Rumor — saluta 
pertanto con sentimento di 
devozione il Presidente 
della Repubblica e gh reca 
l’espressione di fedeltà e di 
rispetto delle grandi forze 
popolari di cui . essa si 
onora di essere espres¬ 
sione politica come forza 
di maggioranza relativa ». 

L’on. La Malfa ha così 
dichiarato: « L'elezione del 
presidente Saragat, per il 
passato dell’uomo, per la 
concezione democratica che 
altamente lo ispira, per la 
lealtà alle istituzioni, è un 
grande esempio che lTtalia 
dà sul terreno interno e 
soprattutto sul terreno eu¬ 
ropeo e internazionale. In 
questi giorni l’assemblea 
e. di riflesso, il paese, ha 
vissuto momenti dramma¬ 
tici che facevano dispera¬ 
re di tutto. Ma lTtalia ha 
sofferto troppo della dit¬ 
tatura. dell’autoritarismo e 
delle avventure, perchè le 
sue forze politiche e de¬ 
mocratiche non trovassero 
la via della responsabilità 
e del dovere verso il pae¬ 
se’ e la comunità interna¬ 
zionale ». 

L’Agenzia di Forze Nuo¬ 


ve, RD, pubblica una no¬ 
ta a commento della ele¬ 
zione di Saragat. afferman¬ 
do che il Presidente della 
Repubblica « pur essendo 
l’espressione di una mag¬ 
gioranza più vasta di quel¬ 
la di centro-sinistra, na¬ 
sce in conformità con la 
linea di centro-sinistra 
grazie soprattutto alla ri- 
costituita solidarietà tra i 
partiti socialisti e tra que¬ 
sti e la Democrazia Cri¬ 
stiana ». Dopo aver ricor¬ 
dato la indicazione del no¬ 
me di Pastore che la cor¬ 
rente aveva dato durante 
la battaglia presidenziale, 
la nota prosegue afferman¬ 
do che « le insistenze su 
un candidato della mag¬ 
gioranza relativa della DC, 
che aveva una prospettiva 
solo in una direzione, quel¬ 
la della estrema destra, 
contraddittoria con la li¬ 
nea del partito e la prati¬ 
ca preclusione a candidati 
della sinistra de. hanno 
portato a trovare una so¬ 
luzione su un candidato 
laico ». L*Agenzia saluta 
« senza riserva alcuna » la 
elezione di Saragat ed af¬ 
ferma che questa elezione 
rappresenta « la migliore 
garanzia per portare avan¬ 
ti nel paese in termini co¬ 
struttivi. nella libertà e 
nella . democrazia, rincon¬ 
tro tra cattolici e socia¬ 
listi ». 
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16 die. 

1 voi. 

16 die. 17 die. 

Il III 

17 die. 18 die. 

IV V 

19 die. 

VI 

19 die. 

VII 

20 die. 

Vili 

21 die. 

IX 

21 die. 

x 

22 die. 

XI 

22 die. 

XII 

23 die. 

XIII 

23 dio. 

XIV 

24 die. 

XV 

25 die. 

XVI 

26 die. 

XVII 

26 die. 

XVIII 

>7 die. 28 die. 

XIX XX 

28 die. 

XXI 

Presenti • • 

t 

.941 

944 

948 

943 

951 

-947 

948 

951 

937. 

943. 

944 

945 ’ 

944 

-942 

935 

912 

921 

939 936 

932 

937 

Astenuti . . 

■ 

. 8 

6 

6 

6 

6 

— 

— 

148 

177 

90 

40 

.. — . 

— 

— 

— 

368 

372 

— 

— 

— 

10 

Volanti . . .. . 

■ 

. 933 

938 

942 

937 

,945 

947 

948 

803 

760 

853 

904 

945 1 

944 

942 

935 

544 

549 

939 936 

932 

927 

SARAGAT (PSDI) 

« 

. 140 

138 

137 

138 

140 

133 

138 

— 

. — 

— 

— 

6 

•3 

8 

i 

3 

7 

311 342 

323 

646 

NENNI (PSI) . 

■ 

■ — 

— 

— 

— 

1 

— 

1 

— 

— 

96 

98 

104 

351 

353 

348 

349 

346 

380 377. 

385 

2 

LEONE (DC) . . 

■ 

. 319 

304 

298 

290 

294 

278 

313 

312 

305 

299 

382 

401 

393 

406 

386 

1 

— 

7 

3 

4 

4 

TERRACINI (PCI) 

• 

. 250 

251 

253 

249 

252 

249 

251 

252 

250 

249 

252 

250 

2 

, — 

— 

- — 

— 

— 

— 

— 

1 

FANFANI (DC) . 

• 

. 18 

53 

71 

117 

122 

129 

■ 132 

132 

128 

129 

17 

4 

2 

2 

— 

3 

3 

13 

10 

7 

4 

PASTORE (DQ . 

• 

. 1 

1 

1 

12 

13 

18 

40 

34 

40 

40 

— 

2 

-— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1 

5 

ROSSI PAOLO (PSDI) 

. 2 

2 

2 

1 

2 

2 

2 

9 

16 

20 

14 

5 

3 

2 

1 

5 

. io 

13 

8 

. 7 

7 

MALAGUGINI (PSIUP) 

. 34 

36 

36 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

36 

. 35 

42 

40 

37 

36 

33 

— 

— 

— 

— 

MARTINO (PLI) 

• 

. 55 

56 

56 

54 

. VA 

53 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 


2 

60 

63 

59 

56 

DE MARSANICH (MSI) 

. 38 

36 

■38 

41 

38 

39 

40 

38 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

39 

40 

40 

39 

40 

40 

TAVIANI . . 

• 

. .11 

6 

5 

— 

■— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

SCEIBA . . . 

• 

. 6 

6 

2 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Disperse . . 

• 

. 16 

11 

11 

7 

4 

8 

4 

3 

2 

2 

4 

14 

13 

10 

8 

3 

4 

4 

7 

6 

8 

Bianche . . 

• 

. ' 39 

34 

32 

28 

25 

36 

26 

22 

17 

18 

100 

120 

129 

120 

152 

100 

103 

106 

86 

100 

150 

Nulle . . . 

• 

. 4 

2 

— 

— 

— 

2 

1 

1 

1 

— 

1 

4 

6 

1 

2 

1 

1 

5 

1 

— 

4 


Il PCI ha votato dal 1° al 12° scru¬ 
tinio per TERRACINI; dal 13* al 20’ 
scrutinio per NENNI, al 21o per SA¬ 
RAGAT. 

Il PSI ha votato dal 1° al 7° scru¬ 
tinio per SARAGAT; si è astenuto al- 
1*8* e 9* scrutinio; ha votato dal 10° al 
20“ scrutinio per NENNI, al 21° per 
SARAGAT. 

II PSIUP ha votato dal l a al 3° scru¬ 
tinio per MALAGUGINI; dal 4° al 10’ 
scrutinio per FANFANI: daini 0 al 17° 


scrutinio per MALAGUGINI: nel 18’ 
19’ e 20’ scrutinio per NENNI, al 21° 
scheda bianca. 

Il PSDI ha votato dal 1° al 7° scru¬ 
tinio per SARAGAT; si è astenuto nel- 
I’8\ 9’, 10* e 11° scrutinio; ha votato 
scheda bianca nel 12°, 13°, 14°, 15°, 16’ 
e 17° scrutinio; ha votato nel 18’. 19’, 
20° e 21’ scrutinio per SARAGAT. 

Il PRl ha votato dal 1° al 7’ scru¬ 
tinio per SARAGAT; si è astenuto al- 


I’8° e 9° scrutinio: ha votato dal 10’ 
al 17” scrutinio per NENNI; ha votato 
scheda bianca nel 18", 19’ e 20’ scruti¬ 
nio; nel 21° per SARAGAT. 

La DC è sempre stata divisa nel vo¬ 
to: la maggioranza ha votato dal 1° 
al 15’ scrutinio per LEONE, mentre 
gli altri voti dal 1° al 10° scrutinio an¬ 
davano a FANFANI e PASTORE; dal- 
l’ll 0 al 15° nelle bianche; nel 16’ e 17" 
scrutinio tutta la DC si è astenuta; nel 
18°, 19", 20" e 21° la maggioranza ha 


votato SARAGAT, la minoranza sche¬ 
da bianca. ' 

11 PL1 ha votato dal 1° al 6” scru¬ 
tinio per MARTINO; dal 7° al 15’ scru¬ 
tinio per LEONE; nel 16’ e 17”, scheda 
bianca; nel 18’, 19', 20* e 21’ per 
MARTINO. 

Il MSI ha votato dal 1° all’8’ scru¬ 
tinio per DE MARSANICH; nel 9". 10’ 
e 11’ si è astenuto; dal 12’ al 15’ ha 
votato LEONE; dal 16’ al 21’ per I)E 
MARSANICII. 


L esito della votazione 


comunicato ufficialmente 



Aveva seguito le fasi della sua elezione nel suo ufficio alla Farnesina 
Una visita al nipote ammalato ed ai figli prima delia cerimonia - Colloqui 
con Moro - Visita privata al sen. Merzagora 


L’on. Giuseppe Saragat ha 
ricevuto la comunicazione 
ufficiale della sua elezione a 
Presidente della Repubblica 
a palazzo Chigi, da parte del 
presidente della Camera, 
Bucciarelli Ducei, e del vice- 
presidente anziano del Sena¬ 
to. Zelioli Lamini. 

Appena esperite le ultime 
formalità alla Camera con la 
approvazione, per alzata di 
mano, del « processo verba¬ 
le », si è formato il corteo 
previsto dal cerimoniale. 
Bucciarelli Diteci e Zelioli 
Lamini sono saliti a bordo 
di una « Flaminia » scura, 
preceduti dai valletti arnioni 
dei due rami del Parlamento, 


Telegramma della 
CGIL a Saragat 


I compagni on.li Novella, se- mor — riconoscersi e distin- 
grt’Sano della CGIL, e Santi, guersi per un incisivo appro- 
segretarto aggiunto, hanno in- fondìmento delle libertà demo- 
viato a Giuseppe Saragat il cratiche. per un ulteriore pro¬ 
seguente telegramma: - La se- grosso sociale e per un’ampia 
greterm della CGIL esprime le e feconda azione di pace del- 

f iroprie vive felicitazioni per lTtalia e del mondo-, 
a Sua elezione a presidente n Partito radicale ha tele-j 
della ^pu^bhea italiana-, grufato al Presidente Saragat 
All on. Saragat sono giunU _ y commosso fervido e defe- 
altri numerosi messaggi e tele- ren j e au gy r i 0 _ y e i radicali ita- 
grarnm; di Jelicitaziom. R sen. Unn ; „ pe rc hè il Paese da lei 
M ^ rz ’^ ora " a cosi telegrafato: rappresentato possa finalmente 
-Ti giungano gradite le mie CO ntare su un avvenire di pace 


Formulo ogni migliore augurio 
affinchè 
cedere, 
da e 
del! 



L’Ila democrazia, verso miglio-; telegramma m cu; esprime a 
n fortune-. Il presidente deli Giuseppe Saragat -vivissimi 
Consiglio Moro ha Inviato un aus P ,c . 1 ~ a . noj Jl e dei lavoratori 
telegramma di felicitazioni a'organizzati nella 11L -per la 
Saragat. ringraziandolo per - la elezione a presidente della 
attività di ministro dogli Affari, Repubblica italiana-. Il presi- 
esteri. con la quale ha onorato.del Consiglio naziona.e 
il governo-. Un telegrnmmai eli economia e del l avoro * Cam- 
di saluto è stato inviato dall'on.i P'Ijj;. ^ a telegrafato: * A nome 
Ambrosini a nome della Corte CNEL. e mio personale espn- 
costituzionale jmoLe vivissime felicitazioni per 

Il segretario della DC on le la Sua elezione alla suprema 
Rumor ha inviato a Saragat un mag 15 tra tur a della Repubblica, 
telegramma in cui lo prega - di ^y ricordare la Sua assidua 
accogliere le fervide congra- ì2 *one politica per un saldo 
tulazioni ed i cordiali voti della ordine democratico formulo ì 
Democrazia cristiana Dopo P’ 1 ? fervidi voti augurali per- 
aver affermato che la DC - ha ?bè durante U Suo settennato 
indicato e sostenuto, a fianco ‘ Italia raggiunga, nel consoli- 
delia socialdemocrazia, la sua demento delle sue libere isti- 
candidatura Fon Rumor ha hizioni piu alte e sicure mete 
rivolto al neo eletto, a nome progresso civile e sociale -.. 
della DC -il deferente osse-j Altri telegrammi sono stati 
quio- e -l'impegno di solida-;inviati dalla direzione del PRI. 
rietà e di lealtà delle 3mpie ed dal sindaco di Firenze La Pira, 


in grande uniforme, e segui¬ 
ti dal segretario generale 
della Camera, avv. Cosenti¬ 
no, e dal segretario generale 
del Senato, doti. Apicella. Il 
corteo si è diretto a palazzo 
Chigi, dove nel frattempo st 
era recato anche l’on. Sara¬ 
gat dopo aver seguito attra¬ 
verso il video, nel suo uffi¬ 
cio al ministero degli Esteri, 
le fasi della sua elezione. 

Al momento di lasciare la 
Farnesina, Saragat ha mani¬ 
festato il desiderio di recarsi 
nella sua abitazione sul Lun¬ 
gotevere Flaminio. < Vorrei 
passare un momento — ha 
detto — dai miei figli prima 
di recarmi a palazzo Chigi 
per ricevere la comunicazio¬ 
ne ufficiale ». Pochi minuti 
dopo l'on. Saragat entrava 
nella camera del nipote Au¬ 
gusto di quattro anni e mez¬ 
zo, a letto per una leggera 
indisposizione. Lo ha abbrac¬ 
ciato, baciato c gli ha chie¬ 
sto come stava. Scortato dai 
motociclisti del servizio di 
sicurezza permanente del 
Quirinale . Fon. Saragat ha 
lasciato quindi la sua abita¬ 
zione e si è recato a palazzo 
Chigi dove è stato intratte¬ 
nuto nel suo ufficio dal pre¬ 
sidente del Consiglio on. 
Moro. 

.1 palazzo Chigi giungeva¬ 
no intanto numerosi mi¬ 
nistri che si intrattenevano 
nella sala rossa dove faceva¬ 
no il loro ingresso anche 
Bucciarelli Ducei e Zelioli 
Lanzini con il loro seguito. 
Il colloquio di Saragat con 

12 mi- 
Presiden- 
accom¬ 
pagnato dal presidente del 
Consiglio, è entrato nella sa¬ 
la rossa accolto dagli applau- 


la reazione 
della madre 
di Saragat 


articolate forme di cui la DC 
come partito maggioranza re¬ 
lativa è l'espressione del Pae¬ 
se Possa il settennio che si 
apre con la sua elezione — si 
conclude 11 telegramma di Ru- 


dal presidente del Consiglio re 
gionale del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, dal presidente della Provin¬ 
cia di Milano e da decine e de¬ 
cine di altre personalità poli¬ 
tiche. 


TORINO. 23 

I*a signora Ernesta Saragat 
ha avuto la notizia dell’elezióne 
di suo figlio a presidente della 
Repubblica da un giornalista, 
nell’istituto religioso di cui è 
attualmente ospite: alla suora 
che calorosamente e affettuosa- 
Imente si congratulava con leu 
ha consigliato, sorridendo di 
stare calma 

La madre dell’on Saragat ha 
92 anni ed è ospite da poco 
meno di un decennio di un 
Istituto, dove la frattura di un 
femore la costringe a Ietto. La 
signora è assistita amorevol¬ 
mente. oltre che dal persona.c 
sanitario dell’Istituto, da una 
suora -clarini-, che passa la 
notte nella sua stanza. 


si di tutti i presenti. Il Ca¬ 
po dello Stato ha salutato 
personalmente * convenuti 
stringendo loro la mano e 
ringraziandoli degli auguri 
che gli porgevano. 

fi Presidente della Repub¬ 
blica, seguendo il cerimonia¬ 
le, si è recato quindi nel sa¬ 
lone di rappresentanza dove 
è stato salutato dai due val¬ 
letti della Camera in grande 
uniforme che lo hanno ac¬ 
compagnato al centro della 
sala dove erano ad attender¬ 
lo il presidente della Came¬ 
ra ed il vicepresidente an¬ 
ziano del Senato, seguiti dai 
segretari dei due rami del 
Parlamento. L’on. Bucciarel¬ 
li Ducei si è portato davanti 
al Presidente e dopo un in¬ 
chino di ossequio gli ha co¬ 
municato i risultati della vo¬ 
tazione a Montecitorio fra lo 
imperversare dei flash dei 
fotografi, dei f otoreporter s e 
degli operatori dei cinegior¬ 
nali. ammessi a riprendere la 
cerimonia. Il presidente del¬ 
ta Camera ha ietto a Sara¬ 
gat il t processo verbale » 
approvato poco prima dai 
componenti dei due rami del 
Parlamento. Terminata la 
breve cerimonia, il Presiden¬ 
te della Repubblica ha det¬ 
to: « Servirò il Paese con 
tutta la mia piena e comple¬ 
ta coscienza democratica ». 

Il Capo dello Stato ha la¬ 
sciato quindi il salone di rap¬ 
presentanza e si è recato di 
nuovo nell’ufficio dell’on. Mo¬ 
ro. Durante il tragitto si è 
intrattenuto affabilmente a 
colloquio con il segretario 
della Democrazia cristiana 
on. Rumor. Saragat ha poi 
avuto un nuovo colloquio col 
presidente del Consiglio, al 
termine del quale ha firmato 
la lettera di dimissioni dal¬ 
l’incarico di ministro degli 
Esteri. Non era ancora fi¬ 
nita. Saragat è tornato di 
nuovo nel salone di rappre¬ 
sentanza dove attendevano 
ancora ministri e sottosegre¬ 
tari e dove erano convenuti 
nel frattempo anche nume¬ 
rosi parlamentari e rappre¬ 
sentanti della stampa con i 
quali il Capo dello Stato ha 
brindato con champagne. Su¬ 
bito dopo il Presidente della 
Repubblica . accompagnato 
dall’on. Moro, ha lascialo pa¬ 
lazzo Chigi e si è recato nella 
abitazione del sen. Merzagora 
in visita privata. A quanto si 
è appreso l’on Saragat farà 
visita, subito dopo il suo in¬ 
sediamento. all'ex Presidente 
della Repubblica on. Segni. 

In serata una piccola folla 
si è radunata, nonostante la 
pioggia. davanti alla abitazio¬ 
ne del Capo dello Stato sul 
Lungotevere Flaminio. 


Come si e giunti alla elezione 


(Dalla l. pagina) 

e di sinistra; presa conoscen¬ 
za della lettera con cui il com¬ 
pagno Nenni rinuncia alla pro¬ 
pria candidatura e di quella 
della Direzione del' PSI che 
rivolge a tutti i gruppi che 
l’hanno sostenuta l’invito a 
determinare con i loro voti 
l’elezione dell’on. Saragat; 
avendo ricevuto la dichiarazio¬ 
ne con cui lo stesso on. Sara¬ 
gat chiede a tutti i partiti de¬ 
mocratici e antifascisti senza 
eccezione di sostenere la sua 
candidatura: ritiene che la si¬ 
tuazione che in tal modo si è 
creata consenta la convergen¬ 
za determinante dei voti co¬ 
munisti ed invita i gruppi par¬ 
lamentari comunisti a votare 
nel 21° scrutinio il nome del- 
l’on. Saragat ». 

Prima della 21* votazione i 
Gruppi parlamentari del PCI, 
riunitisi a Montecitorio, discu¬ 
tevano e approvavano la pro¬ 
posta della Direzione del par¬ 
tito. 


LE LETTERE DI NENNI E DI 
DE MARTINO 


I documenti del 

PSI ai quali fa riferimento il 
comunicato della Direzione del 
PCI, erano stati presi in con¬ 
siderazióne dopo il 20’ scruti¬ 
nio. Si tratta di una lettera di 
De Martino, controfirmata da 
Ferri e Tolloy e della lettera 
di rinuncia di Nenni. La let 
tera di Nenni, indirizzata alla 
Direzione del PSI e da questa 
trasmessa alla Direzione del 
partito comunista, dice testual 
mente: « Cari compagni, l’esi¬ 
to del 20* scrutinio per l’ele¬ 
zione del Presidente della Re 
pubblica, conferma che la mia 
candidatura non realizza la 
formazione della maggioranza 
necessaria. Ieri sera i dirigen¬ 
ti del PSDI ed il compagno 
Saragat ci hanno detto che se 
i loro voti fossero sufficienti 
a darci la vittoria essi sareb¬ 
bero lieti di farli convergere 
sul mio nome. Ma neppure 


Primi commenti a Londra 


» 


Il «Guardian 
la D.C. sconfitta 


Il giornale liberale saluta l'ingresso d’un laico al 
Quirinale - Il giudizio del « Times » 


LONDRA. 29 mattino. 

- Il partito democristiano è 
il vero sconfitto di queste ele¬ 
zioni presidenziali -, cosi scri¬ 
ve il corrispondente da Roma 
del liberale Guardian, espri¬ 
mendo in termini concisi un 
giudizio condiviso da molti al¬ 
tri commentatori inglesi. In un 
articolo di fondo in gran parte 
indirizzato a spiegare ai suoi 
lettori la complicata procedu¬ 
ra e il significato d'un’elezione 
presidenziale in Italia, il Guar¬ 
dian dice ancora che la scelta 
di un laico è sorprendente in 
un paese come l’Italia. - dove le 
manovre politiche tradizional¬ 
mente si svolgono all’ombra del 
Vaticano -. 

Per il quotidiano liberale la 
elezione di Saragat è dunque 
- una indicazione di quanto 
lTtalia si sia spostata a sini¬ 
stra negli ultimi anni-. Il Guar¬ 
dian cosi conclude: - Con un 
po’ di fortuna è stata ora spia¬ 
nata la strada ad un più sta¬ 
bile governo di sinistra. Se co¬ 
si stanno le cose il mutamen¬ 
to non è venuto mai troppo 
presto 

Anche il Times di I-ondra 
commenta l’elezione di Giusep¬ 
pe Saragat e si dichiara sod¬ 
disfatto della scelta II giornale 
definisce il nuovo capo di Stato 
-un patriota le cui convinzioni 
gli costarono l’esilio-. L’edito¬ 
rialista del quotidiano inglese 
aggiunge: - In effetti, si potreb- 


fra i comunisti e i socialisti di 
Nenni si era momentaneamente 
ricreata e che. grazie ad una 
irriducibile astensione democri¬ 
stiana. Saragat deve ora il suo 
successo, in parte, ai comu¬ 
nisti 


Un messaggio 
di Johnson 


In serata sono cominciati a 
pervenire dall’estero i primi 
messaggi augurali e i primi 
commenti all'elezione del Presi¬ 
dente Saragat. II presidente de¬ 
gli Stati Uniti ha inviato al 
nuovo Capo dello Stato italia¬ 
no un telegramma di felicita¬ 
zioni. - A nome del popolo 
americano — dice fra l’altro il 
messaggio — Vi porgo calde 
congratulazioni por la Vostra 
elezione a presidente. Auspico 
la continuazione della stretta 
amicizia fra i nostri «lue paeri 
in questi tempi che presentano 
non solo grandi problemi ma 
anche grandi occasioni -. 

Oltre al telegramma di John¬ 
son. non ci sono stati com¬ 
menti ufficiali americani sul¬ 
l'elezione dcU'on. Saragat. La 
agenzia americana A P. riferi¬ 
sce che funzionari del governo 
americano hanno accolto con 


sollievo - ma con alcune riser¬ 
be dire ihe gli elettori parla-l V e- la notizia della fine della 
mentari di Roma abbiano sceltO| Cr j 5 ì presidenziale in Italia. Le 


questo apporto sarebbe suffi¬ 
ciente. In tali condizioni io 
credo che tocca a noi riversa¬ 
re i nostri voti sulla candida¬ 
tura di Saragat che fin dal¬ 
l'inizio io stesso ebbi ad indi¬ 
care come suscettibile di rac¬ 
cogliere la necessaria maggio¬ 
ranza parlamentare, fondala 
sulle forze democratiche e an 
lifasciste. Ringrazio fraterna 
mente i compagni della loro 
compattezza nel sostenere la 
mia candidatura, clic voi sa 
pete essere stata da me accet 
tata con spirito di disciplina 
seppure con riluttanza. Rin¬ 
grazio i compagni comunisti 
e quelli del Partito socialista 
di Unità Proletaria e gli ami¬ 
ci del Partito repubblicano 
per avere, sia pure in tempi 
diversi, portato i loro voti sul¬ 
la mia candidatura, ringrazio 
singolarmente i trecentottan- 
tacinquc deputati e senatori 
che hanno votato per me. Mi 
auguro che il 21’ scrutinio pos¬ 
sa essere definitivo e rimango 
a disposizione del partito, dei 
lavoratori e del Paese per le 
lotte che ci attendono ». 

Questa lettera di Nenni veni¬ 
va inviata alla Direzione e ai 
Gruppi del PCI da De Martino, 
Ferri e Tolloy, con la lettera 
seguente: « Cari compagni, vi 
trasmettiamo copia della lette¬ 
ra di rinuncia del compagno 
on. Nenni. Uniamo ai suoi rin¬ 
graziamenti anche i nostri per 
il sostegno da voi dato al suo 
nome. Ci auguriamo che anche 
voi agirete per far convergere 
i vostri voti sulla candidatura 
dell’on. Saragat, anche in se¬ 
guito alla sua dichiarazione che 
esclude qualsiasi discriminazio¬ 
ne nei vostri confronti ». 


LA REAZIONE DELLA DESTRA 


il migliore, ma nel peggior mo¬ 
do possibile. Se i democristiani 
fossero stati pronti ad accet¬ 
tare un presidente esterno alle 
loro file — prosegue il Times - 
avrebbero potuto ottenere que¬ 
sto risultato al primo scrutinio. 
L'inchiesta sul ballottaggio sa¬ 
rà lunga e spinosa. Nessun go¬ 
verno di centro-sinistra potrà 
dimenticare che nel corso del¬ 
l'elezione la vecchia alleanza 


riserve — prosegue l'A P. — so¬ 
no ovviamente dovute al fatto 
che Saragat ha potuto essere 
eletto soltanto con l’aiuto dei 
voti comunisti ■ 

La notizia dell’elezione di Sa¬ 
ragat è stata commentata favo¬ 
revolmente dai membri del go¬ 
verno federale tedesco, dal mi¬ 
nistro degli Esteri austriaco e 
da diversi esponenti della so¬ 
cialdemocrazia europea. 


LA POSIZIONE DEI PSIUP 

Prima del 21’ scrutinio, infor¬ 
mato deU'andamento delle trat¬ 
tative dopo la rinuncia di Non¬ 
ni. il PSIUP annunciava che 
avrebbe votato scheda bianca, 
con il seguente comunicato: 

« Il PSIUP ha stabilito fin dal¬ 
l'inizio di seguire nella elezio¬ 
ne del Presidente della Repub¬ 
blica una linea ispirata alla ri¬ 
cerca di un incontro tra le si¬ 
nistre laiche e cattoliche su po¬ 
sizioni avanzate di progresso, 
di democrazia e di pace. Per 
questo i gruppi parlamentari 
del PSIUP, dopo avere con¬ 
centrato i loro voti sul compa¬ 
gno Malagugini nelle prime vo¬ 
tazioni, li hanno riversati sul¬ 
la candidatura di Fanfani; do¬ 
po che essa fu ritirata hanno 
nuovamente votato il candida¬ 
to di partito; hanno dato i loro 
voti a Nenni quando la sua 
candidatura, sostenuta dai par¬ 
titi operai, si è contrapposta 
a quella di Saragat, sostenuta 
dalla destra de. Ritirata la can¬ 
didatura di Nenni i gruppi 
parlamentari del PSIUP non 
possono dare il loro voto alla 
candidatura Saragat per il si¬ 
gnificato che essa ha. sia sul 
piano interno sia sul piano in¬ 
ternazionale. Essi perciò vote¬ 
ranno scheda bianca nella pros¬ 
sima votazione. Rimane l’impe-j 
gno dei socialisti unitari per il 
dialogo e rincontro con le for¬ 
ze progressiste del movimento 
cattolico, che si è positivamen¬ 
te iniziato in questa circo¬ 
stanza ». 


CONSIGLIO DEI MINISTRI u 


La elezione di Saragat a Pre¬ 
sidente della Repubblica ha 
provocato negli ambienti della 
destra liberale, fascista e mo¬ 
narchica, un’ondata dì dura 
protesta, 1 liberali, che aveva¬ 
no appoggiato Leone e atten¬ 
devano ìa maturazione di un 
candidato della destra economi¬ 
ca, non appena resisi conto del¬ 
la nuova situazione che stava 
creandosi, intervenivano su 
Rumor e i presidenti dei grup¬ 
pi d c., con una lettera nella 
quale segnalavano la « minac¬ 
cia che ìa situazione precipiti 
a favore dei comunisti ». Essi 
allegavano alla lettera un odg 
dei gruppi liberali, cosi conce¬ 
pito: « 1 gruppi liberali, coeren¬ 
ti con la loro linea di condotta 
democratica e anticomunista, 
esaminata la situazione in se¬ 
guito alle sconcertanti vicen¬ 
de delle votazioni per reiezio¬ 
ne dej Capo dello Stato, han¬ 
no ribadito la loro opposizione 
alla candidatura dell’on. Sa¬ 
ragat che gli ultimi episodi 
hanno confermato essere dispo¬ 
sto a contrattare e accettare i 
voti dei comunisti e hanno de¬ 
ciso di rivolgere un appello al¬ 
la DC perchè assuma immedia¬ 
tamente la iniziativa di propor¬ 
re la candidatura di una per¬ 
sonalità al di fuori di quelle 
sino a oggi impegnate nella 
competizione, che possa racco¬ 
gliere per la sua posizione di 
estraneità alle lotte di partito 
e di corrente, un largo suf¬ 
fragio democratico ». 

Anche i fascisti, di fronte al 
nuovo schieramento creatosi in 
Parlamento, diramavano un co¬ 
municato in cui accusavano la 
DC di voler salvare il governo 
e la politica di centro sinistra 
« estesa fino alle dimensioni di 
Fronte Popolare ». Da parte 
sua il PDIUM sottolineava la 
delusione per il profilarsi di 
una elezione con la partecipa¬ 
zione determinante dei voti co¬ 
munisti, stilando un comunica¬ 
to in cui si afferma che « il 
gruppo del PDIUM al cospetto 
della clamorosa e vergognosa 
collusione della DC con i co¬ 
munisti per l’awcnto al verti¬ 
ce dello Stato di un esponente 
marxista, al fine di separare in 
maniera evidente la propria re¬ 
sponsabilità dai protagonisti di 
questa trista capitolazione, de¬ 
cide di astenersi dal voto, si¬ 
curo di interpretare lo sdegno 
e le ansie della stragrande 
maggioranza del popolo italia¬ 
no ». 

Un altro episodio significa¬ 
tivo è dato dalle dimissioni 
dalla DC da parte dell’onore¬ 
vole Greggi, un deputato del¬ 
la estrema destra democn 
stiana. 


Consiglio dei ministri è con¬ 
vocato per le ore 13 di oggi, 
subito dopo la cerimonia del 
giuramento del nuovo Presi¬ 
dente della Repubblica. Tutto 
lascia credere che la riunione 
è indetta per le dimissioni 
formali del governo. Si tratta 
di un adempimento previsto 
dalla Costituzione, in occasio¬ 
ne della elezione del nuovo 
Capo dello Stato. 

Moro si è affrettato ad assu¬ 
mere ieri stesso, subito dopo 
l'elezione di Saragat. l’interim 
'del dicastero degli Esteri. 
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Da alnlstra: 
Giuseppe 8a- 
ragat presi¬ 
dente della 
Costituente 
(1947) e, in 
una foto delio 
scorso autun- 
no, Insieme 
al ministro 
degli esteri 
inglese Gor¬ 
don Walker 


Saragat dall’ esilio antifascista 
all’ elezione a Capo dello Stato 



L'avvicinamento al socialismo nel primo dopoguerra — La firma del patto d'unità d'azione PCI- 

i 

PSI a Parigi — Presidente della Costituente — La scissione di Palazzo Barberini e la collabora¬ 
zione ai governi centristi - L'esperienza del centro-sinistra e la candidatura unitaria del 1962 


n € braccio di ferro » con 
Vaia oltranzista della DC 
è durato esattamente due 
anni e'sette mesi, il tempo 
che è passato dalla elezione 
di Segni al Quirinale a 
quella dì Giuseppe Saragat, 
da ieri nuovo Capo dello 
Stato italiano. Nel 1962 la 
vittoria dorotea, con l’ap¬ 
poggio determinante delle 
destre unite, aveva nuova¬ 
mente rivelato al paese in¬ 
tero quanto tenace e vio¬ 
lenta fosse la prepotenza 
dei gruppi dirigenti demo- 
cristiani, incapaci di accet¬ 
tare la realtà della società 
italiana: una realtà di sini¬ 
stra, riflessa in un largo 
schieramento politico de¬ 
mocratico e popolare, dai 
comunisti alle sinistre de¬ 
mocristiane. Il peso di que¬ 
sto arco di forze che espri¬ 
me la volontà delle masse 
italiane, si è ora imposto 
piegando al 21. scrutinio e 
al 13. giorno di votazioni, 
l’ostinazione e la manovra 
dei dorotei, per i quali la 
presentazione della candi¬ 
datura Saragat, con i veti 
dai quali era accompagnata 
ma ai quali si è douuto in¬ 
fine rinunciare, aveva il 
chiaro obiettivo di « bru¬ 
ciare » ogni tentativo di 
portare al Quirinale una 
personalità di sinistra. 

L’elezione di Saragat (il 
' candidato che fu contrap¬ 
posto a Segni nel 1962 rac¬ 
cogliendo quasi gli stessi 
voti del leader doroteo) 
rappresenta quindi oggi — 
con plastica evidenza — il 
primo effetto sul terreno 
parlamentare di quel ge¬ 
nerale spostamento a sini¬ 
stra nel paese che si è de¬ 
lineato e accentuato sem¬ 
pre di più dal 28 aprile a 
oggi. 

La famiglia 
Saragat 

Giuseppe Saragat ha ses- 
santasei anni. La sua città 
è Torino: ci è nato, ci ha 
vissuto gii anni duri del 
primo dopoguerra, gli an¬ 
ni dei più feroci e vigliacchi 
assalti delle bande fasciste 
contro gli operai della « roc¬ 
caforte » piemontese: ci è 
tornato nel dopoguerra per 
fame il centro naturale del¬ 
la sua battaglia politica. 

I Saragat sono, origina¬ 
riamente, sardi: già il pa¬ 
dre dell’attuale Presidente 
però aveva lasciato San Lit¬ 
ri per Torino. Il padre di 
■ Saragat era un buon poeta 
dialettale e un giornalista: 
come allora si diceva, un 
« artista »; in sostanza un 
estroso, vivace, emotivo 
personaggio. Forse fu que¬ 
sta personalità paterna cer¬ 
to ricca e invadente (anche 
. se Giuseppe Saragat ha 
sempre preferito tacere su 
questo come su ogni altro 
particolare della sua vita 
privata) che spinse inizial¬ 
mente il giovane torinese a 
avviarsi m sordina per una 
strada modesta. 

A 24 anni non si occupa¬ 


va ancora attivamente di 
politica; era laureato in 
economia e scienze sociali; 
era un tranquillo impiegato 
di banca senza « grilli per 
la testa ». Il mutamento è 
brusco e ha radici soprat¬ 
tutto emotive: di fronte al¬ 
la violenza squadristica, nel 
1922, Saragat prende la tes¬ 
sera socialista. Conosce 
Claudio Treves; entra in 
contatto con Gramsci e con 
Gobetti. < La mia allora, 
ha detto una volta Giusep¬ 
pe Saragat, fu soprattutto 
una reazione morale; non 
avevo certo mai letto né 
Marx né Proudhón. Ero 
solo sdegnato nel vedere i 
figli di papà bastonare la 
povera qente onesta ». Pu¬ 
re, in tre anni Saragat fa 
un primo balzo rapido: stu¬ 
dia accanitamente, moltipli¬ 
ca i suoi contatti politici. 
Nel 1925, all’ultimo con¬ 
gresso libero del PSI, a 
Roma in via Monte della 
Farina, Saragat tiene una 
relazione che — alla con¬ 
clusione — fa scattare in 
piedi Filippo Turati che 
corre a abbracciare « l’en- 
fant prodige » del sociali¬ 
smo italiano. Saragat è 
amico, in quegli anni, di 
Gobetti. Era suo coetaneo 
e non lo considerava un 
maestro: « Era un animato¬ 
re, un coordinatore di ener¬ 
gie — ha detto una volta 
— vedeva nel marxismo 
una ideologia liberale; era 
un ingegno come Gramsci 
anche se non era un pen¬ 
satore troppo profondo ». 

Da Torino, dopo la stret¬ 
ta fascista del ’26, Saragat 
parte per il suo esilio, in¬ 
sieme a Treves. Dopo un 
primo periodo abbastanza 
oscuro a Parigi, Saragat la¬ 
scia il centro potitico della 
clandestinità antifascista e 
va in Austria. Ne ricaverà 
un’esperienza originale, pe¬ 
raltro indicativa per quelli 
che saranno i futuri svilup¬ 
pi del suo pensiero politi¬ 
co. A Vienna conosce Otto 
Bauer e Max Adler; studia 
filosofia e diritto, segue i 
corsi di Kelsen sul diritto 
comunista. Nel 1930 Sara¬ 
gat è di nuovo a Parigi e 
partecipa come protagoni¬ 
sta alla unificazione fra il 
partito massimalista guida¬ 
to da Nenni e Coccia e il 
suo partito, il Partito uni¬ 
tario. In quegli anni Sara¬ 
gat c convinto assertore 
della unità della sinistra; 
nel 1934 è fra gli uomini 
che stendono il patto di 
unità d’azione con il PCI. 
Sono gli anni in evi la 
Francia sembra diventare 
il centro della riscossa de¬ 
mocratica e proletaria con¬ 
tro il nazi-fascismo trion¬ 
fante; sono gli anni di 
Leon Blum. del fronte po¬ 
polare, della repubblica 
spagnola. 

La moglie e i figli di Sa¬ 
ragat sono a St. Gaudens 
e ci resteranno fino alla 
Liberazione dellTtalia. 

Saragat non parteciperà 
alla guerra ciuile di Spa¬ 
gna; lo ritroviamo dopo 


V8 settembre 1943, arre¬ 
stato dai « repubblichini », 
consegnato ai tedeschi, rin¬ 
chiuso a Regina Coeli. E’ 
in attesa della deportazio¬ 
ne. Riesce a evadere grazie 
a un falso ordine di scarce¬ 
razione preparato dal mo¬ 
vimento clandestino. Nel 
1943 il primo « salto »: Sa¬ 
ragat entra come ministro 
senza portafogli nel primo 
governo italiano libero e 
« politico >; il Gabinétto 
Bonomi. 

L I •_• • 

inizio 

della carriera 

Da quel momento comin¬ 
cia la carriera di Saragat, 
tutta a scatti e balzi in a- 
vanti. Dopo l’incarico mi¬ 
nisteriale con Bonomi — è 
di questo periodo, del 7 no¬ 
vembre 1944, un suo celebre 
discorso di esaltazione del¬ 
la rivoluzione bolscevica e 
della dittatura proletaria 
dei soviet — è ambasciato¬ 
re a Parigi mentre Caran- 
dini lo è a Londra: i nuovi 
governanti italiani voglio¬ 
no dei politici nelle capita¬ 
li dei paesi ex-nemici. Poi. 
nel 1946, il ritorno in Italia. 
Il PSIUP — con tale nome 
il PSI si presentò in Italia 
dopo la Liberazione — è 
però diviso: all’ala unitaria, 
fedele al patto con il PCI 
che ha saputo portare 


alla vittoria armata e ai 
primi successi politici tut¬ 
to lo schieramento di si¬ 
nistra, si contrappone già 
l’ala socialdemocratica, ri¬ 
formista, venata di antico¬ 
munismo. Saragat fa la 
sua scelta, si mette alla 
testa di questo secondo 
gruppo e in tale veste si 
presenta al congresso so¬ 
cialista dell’aprile 1946 
pronunciandovi un violento 
discorso contro l’unità di 
azione dei socialisti e dei 
comunisti. L’unità si ritro¬ 
va' malgrado già serpeggi 
la minaccia di divisione, 
con l’elezione di Saragat a 
presidente della Assemblea 
costituente: una elezione 
quasi plebiscitaria che vuo¬ 
le accentuare il vero signi¬ 
ficato della Resistenza. Non 
cioè una restaurazione del¬ 
lTtalia pre-fascista, ma una 
rivoluzione di popolo che 
apra la via alla svolta so¬ 
ciale. 

Nel 1947 c’è però un nuo¬ 
vo congresso del PSIUP. Lo 
scontro fra « Iniziativa so¬ 
cialista* e «Critica sociale* 
da un lato, e la grande mag¬ 
gioranza del partito, da Mo- 
randi a Nenni, da Caccia¬ 
tore a Lombardi dall’altra, 
appare allora inevitabile. 

Saragat decide per la 
scissione. E’ il più grave 
fatto politico di questo do¬ 
poguerra. Riuniti a Palazzo 
Barberini i dissidenti so¬ 
cialdemocratici fondano il 
PSLI (Partito socialista dei 


lavoratori italiani). Comin¬ 
ciò con questa ribellione la 
grande, drammatica trage¬ 
dia delle divisioni del mo¬ 
vimento operaio e delle 
sinistre italiane. La deci¬ 
sione .di Palazzo, Barberini 
aptyVilkàiilèttatamehte Xa 
via al'disegno degasperia- 
no per la piena restaura¬ 
zione capitalistica, per lo 
« imbrigliamento * della 
spinta resistenziale, per gli 
anni bui del centrismo fi¬ 
no al tragico sbocco — at¬ 
traverso gli eccidi e le vio¬ 
lenze scelbiane e i succes¬ 
sivi tentativi equivoci di 
rinviare le necessarie scel¬ 
te — del tambroniano lu¬ 
glio del ’60. 

Nei governi 
De Gasperi 

Nel giugno del 1947 Sara¬ 
gat, accompagnato da Mat¬ 
teotti, parte per Washing¬ 
ton: vi è accolto come l’uo¬ 
mo che ha salvato l’Italia 
dalla minaccia di una « so¬ 
luzione cecoslovacca ». Da 
quel momento Saragat re¬ 
sterà sempre strettamente 
legato agli USA. Gli anni 
successivi sono segnati dal¬ 
le conseguenze di questa 
insipienza politica socialde¬ 
mocratica e della svendita 
fatta del prezioso frutto 
della Resistenza: l’unità 
delle sinistre. La rottura 
del tripartito nel 1947, in¬ 
sieme alla scissione, apro¬ 
no la via al prepotere de, 
al 18 aprile 1948, alla ver¬ 
gogna della « legge truf¬ 
fa ». Saragat e il PSLI, 
catturati dalla logica di po¬ 
tere della DC, coinvolti, sul¬ 
la trincea americana, nella 
guerra fredda, trascinati 
all’anticomunismo viscera¬ 
le, pagheranno pesante¬ 
mente il loro errore. Sara¬ 
gat partecipa ai governi 
De Gasperi; poi si dedica 
al sogno irrealizzabile di 
creare una « grande social- 
democrazia » alternando la 
partecipazione ai governi 
centristi con l’attività di 
direzione del PSDI. 

Nel 1957 Saragat torna 
alla Segreteria del partito 
lasciando il governo. Sono 
gli anni del primo tenta¬ 
tivo di catturare il PSI nel¬ 
la stessa logica di potere, 
in posizione subordinata 
rispetto alla DC e al capi¬ 
talismo italiano, nella qua¬ 
le è caduto il PSDI. Il ten¬ 
tativo è avviato da Fan- 
fani con il discorso al Con¬ 
siglio nazionale d.c. di Val- 
lombrosa (governo Zoliì; 
lo riprende Saragat propo¬ 
nendo — in quei termini 
rinunciatari — la unifica¬ 
zione al PSI. Nell’estate del 
1957 Saragat e Nenni si in¬ 
contrano a Pralognan. in 
Valdaosta. La prospettiva 
d’unificazione fallirà in bre¬ 
ve tempo di fronte all’evi¬ 
dente involuzione provoca¬ 
la dal governo bipartito 
Fanfani-Saragat che cadrà 
per la defezione (verso si¬ 
nistrai di un gruppo di de¬ 
putati del PSDI capeggiati 
da Vigorelli. 

Comincia da qui — rive¬ 
latisi come pure coperture 


di comodo gli equivoci a- 
spetti di doppiezza che ave¬ 
vano avuto gli ultimi tenta¬ 
tivi d.c. dopo De Gasperi 
e Sceiba — Io smaschera¬ 
mento del vero volto del 
gruppo dominante delIà’jDe- 
• rn&crìizjift. Cristian^: £ 

Prima il «.colpo di sta¬ 
to » doroteo nella Demo¬ 
crazia cristiana (1959) con¬ 
tro Fanfani e poi, dopo un 
primo fallimento del ten¬ 
tativo di centro-sinistra (su 
basi sempre più equivoche) 
fatto da Segni, la dramma¬ 
tica avventura tambronia- 
na fino al compromesso del 
governo delle « convergen¬ 
ze parallele ». La socialde¬ 
mocrazia appare ancora im¬ 
pastoiata nelle sue antiche 
ambiguità, ma comincia an¬ 
che a baluginare nelle file 
saragattiane, in Saragat 
stesso, la coscienza dei tan¬ 
ti, tragici errori commessi. 

Da questo momento Sa¬ 
ragat crede di vedere una 
soluzione nell’avvio del cen¬ 
tro-sinistra. Di questa for¬ 
mula egli è senz’altro ben 
presto uno dei campioni. 
Ancora una volta egli sot¬ 
tovaluta però l'egoismo e 
la forza dei dirigenti de¬ 
mocristiani dorotei. Sorto 
il governo Fanfani con la 
investitura del congresso 
de di Napoli, pochi mesi 
dopo SaragatX presenta la 
sua candidatura per il 
Quirinale. Tutte le sini¬ 
stre lo appoggiano. La 
DC reagisce con violen¬ 
za; le stesse sinistre de ap¬ 
paiono incerte e divise 
e infine la partita è vin¬ 
ta da Segni per l'appog¬ 
gio determinante dei fasci¬ 
sti accettato, senza battere 
ciglio, dalla DC. Saragat 
tocca ora con mano la pre¬ 
potenza dorotea della DC 
contro la quale le sinistre 
si sono battute per venti 
anni. La lezione, malaugu¬ 
ratamente, ha però anco¬ 
ra una volta un effetto op¬ 
posto per Saragat che ad¬ 
dirittura, nel 1963 orien¬ 
terà la sua polemica contro 
il governo Fanfani, accusa¬ 
to di « errori di direzione 
politica », favorendo con 
ciò obbiettivamente le suc¬ 
cessive involuzioni. I suc¬ 
cessi elettorali della sini¬ 
stra e del PCI, la crisi del¬ 
la DC sempre più evidente, 
continuano però a spinge¬ 
re Saragat a un primo, più 
serio ripensamento, specie 
per quel che riguarda i rap¬ 
porti tra le sinistre, anche 
se ciò avviene con gli squi¬ 
libri e le incertezze carat¬ 
teristiche della sua perso¬ 
nalità. 

Al Quirinale dove egli 
ora accede in seguito al 
voto determinante dei co¬ 
munisti, entra tuttavia con 
certezza un uomo che si 
colloca nell’arco delle for¬ 
ze di sinistra, un laico, 
un antifascista: entra cioè 
qualcosa di nuovo. 

u. b. 



Una lunga battaglia contro la prepotenza dorotea 


Così si è giunti 
dopo 13 giorni 
alla fumata bianca 

I successivi fallimenti della operazione « dura » voluta 
da Colombo — La resistenza delle sinistre democristiane 
La trattativa per il voto comunista a Saragat 



Terracini 



Fanfani 



Pastore 



Leone 


« De Gasperi non avrebbe permesso ai marxisti di met¬ 
tere piede al Quirinale»; «I comunisti hanno dimostrato 
che senza di loro non si muove paglia »; « Sbagliamo tutto 
da venti anni »; « Ha sbagliato Rumor», « No. ha sbagliato 
Colombo », « E’ colpa di Fanfani ». Impossibile mettere in _ 
lìla le frasi che si raccolgono nel Transatlantico quando, 
poco prima delle cinque del pomeriggio di ieri, viene 
comunicato che Saragat ha respinto l’imposizione dorotea, 
elle Saragat ha accettato di richiedere ufficialmente — co¬ 
me volevano i comunisti — i voti di tutti i gruppi « de¬ 
mocratici e antifascisti » e che il gruppo del PCI ha quindi 
deciso di votare Saragat. 

I fascisti sghignazzano nei corridoi: « Lo avevamo det¬ 
to, dicono, che una politica così in Italia non può che 
portare a sempre maggiori vittorie del PCI »; i liberali 
sono furibondi. Malagodi aveva sperato, dicono, di inse¬ 
rirsi in una operazione centrista, sia pure dietro la ma- 
scheratura del « candidato di tutto il centro-sinistra ». Sa¬ 
puto che ormai Saragat ha i voti del PCI, i voti « contrat¬ 
tati » con il PCI, il PLI lancia il suo comunicato di « sco¬ 
munica » con la proposta, patetica, di un candidato « na¬ 
zionale » (che dovrebbe essere Mer/.agora). 

Arrabbiati sono anche gli amici di Colombo: avevano 
imposto la loro tattica di « kamikaze » a tutta la DC, Ru¬ 
mor in testa, e ora hanno dovuto cedere. A cosa è ser¬ 
vito alla DC avere pubblicato l’incredibile comunicato 
anticomunista dei Direttivi parlamentari, domenica mat¬ 
tina? 

La battaglia era cominciata il 16 dicembre e ricostruir¬ 
la — come diceva ieri La Malfa nel Transatlantico — « è 
compito di romanzieri, non di giornalisti ». In pratica, 
una ricostruzione dettagliata delle fasi successive dei re¬ 
troscena, delle pressioni, dei ricatti, dei tradimenti non è 
ancora possibile. Si può però — con una chiarezza il cui 
merito è riconosciuto ormai apertamente ai gruppi e al 
partito comunista — rintracciare il senso politico di que¬ 
sto scontro che è fra le vicende certo più importanti, si¬ 
gnificative della storia della Repubblica in questo dopo¬ 
guerra. 

La Democrazia cristiana si era presentata con una 
grinta quasi senza precedenti. Colombo aveva confermato, 
alla vigilia deH*elezione presidenziale, di essere senza dub¬ 
bio il perno — un aguzzo perno — dello schieramento 
doroteo, dominante nel partito. A differenza delle pre¬ 
cedenti occasioni, quando un certo pudore e una certa 
moderaz-ione regnavano ancora nella DC, i gruppi, invece 
di proporre al Parlamento una propria rosa di candidati, 
proponevano un solo nome er politicamente debole: Leone. 
Si è capito subito, allora, che la partita che si andava a 
giocare sarebbe stata decisiva e a oltranza. 

Leone esordisce incredibilmente debole: 319 voti. La 
c dissidenza » interna è alta. Crescerà continuamente negli 
scrutini successivi. Prende corpo fin dalTinizio la candi¬ 
datura di Fanfani: dai 18 voti del primo scrutinio, ai 129 
del decimo, il 21 dicembre. Da quel momento su Leone 
arrivano i voti liberali e fascisti, ma il candidato de non 
andrà oltre i 406 voti; è il suo «tetto», il suo sforzo 
massimo. 

La « dissidenza » interna si presenta ormai come un 
nucleo agguerrito e compatto; le pressioni dorotee rag¬ 
giungono vertici senza precedenti. Ogni « sospetto » è brac¬ 
cato, inseguito da anatemi, colpito dai suoi Vescovi, inse¬ 
guito dalle lettere « spontanee » dei suoi elettori. Quando 
Leone tocca i 406, la fazione « colombiana » si butta a 
capofitto. La gerarchia vaticana — riluttante fino a quel 
momento, a quanto sembra, a ogni intervento — viene 
costretta a intervenire con una dichiarazione grave sul- 
YOsservatore romano in difesa della unità del voto cat¬ 
tolico. 

Rumor chiama e aggredisce uno per uno i « capi » del¬ 
la dissidenza. Fanfani si ritira ma, come effetto, le schede 
bianche sono 152: questo sarà il « tetto » dei dissidenti. In 
realtà fra quelle schede molte sono «spurie ». Non si vede 
bene, e del tutto, la consistenza della sinistra de che si è 
già divisa fra il settimo e il decimo scrutinio: fanfaniani 
per Fanfani. sindacalisti per Pastore. 

Alla vigilia di Natale Leone ridiscende a quota 386: 
ritira la sua candidatura. Colombo ottiene come unica 
soddisfazione e vendetta, nella notte di Natale, la sospen¬ 
sione da ogni attività politica di Donat-Cattin e di De 
Mita, sindacalista il primo e « basista » il secondo. E’ 11 
primo segno tangibile della debolezza della DC che in¬ 
fatti, nei due scrutini del giorno di Natale e del giorno 
di Santo Stefano, decide di astenersi. Il paese assiste alli¬ 
bito e indignato alla dichiarazione di impotenza di 370 
parlamentari de clic sfilano a testa bassa senza votare. 

Si è ormai a una svolta decisiva. I comunisti hanno 
parlato chiaro fin dall'inizio: sono disponibili per la vota¬ 
zione di un candidato che renda evidente quanto è già 
chiarissimo nel paese: lo spostamento a sinistra dell'elet¬ 
torato, l'indispensabilità dei voti comunisti per una po¬ 
litica che voglia battere le destre e vanificare il gruppo 
di potere doroteo. I candidati indicati (in assenza peraltro 
di qualunque preclusione) sono Pastore. Fanfani, Saragat, 
Nenni. Che la DC scelga, che si aprano serie trattative, 
che ogni voto sia concordato. In assenza di queste tratta¬ 
tive. di questi accordi, la stessa candidatura Saragat pro¬ 
posta dal « fronte laico » fra il primo e il settimo scruti¬ 
nio, è apparsa « chiusa ». Le sinistre guardano a uno schie¬ 
ramento largo, che non escluda i cattolici, che corrisponda 
alla realtà del paese. 

Le fasi decisive si sono giocate fra sabato e ieri. Dopo 
le vergognose astensioni, la DC sceglie Saragat. Il primo 
cedimento e avvenuto, ma dietro di esso si nasconde an¬ 
cora la manovra di un « recupero * politico della candida¬ 
tura: fare di Saragat un candidato neo-centrista, portarlo 
— coperto dal centro-sinistra — fino ai voti liberali. I co¬ 
munisti sono pero indispensabili, in ogni caso, nel Parla¬ 
mento del 28 aprile e questa realta si va imponendo. To¬ 
nassi chiede un colloquio al compagno Longo. Viene anco¬ 
ra una volta ribadito: i voti comunisti sono disponibili per 
Saragat, ma solo se risulterà chiaro che essi vengono dati 
sulla base di una richiesta esplicita. 

I socialdemocratici accettano e viene stesa lina « bozza » 
di comunicato. Interviene a questo punto l'ultimo, di¬ 
sperato « veto » di Rumor, pungolato da Colombo ormai 
scatenato. I socialdemocratici « non devono » fare la di¬ 
chiarazione che peraltro la DC non accetterebbe mai. 
Invece la DC l'ha accettata, ha dovuto accettare la dichia¬ 
razione che si chieda al PCI. come a tutti gli altri partiti 
« democratici e antifascisti ». i voti. C'e voluto ancora un 
ultimo «braccio di ferro» al quale i compagni socialisti 
hanno partecipato con fermezza, resistendo alle proposte 
democristiane di rompere l'unità della sinistra che si era 
realizzata fin dal tredicesimo scrutinio intorno al nome 
di Nenni. 

II paese ha visto la DC insistere parossisticamente sul 
nome di un suo impossibile candidato per quindici vota¬ 
zioni; il paese ha visto la DC astenersi dopo essere stata 
battuta su quel nome; il paese ha visto protagonisti due 
candidati socialisti per quattro scrutini, con l’esclusione 
di nomi democristiani; il paese infine ha assistito alla 
vittoria delle sinistre unite contro la prepotenza dorotea. 
La battaglia che da venti anni si svolgeva in segrete stan¬ 
ze, portata in pubblico e in presenza della fermezza del 
PCI, e stata persa da chi finora era riuscito sempre a 
fare il bello e il cattivo tempo. 
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Da ieri alia Fiorentini 


Terza settimana 

/ ■ ■ 

di occupazione 

la Befana dell'Unità per i figli degli operai in lotta 
Indignazione per le lettere anonime degli industriali 


’h 




Gli operai della Fioren¬ 
tini continuano a occupare 
|a fabbrica in queste dure 
giornate di maltempo. Ieri 
iniziata la terza setti- 
ìana di lotta: i lavoratori 
Iella Milatex dal canto loro 
jroseguono nello sciopero e 
lon percepiscono salario 
ialla metà di novembre. 
L’Unità » nel ricordare 

t ’appello della Camera del 
avoro affinché si esprima 
;on crescente vigore la so- 

Ì idarietà popolare verso I 
avoratori ■ in lotta, invita 
suoi lettori a inviare alla 
Amministrazione (via dei 


Taurini 19) doni e denari in 
modo da consentire il mi¬ 
gliore successo all’iniziativa 
presa per assicurare una 
bella Befana a tutti i figli 
degli operai della Milatex e 
della Fiorentini. 

Tra le offerte pervenute 
in questi giorni ai lavora¬ 
tori della Fiorentini segna¬ 
liamo quella degli operai 
della Fatme (300.000 lire) e 
quella dei dipendenti delle 
PPTT (50.000 lire). Oltre ai 
denari, delegazioni di lavo¬ 
ratori hanno portato e con¬ 
tinuano a portare viveri e 
altri oggetti (coperte, mate¬ 


rassi di gomma ecc.) che 
possono risultare utili per 
alleggerire i sacrifici della 
occupazione. 

Profondo sdegno ha susci¬ 
tato nelle case di migliaia 
di lavoratori l’arrivo delle 
lettere anonime inviate dal¬ 
l’Unione degli industriali del 
Lazio, della quale è presi¬ 
dente l’ing. Fiorentini. Il li¬ 
vore antioperaio della mis¬ 
siva è in tutto degno del¬ 
l’anonimato: i calunniatori e 
ricattatori . non : cambiano, 
mai stile. > • i - -, J- 

Nella fotoj un momento 
della raccolta dei doni. 


Alle ore 19 in Federazione 


Oggi il convegno \ 
«Amici dell’Unità» | 


Convocato per domenica mattina alle ore 9 r 30 
in Federazione l'attivo provinciale del Partito 


Oggi alle 19, nel teatro della Federa¬ 
zione (via dei Frentani 4) gli Amici 
de l’Unità festeggeranno la fine dell’anno 
1964 nel loro tradizionale « Convegno di 
fine d’anno >. Alla manifestazione sono 
stati invitati i compagni Mario Alicata 
direttore de l'Unità, Amerigo Terenzi. 
presidente dell’associazione Amici de 
l’Unità e responsabile della sezione edi¬ 
toriale del partito: Cesare Fredduzzi, vi¬ 
ce segretario delia Federazione; Franco 
Antelii, direttore amministrativo de 
l’Unità, Mario Pallavicmi, segretario na¬ 
zionale degli Amici dell’Unità 

Al termine del Convegno nel quale sarà 
[fato un bilancio dell’attività degli Amici 


de l’Unità e dei risultati raggiunti nella 
diffusione de l’Unità, Rinascita e Vie 
Nuove, i compagni diffusori che avranno 
ricevuto, tramite le loro sezioni, il « car- | 
toncino invito > riceveranno una strenna 
mentre un rinfresco sarà offerto a tutti I 
i partecipanti II comitato provinciale de- * 
gli Amici de l'Unità rivolge l’invito a I 
partecipare al Convegno non solo ai dif- I 
fusori, ma anche a tutti i compagni e par- . 
ticolarmente ai segretari delle sezioni ed | 
ai responsabili delle zone del partito del¬ 
la città e della provincia 1 

Per domenica prossima, 3 gennaio, alle 1 
ore 9.30 nel teatro di via dei Frentani si I 
svolgerà l’attivo provinciale del Partito. I 

_ -_I 




| Il giorno | piccola 

cronaca 


Oggi, martedì 29 di¬ 
cembre (361-2). Ono¬ 
mastico: Pavide. Il 

sole sorge alle 8,03 e 
tramonta alle 16,16 
I una nuova II 2 ecnn 


Cifre della città 

Ieri sono nati Uà maschi e 
I femmine. Sono morti II ma- 
chl e 21 femmine, dei quali I 
minori di sette anni Sono stati 
eiebrati 34 matrimoni Le tem- 
erature minima 4, massima 12. 
Per oggi I meteorologi preve¬ 
dono pioggia. Temperatura sta¬ 
zionaria. 

Ragionieri 

SI sono svolte, nel Palazzo 
degli Esami, le prove scritte de¬ 
gli esami per ottenere I Iscrizio¬ 
ne nell'Albo del collegio dei ra¬ 
gionieri del l azio Per gli esami 
orali, che avi anno luogo nel 
mese di gennaio, I candidati 
ammessi riceveranno una comu¬ 
nicazione a domicilio 

Comune 

Il consiglio comunale e con¬ 
vocato per questa sera alle 13. 

r cr l'esame degli argomenti al¬ 
ordine del giorno 

Pastificio chiuso 

Il medico provinciale ha di¬ 
sposto la chiu-ura per venti 
giorni del pastificio della dilla 
Giovanni Tornati» e figli con 
stabilimento In via Tor Sapien¬ 
ze 211 11 provvedimento fi sta¬ 

to preso perché *a ditto aveva 
messo in commercio prodotti 
alimentari non genuini per le 
sostanze chimiche impiegate e 
DOT le materie prime adopc- 


Befana ATAC 

Befana per 1 figli dei dipen- 
ilentl dell'ATAC: 1 doni verran¬ 
no consegnati durante una ma¬ 
nifestazione. il 3 gennaio alle 
ore 10, al cinema < Volturno ». 

Domenica mattina alle 10.30. 
presso la sede dell'ACEA. piaz¬ 
zale Ostlen«e 2, verrà distribui¬ 
ta la Befana ai figli del dipen¬ 
denti. 


Cassa edile 

La Cassa edile di mutualità 
c assistenza comincia dal 1 
gennaio l'erogazione assisten¬ 
ziale ai lavoratori colpiti da 
infortunio o malattia profes¬ 
sionale con le seguenti moda¬ 
lità dal secondo al quarante¬ 
simo giorno 11 14^: dal qua¬ 
rantesimo al novantesimo gior¬ 
no Il 13T. dal novantesimo al 
centottantesimo giorno II 13 
per cento più 11 pagamento In¬ 
tegrale degli assegni familiari 

Bagno a Capodanno 

Il primo dell anno, a mezzo¬ 
giorno, bagno nel Tevere an¬ 
che quest anno avrà luogo la 
consueta gara di nuoto Inverna¬ 
le. organizzata dalla Rari Nan- 
tcs-Rcma Le adesioni si rice¬ 
vono fino ad un quarto d'ora 
prima dell inizio della gara. A 
tutti 1 partecipanti verrà rila¬ 
sciato il diploma di « nuotatore 
invernale » 

Lutto 

E" deceduto 11 compagno Pie¬ 
tro Cappelletti, di t>6 anni. 
Iscritto al nostro Partito fin 
dal 1945. I funerali. In forma 
civile, si svolgeranno oggi alle 
16.30 partendo dalla casa del¬ 
l’estinto in via L'onna Olim¬ 
pia :>0 1 Al familiari dello scom¬ 
parso le condoglianze dei com¬ 
pagni della sezione Donna 
Olimpia e dell'Unita. 


Sulla neve 


A sciare, dal 5 al 13 gennaio, 
a Kitzbhel. nel Tirolo La gita, 
organizzata dail'ENAL, costa 
39.500 lire. Per informazioni ri¬ 
volgersi In via Nizza 162. 


il partito 


Provincia 

Domani alle ore Wt fi con¬ 
vocata la commissione provincia 
In federazione. 

Feste di 
fine d f anno 

VICO VARO, ore 2», con Man¬ 
cini Ollvio; TRASTEVERE, ore 
29 , con Mario Mancini; PRE¬ 
SE» TINO, ore 1S.39, con Mar¬ 
ietta. 

Convocazioni 

OSTIENSE, ore 18, celiala 
OMI. con Allegra CAMPOLIM- 
PIDO, ore 19, con Ranalll; TOR 
DE' SCHIAVI, segreteria, con 
Bacchetti: OUIDON'IA, ore M. 
Com'ta'o cittadino e Gruppo 
cotts'I are, con Cirillo; TOLl'A, 
ore 19, assemblea sezione, eoa 
Pucci; CIVITAVECCHIA, ore 
I84«, attivo eoa Verdini; AL¬ 
LUMIERE, ore 19, assemblea se¬ 
zione con Panosettl; ALBERO- 
NE, domani alle ore 29, riu¬ 
nione del comitato della sona 
Appio. 


Un colpo di pistola 

‘ 

davanti alla culla 
col figlio di 18 mesi 

Il misterioso e assurdo delitto in un lussuoso superattico di 
via Valdagno, a Tor di Quinto - La vittima è una studentessa 
universitaria, già madre di un bambino e in attesa del secon¬ 
do figlio, che conviveva con l'uomo separato dalla moglie. 
La tragedia nel cuore della notte quando sono esplosi tre 
colpì di rivoltella: due proiettili sono andati a vuoto, il 
terzo ha squarciato il cuore della giovane. 
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La casa del delitto a Tor di Quinto. 


Assassina la giovane amante 
stordito dai tranquillanti 


Arrestato l’omicida: è il direttore di produzione di una 
tosa editrice - Non ricorda nulla - «l’ama ito...» ripete 

Con un colpo di pistola al cuore, un rappresentante di libri, ridotto come un automa da un potente 
sonnifero, ha ucciso sotto gli occhi del figlioletto, ramante, una giovanissima studentessa universitaria 
con la quale conviveva da due anni e mezzo e che era di nuovo incinta, all’ottavo mese. La tragedia 
— improvvisa ed inspiegabile — è avvenuta nel cuore della notte in un elegante superattico di via 
Valdagno 28, a Ponte Milvio. La vittima si chiamava Carla Torti ed era nata, ventiquattro anni orsono, ad 
Empoli: l'uomo le ha sparato tre volte ma solo un proiettile l’ha raggiunta, freddandola. L’assassino è Ma¬ 
rino Vulcano, ha 31 anni ed aveva abbandonato la moglie per la Torti: ha atteso nell’appartamento, sdraiato 
accanto al cadavere della donna, che arrivassero gli agenti, che arrivasse la madre che aveva avvertito per te¬ 
lefono. Da allora non ha 
fatto altro che ripetere po¬ 
che parole, sempre le stes¬ 
se: « No, non ricordo nul¬ 
la — è tutto quello che si 
sono sentiti dire gli inve¬ 
stigatori — non ricordo di 
aver preso la pistola, non 
ricordo di aver sparato a 
Carla: solo che ho gettato 
l’arma, ricordo, e clip poi 
mi sono chinato su di lei c. 
sentendomi le mani bagna¬ 
te di una cosa vischiosa. ho 
pensato al sangue.. Non ri¬ 
cordo di averla ammazzata: 
perchè avrei dovuto farlo? -. 

Perché? Perche Marino 
Vulcano ha ucciso a freddo 
la sua donna? Ora come ora 
non c'è un motivo, un motivo 
solo, che possa spiegare il de¬ 
litto: i due andavano d’ac¬ 
cordo, si amavano teneramen¬ 
te, erano felioi della nascita 
del - secondo figlio, non ave¬ 
vano preoccupazioni di carat¬ 
tere economico, non avevano 
contrasti con i genitori di lei. 
che. dopo le prime perplessi¬ 
tà. avevano finito con l’appro¬ 
vare l’unione. E solo sabato 
avevano scritto una lettera, 
appunto ai genitori di lei. dal¬ 
la quale traspare solo ottimi¬ 
smo. felicità: e l’altra matti¬ 
na. poche ore prima di mori¬ 
re. Carla ha parlato con la 
madre. Nella Torti, di passag¬ 
gio per Roma. - Era cosi alle¬ 
gra — ha raccontato, cercan¬ 
do di vincere i singhiozzi, la 
povera donna, subito dopo 
aver appresa la terribile no¬ 
tizia — ero in viaggio: da Ca¬ 
tania dove vivo con mio ma¬ 
rito dovevo andare a Empoli 
per trovare mia madre, la 
nonna di Carla, e così ho de¬ 
ciso di fermarmi un’ora a 
Roma. Lei non mi aspettava 
ma. quando le ho telefonato, 
si è precipitata alla stazione... 

Sono tanto contenta: di Mari¬ 
no. di mio figlio, di quello che 
nascerà verso il 10 gennaio, 
mi ha ripetuto... -. 

E allora? F una tragedia 
inspiegabile. assurda che solo 
una crisi di follia potrebbe 
chiarire. Marino Vulcano è 
pazzo, dunque? La polizia non 
lo crede e lo ha inviato diret¬ 
tamente a Regina Coeli. dopo 
averlo accusato di omicidio 
volontario pluriaggravato. 

Certo è. però, che il rappre¬ 
sentante era stanco, aveva la¬ 


vorato tanto in questi ultimi 
mesi ed aveva abusato di un 
potente sonnifero per vincere 
l’insonnia Spesso, ne ha pre¬ 
so anche dieci, dodici pillole: 
ed ora il pensiero, il sospetto 
che abbia ucciso sotto l'eiTet- 
to del medicinale, in un vero 
e proprio stato di ipnosi, in¬ 
capace cioè di capire quello 
che stava facendo e di reagi¬ 
re. agghiaccia 

« L'abbtaino interrogato ore 
ed ore — hanno concluso gli 
uomini della Mobile, ieri se¬ 
ra — ci ha ripetuto le stesse 
cose, con lo stesso tono di¬ 
messo. Non ha reagito nem¬ 
meno quando ha saputo che 
la donna era morta .. tre anni 
bruciati, l’amavo tanto, è tut¬ 
to quello che ha saputo dire. 
E’ ancora privo di volontà, 
inebetito: no, non mente, non 
cerca di farsi passare per paz¬ 
zo... Ecco, è come un auto-' 
ma. Anche la mogÙe,,Se-„ 
bastiona Papi, ha- usato’ !à 
stessa parola. « Marino diven¬ 
ta un automa, quando prende 
quelle pillole: ne manda giù 
troppe .. ». ha detto ai cronisti. 

Marino Vulcano e Sebastia¬ 
na Papi si erano separati nel¬ 
l’estate del ’G2: fi loro matri¬ 
monio. celebrato nel dicembre 
del ’59, non era durato nem¬ 
meno tre anni. Si erano co¬ 
nosciuti a Teramo: nato a Mi-, 
Inno e rimasto orfano ad ap¬ 
pena cinque anni — il padre, 
un medico chirurgo, era morto 
nel ’38 battendo la testa con¬ 
tro uno spigolo, forse in una 
crisi epilettica — Marino Vul¬ 
cano si era trasferito, bam¬ 
bino, con la madre, la con¬ 
tessa Gea Cermignani, nella 
città abruzzese, ospite dello 
zio. il professor Cermignani, 
primario dell’ospedale e se¬ 
natore. Dopo aver preso la 
maturità classica, si era iscrit¬ 
to a legge presso l’Università 
di Roma: ma poco entusiasta 
dello studio e non avendo 
nemmeno bisogno di laurearsi 
e di guadagnare, visto che il 
padre — e successivamente 
lo zio — gli aveva lasciato 
una cospicua eredità, è arri¬ 
vato solo sino al secondo an¬ 
no. Poi ha messo da parte i 
libri di diritto e si è dedi¬ 
cato alla sua vera passione, 
la musica; qualche anno dopo, 
è stato assunto come profes¬ 
sore di - storia della musica - 



Marino Vulcano, l'omicida mentre viene condotto 
Regina CoelL 


da « Apollon », un istituto di 
recitazione e di danza classica 
di via Po. 

Proprio da ** Apollon » Ma¬ 
rino Vulcano ha conosciuto 
Carla Torti, una ragazza sim¬ 
patica. bella, piena di vita, 
anch’essa appassionata tli mu¬ 
sica classica e di danza al 
punto di iscriversi ad una 
scuola specializzata per ap¬ 
profondire le sue conoscenze. 
Era il marzo del ’02 e tra il 
professore e rnllieva è sorta 
subito una simpatia vivissima 
Carla, allora, viveva sola a 
Roma: nata ad Empoli, aveva 
seguito, ancor ragazzina, i ge¬ 
nitori a Catania quando il pa¬ 
dre. funzionario della Feder- 
consorzi, vi era stato trasfe¬ 
rito. A Roma, era venuta, 
ormai ventenne, per studiare 
scienze politiche: era una stu¬ 
dentessa capace e brillante, 
come testimonia il suo libret¬ 
to pieno di « trenta ». 

Carla ha sostenuto l’ultimo 
esame il 9 luglio del 1962: 
ormai tra lei e Marino Vul¬ 
cano era nato l’amore, quel¬ 
l'amore per il quale lui avreb¬ 
be abbandonato, settimane do¬ 
po, la moglie e lei il giova¬ 
notto. Alberto P„ con il 
quale era fidanzata da cin¬ 
que anni. Poi nell'ottobre, i 
due sono andati a vivere in¬ 
sieme in un appartamentino 
di via Val di Fassa: Carla ha 
allora lasciato definitivamen¬ 
te lo studio e lui il posto di 
insegnante di musica per tro¬ 
varsi un lavoro più banale 
ma più redditizio: quello di 
rappresentante della - Pietro- 
nero ». l'agenzia che cura la 
vendita a Roma dei libri del¬ 
la casa editrice Garzanti. 
L'uomo non avrebbe avuto 
nemmeno bisogno di lavorare: 
avrebbe potuto vivere bene 
con le eredità ma decise di 
impiegarsi per avere » il senso 
della famiglia » come disse ad 
alcuni amici. 

Da allora. Marino e Carla 
hanno filato in pieno accordo: 
il loro primo bambino è nato 
nel luglio del *63 e la donna 
ha voluto mettergli il nome 
del padre, Manno. Nel palaz¬ 
zo di via Val di Fassa, nes¬ 
suno li ha mai visti, sentiti 
discutere: e nemmeno nello 
stabile di via Valdagno, dove 
si sono trasferiti solo quaran¬ 
ta giorni fa Carla, ormai, 
stava per avere un altro fi¬ 
glio: e proprio per questo 
nuovo bambino. Marino Vul¬ 
cano aveva intensificato an¬ 
cor più la sua attività. Lavo¬ 
rava ore ed ore per aumenta¬ 
re le sue già alte provvigio¬ 
ni — non aveva uno stipendio 
ma era pagato a seconda di 
quanto vendeva — e si era 
conquistato la promozione a 
direttore di produzione: ave¬ 
va alle sue dipendenze una 
decina di produttori per le 
vendite rateali a domicilio. 
Voleva far soldi anche per 
poter costituire una sua casa 
editrice. 

Era proprio questo il suo 
vero obiettivo, anzi. -Sono 
tanto contento di questo se¬ 
condo bambino... per tic. sto 
lavorando ancor più: voglio 
sistemarmi meglio, voglio 
aprire una mia casa editrice-, 
ha scritto solo sabato scorso 
in una lettera indirizzata ai 
genitori cL Caria e che la po¬ 
lizia ha trovato nella casa 
deila tragedia E. proprio per 
U superlavoro. Marino Vul¬ 
cano si è preso un forte esau¬ 
rimento nervoso: erano mesi 
che si curava senza successo, 
erano mesi che, per vincere 
l'insonnia, aveva cominciato 
ad abusare di sonniferi. Li 
aveva - conosciuti - per la 
prima volta nel dicembre del 
'62, quando glieli avevano da¬ 
ti nell’ospedale dove era sta¬ 
to ricoverato in seguito ad un 
grave incidente stradale- Ora 
era tornato a prenderne an¬ 
che dieci, dodici pi- 1 ole F«r 
sera, una dose tanto forte da 
ipnotizzarlo, da costringere 
spesso a spogliarlo e a metter¬ 
lo a letto, di peso. 

Domenica sera, il rappre¬ 
sentante ha preso dodici pil¬ 
lole: è una delle poche code 
di quella notte d’uicubo che 
ricorda. Aveva passato il pri¬ 
mo pomeriggio allo stadio per 
Roma-Milan e poi era torna¬ 
to a casa: dopo cena, si era 
messo a sentire dei dischi di 
musica con l'amante Era runa 
quando i due hanno decuo 


di andare a letto: « Lo ricor¬ 
do. questo lo ricordo — ha 
detto ruotilo a: poliziotti — 
poi mi r.vedo mentre getto 
l'arma, mentre cerco di alza¬ 
re il corpo di Carla, poi. alle 
4 mentre mi portate via.. ». 

Cosa è succe.-so. dunque, nel 
super.ittiro di via Valdagno 
dail'una alle 4 V Solo Marino 
Vulcano potrà raccontalo, se 
e quando riuscirà a ricordare, 
a rivivere nella sua mente, le 
fa^ aUuc’nanti del suo defit¬ 
to Per ora. la polizia non è 
ancora riuscita a stabilire 
l'ora esatta della tragedia, an¬ 
che se molte cose — la strusa 
dichiarazione del Vulcano, il 
fatto che è stato imifcCe ten¬ 
tare di salvare il bambino — 
fanno pensare aH’una e tren¬ 
ta. le due al massimo. 

Sia Carla Torti che Marino 
Vulcano erano già in pigia¬ 
ma. I letti, però, sono stati 
trovati intatti: su quello del¬ 
la donna c’erano dei panno- 
lini del bambino. Dunque, 
può essere accaduto che la 
donna ha cambiato il piccolo 
e che lo avesse appena ri¬ 
messo nella culla quando è 
sopraggiunto il rappresentan¬ 
te. pistola in pugno. Ma per¬ 
chè Marino Vulcano aveva 
deciso di uccidere? Forse 
Carla Torti gli aveva dato 
una risposta un po’ brusca? 
Forse avevano discusso per 
qualche sciocchezza? Fatto sta 
che l’uomo — la mente scon¬ 
volta dal sonnifero — ha pre¬ 
so dal cassetto del suo co¬ 
modino una « beretta » cali¬ 
bro 22 — ha anche un’altra 
arma — è entrato nella ca¬ 
mera e. davanti al bambino, 
ha sparato tre volte: due 
proiettili sono andati a vuoto 
ma uno ha raggiunto la don¬ 
na al cuore, l’ha freddata. 



Carla Torti, la studentessa assassinata. 


Sconvolgente tragedia al Gianicolense 

Si uccide a sedici anni 
per la morte della madre 

Un ragazzo di sedici anni si è lasciato uccidere lentamente dal gas, nel 
giorno del terzo anniversario della morte della madre. Alberto Ferri, appren¬ 
dista elettricista, abitante in via Duchessa Galliera 65, è il protagonista del¬ 
l’impressionante tragedia. Il ragazzo viveva solo con il padre, da quando tre anni 
fa gli era venuta a mancare, improvvisamente, la madre. Il grave lutto lo aveva 
sconvolto. E in tutto questo periodo non era mai riuscito a riprendersi. Soffriva di 
forti crisi di malinconia, di 


depressione. Nulla, pero, 
faceva presagire che arri¬ 
vasse alla gravissima de¬ 
cisione. Ieri verso le 16, il 
padre, rincasando dal lavo¬ 
ro, ha fatto la drammatica 
scoperta: il figlio, ormai 
cadavere, era steso sul pa¬ 
vimento della cucina, ac¬ 
canto a lui era il cane al 
quale era molto affezionato. 
La bestiola era ancora viva. 
Tutta la casa era invasa dal 
gas. Alberto Ferri ha lascia¬ 
to al padre un biglietto, nel 
quale chiede perdono del suo 
gesto. - Oggi e l’anniversario 
della morte della mamma — 
ha scritto — e io non posso 
più vivere». Vi prego di sep¬ 
pellirmi accanto a lei...-. 


NON SIATE 

SORDI! 

RHaglMe questo comunicato 

Se agirete immediatamente, 
avrete diritto a ricevere GRA¬ 
TIS una preziosa pubblicazione 
che descrive I metodi scientifici 
Ideati da Amplifon per coloro 
che esitano a portare un appa¬ 
recchio acustico per timore di 
essere notati dalla gente. Scri¬ 
vete oggi senza Impegno alla 
Società AmpllTon, Rep. 45-E - 
\ la Duini, 26 - Milano. 


Neve pioggia e vento 

Continua a nevicare Intorno a Roma 1 colli del castelli al 
sono incappucciati della prima neve Ieri una pioggia fitta e 
insistente unita a rabbiose raffiche di vento fi caduta sulla città 
per tutta la giornata SI sono allagati i «oliti «cantinati e alcuni 
balconi si sono riempiti di acqua per l'otturazione del tubi di 
scarico. I telefoni dei vigili del fuoco hanno continuato a squil¬ 
lare tutto il giorno 

Scippo riuscito a metà... 

Scippo riuscito solo a metà, quello di Ieri davanti al negoalo 
di cal7ature tn via Machiavelli 50 II proprietario Spartaco Bl- 
sonzio, 50 anni, via Cairo!! 125. stava aprendo II negozio, quando 
un giovane ha tentato di strappargli di mano una scatola con 2 
milioni Ma la scatola «I è rotta e il denaro a pacchi C caduto In 
terra uno solo, di mezzo milione è riuscito ad Intercettarne 11 
ladro che *1 fi dileguato a bordo di un'auto parcheggiata qualche 
metro lontano Indaga il commissariato Esquilino 

Via borse per 3 milioni 

Una c carrettata * di borse c borsette si sono portati via I* 
notte di Natale. * soliti Ignoti dal laboratorio di pelletteria di 
Scalabrir.o Vagnont. 32 anni, via Tiburtlna 500 Dal locale •! nu¬ 
mero 77* di via Tiburtlna, sono spante 450 borsette di vitello e 
pitone. 60 metri di pelle di vitello e 100 metri di pelle di pitone. 
Il tutto per oltre 3 milioni. 

Scoppia il ceppo nel caminetto 


Un ceppo troppo grosso 0 «coppinto nel cam netto di una 
di Veilctri mentre una bambina di 3 anni stava scaldandosi le 
manine davanti al fuoco Le echi gge 1 hanno raggiunta al viso 
ferendola per fortuna lievi mime Isabella De Angelis. che abita 
con I genitori in v.a Fiorentina 9. fi stara giudicata guaribile In 
20 giorni dai medici dell ospedale di V ellctri. 


CON CONTATORE'PRONTA CONSEGNA 
Telefonando ai numeri 535B46-535B47 
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Dopo la Roma-Torlno bloccate anche le linee per Milano e l'Adriatico 


UN SOLO 
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PER IL 


ijìli 


Neve e bufere ovunque 


Decine di treni nel caos - Due frane presso Orte - Ore di ritar¬ 
do - Allagamenti sulla Casilina e auto bloccate sulla Salaria 


ITALIA IN BIANCO 
VERSO IL 1965 
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GENOVA —* Due lite di veicoli bloccati sulle alture della città 


Sull’Europa e sull’Italia continua l’ondata di freddo 
polare, che ha raggiunto punte esasperate ed allarmanti 
in Gran Bretagna. 

Nell’Inghilterra e nel Galles almeno 35 contee sono 
coperte da neve e da ghiaccio. Nel Dorset è stato neces¬ 
sario fare intervenire reparti dell’esercito per liberare 
alcuni automobilisti imprigionati da due metri di neve, 
mentre numerose stazioni e luoghi pubblici sono stati 
trasformati in dormitori per le persone rimaste bloccate ' 
fuori dalle loro abitazioni. Anche le reti radio-televisive 
• telefoniche hanno subito interruzioni, mentre due sta¬ 
zioni Tv sono state seriamente danneggiate. Tutti gli 
spettacoli sportivi all’aperto sono necessariamente sospesi. 

Il freddo ha raggiunto anche Parigi, dove si teme 
fi ripetersi dell’inverno « di ghiaccio > del 1962-’63. Ieri, 
infatti, il termometro è sceso nella capitale francese a * 
5 sotto zero, mentre un vento gelido spazzava le strade. 
Stamane, infine, Parigi si è risvegliata sotto una spessa . 
coltre di neve e sin dall’alba centinaia di automezzi 
municipali sono al lavoro nel tentativo di ripristinare un 
minimo di circolazione, e di limitare gli incidenti stradali. 


Ritardi e disagi per mi¬ 
gliaia di viaggiatori, questa 
notte, sui treni delle Ferrovie 
dello Stato. Una frana pri¬ 
ma di Orte. tra le stazioni 
di Gallese e Stimigliano. ha 
bloccato a lungo tutto il traf¬ 
fico per il Nord Quando i 
ferrovieri, dopo ote di duro 
lavoro, sono meriti a libe¬ 
rare una coppia di binati, il 
transito è ripreso, >ia pure 
lentamente, ma i ritardi «ono 
giunti a quattro, cinque ole, 
alcuni treni sono stati addi 
rittura soppressi. Mentre la 
linea per Pisa continua ad 
essere bloccata dal ponte fra¬ 
nato a Santa Severa nei gior¬ 
ni scorsi, tutto il traffico per 
il nord e il titolale aduatico 
si svolge ora su un «alo bi¬ 
nai io 

Dalle colline ilei Viterbese, 
già allagato per la continua 
pioggia di questi ultimi gior¬ 
ni. la fi alia è precipitata ‘■lil¬ 
la ferrovia verso le 21 In 
lneve il tei liccio ha fatto da 
diga e l'acqua e il fango han¬ 
no raggiunto il niello di al¬ 
tezza Dalla stazione di Gal¬ 
lese è partita una richiesta 
di aiuti a Terni, a Viterbo 
Intanto tutto il tiaftico re¬ 
stava bloccato e alla stazione 
Termini , gli altopai lauti an¬ 
nunciavano che le pai lenze 
per Firenze. Tot ino, Ancona, 
erano sospe.->e. 

Il primo treno a rimanere 
bloccato dalla frana è stato 
il diretto proveniente da An¬ 
cona e che sarebbe dovuto 
giungere a Roma alle 21.27 E' 
giunto invece a mezzanotte e 
cimine Alcuni passeggeri han¬ 
no raccontato di aver udito, 
poco dopo Orte. un urto- co¬ 
me una massa di fango ed 
acqua abbattersi sul treno II 
treno ha proseguito per poco 
la sua ebrsa. quindi si è fer¬ 
mato ed ha potuto riprendere 
la sua marcia verso Roma solo 
dopo un'ora e un quarto. 

AU'ufllcio informaz.iom del¬ 


la stazione Termini, dove si 
erano ammassate decine di 
persone ansiose di avere no¬ 
tizie. alle 0,05 hanno avver¬ 
tito che un solo binario era 
stato riattivato, quello che ge¬ 
neralmente è percorso dai 
treni provenienti da Orte. e 
che i treni rimasti bloccati 
sotto le pensiline sarebbero 
potuti partire 

Tra gli altri sono rimasti 


Indagini 
particolari 
sul delitto 
di Sciara 

PALERMO. 2B 

La soluzione del - giallo di 
Sciala - — marito e moglie uc¬ 
cisi a randellate mentre dor¬ 
mivano -- e affidata a una -e- 1 
iie di esami sulle leci di un) 
gì uppo di qu inulta persone > 
sulle quali giovano ì maggiori! 
sospetti I quaiantu Mia cui! 
sono molti parenti delle vitti 
me» sono sfati letteialmente ob¬ 
bligati a defecare in involiteli 
impei limabili, che. sigillati da 
un pubblico ufficiale testimone.! 
sono stati consegnati a un pe¬ 
rito. nominato dalla Pronità 
della Repubblica di Palermo. 

L'insolito provvedimento 6 
stato deciso dagli inquirenti pei 
ceicaie di avviare rapidamente 
a conclnsionne le indagini sul- 
l'oirendo delitto compiuto due 
settimane fa nel piccolo cen¬ 
ti o delle Madome Soltanto og¬ 
gi. infatti, si è saputo che sotto 
il letto dei coniugi Mangiafrid- 
da (gli assassinati, appunto t 
era stata trovata una valigia ili 
fibra color marrone che gli as¬ 
sassini avevano usato come wa- 
ter-closcd. 


fermi il direttissimo per il 
Brennero delle 22, il diret¬ 
tissimo per Torino-Cannes 
delle 22.15. il direttissimo per 
Milano delle 23 20. il diret¬ 
tissimo per Milano delle 23.35, 
il diretto per Ancona delle 
23.50. il direttissimo per Mo- 
dane-Parigi delle 0.01 I treni 
provenienti dal nord, fermati 
per ore a Orte erano ormai 
più di tuia quindicina 

Caos anche sulle consolari 
che partono da Rum » Nella 
nottata sono rimaste bloccate 
la via Casilin r e la via Sa¬ 
laria La stat ile per Prosi¬ 
none e Najio’i è interrotta 
alla altezza del chilometro 30, 
tra I.abico e Valmontone - alle 
21.30 una frana di tei riccio si 
e abbattuta sull'asfalto travol¬ 
gendo un autotreno che (las¬ 
sava ili queU'i'tante II glosso 
mezzo e stato tra-ein ito per 
alcune decine d metri e sca- 
ìav cubito sin binari della fer¬ 
merà S'IKFKR pei Fiuggi I 
due autisti sono stati ricove- 
i iti all'O'pedaie di C’ollefei- 
m m -tato di choc La poli- 
zr i st i aliale Iia devi ito il 
t lattico sull'autostrada del 
Sole , 

Cent naia di alito eiaiiu all¬ 
eni.• bloccate, al momento di 
mandale in macchina il gior¬ 
nale. all'altezza del chilometro 
33 della Salaria Le acque del 
Tevere hanno raggiunto lo 
asi.ilto. 1 vigili del fuoco ili 
Roma sono partiti da via Ge¬ 
nova con i mézzi anfibi per 
portale soccorso agli automo- 
1> listi bloccati dal fango 

A Sella di Leonessa, sul 
Terminillo, l'albergo rifugio 
Sebastiani «'* isolato da quattro 
giorni l'nu bufera di neve ha 
completamente bloccato le 
stiaile d'accesso sotto tie me¬ 
tri di neve I carabinieri del 
Terminillo hanno dovuto r,- 
nunci.ire a raggiungerlo anche 
a piedi: la v isibilitn nella zo¬ 
na, infatti, è ridotta a zero 
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Nei « circolo sportivo » 
bisca c landestina 


che — già da ieri — sono stati numerosissimi. 

Nè la situazione è migliore nel resto della Francia: 
nelle regioni del nord il « verglas » (cioè il sottile strato 
di ghiaccio che si forma sulle strade) rende impossibile 
la circolazione, mentre nelle regioni meridionali — abi¬ 
tualmente risparmiate dal freddo — la temperatura è di 
appena due o tre gradi sopra lo zero. 

Anche a Mosca, durante la notte, sono caduti otto 
centimetri di neve. In Austria ed in Germania la tempe¬ 
ratura media è di 4 gradi sotto lo zero II punto più 
freddo di tutta l'Europa, comunque, è in Norvegia: a 
Karasjok, nelle zone settentrionali, la colonnina di mer¬ 
curio è scesa ai 34 gradi sotto lo zero Malgrado questo 
record, il tempo in Scandinavia è invece insolitamente 
bello: il cielo è sereno e le precipitazioni nevose sono 
state, fino ad oggi, relativamente scarse. 

L’ondata di freddo, natmalmente. non ha risparmiato 
l'Italia, dove, da due giorni, l'inverno si è manifestato 
con tutta la sua violenza. 

Nella zona di Bolzano il freddo non accenna a dimi¬ 
nuire: nevica in montagna, ininterrottamente, mentre a 
fondovalle cade da stamane un leggero nevischio Su tutte 
le direttrici dolomitiche è necessario l’uso delle catene 
mentre i passi dello Stelvio e del Rombo sono intran¬ 
sitabili. Una frana ha interrotto la ferrovia sulla Udine- 
Treviso, facendo deragliare il carrello anteriore della mo¬ 
trice di un direttissimo, per fortuna senza conseguenze. 

A Trieste, come ieri, ha nevicato nelle prime ore della 
giornata: una successiva pioggia, tuttavia, ha reso possi¬ 
bile ed abbastanza tranquilla la circolazione automobili¬ 
stica. La neve ha comunque raggiunto i 35 centimetri 
nel Tarvisiano: a Valbruna, Fusine e Cave. Nell'alta 
Camia le precipitazioni nevose hanno raggiunto i carat¬ 
teri di una vera e propria bufera. 

Anche la Lunigiana è tutta sotto la neve: a Pontre- 
moli, nella mattinata, s'è calcolato uno strato di 30 
centimetri, mentre alcune stazioni dei dintorni (come 
Cervara e Gravagna) sono isolate. Il pasco della Cisa è 
chiuso al traffico. 

A Torino, dopo le prime avvisaglie di ieri, ha nevicato 
per tutta la notte: e questa volta lo strato ha «attecchito*. 

Sempre in Piemonte, nella zona di Novi Ligure, i 
passi della Bocchetta e della Castagnola sono intransi¬ 
tabili: la neve cade ininterrottamente da molte ore, ed 
ha superato i venti centimetri. 

Neve ininterrotta si segnala anche — sia pure con 
minore intensità — da quasi tutte le altre regioni italiane 
del centro nord. Ha nevicato a Padova, a Bologna (dove 
la temperatura è scesa a zero gradì), a Cortina d’Ampezzo 
(meno undici gradi), a Milano 

Nel capoluogo lombardo una densa fanghiglia rallenta 
la circolazione delle auto ed anche sulle nazionali il 
traffico si svolge con difficoltà Alla stazione di Sesto 
San Giovanni la neve ha provocato un guasto al circuito 
elettrico che comanda gli scambi e numerosi treni hanno 
così registrato un ritardo di circa mezz’ora. 

A Genova, invece, poca neve ma forte vento di sci¬ 
rocco: da stamane una forte mareggiata batte il Tigulho 
e la Riviera di Levante fino alle Cinque Terre. A Sestri 
Levante le onde raggiungono gli automezzi in transito 
sulla via Aurelia Diverse strade provinciali interne sono 
interrotte 

Un incidente stradale, conclusosi tragicamente, si è 
invece registrato — per la strada gelata — a Temi: un 
operaio che lavora in Germania. Ottavio Tulli di 23 anni, 
è infatti sbandato con la sua auto mentre stava facendo 
ritorno a Collesecco di Montecastnlli: è finito contro un 
muretto morendo sul colpo. 

Un altro incìdente stradale, per fortuna senza gravi 
conseguenze, è avvenuto anche in provincia di Avellino. 
In località Arcella, una Fiat 1500 ha tamponato una utili¬ 
taria: quattro persone sono rimaste leggermente ferite. 
In tutta rirpinia, del resto, l’ondata di freddo è ecce¬ 
zionale: a Trevico, la scorsa notte, il termometro e sceso 
a due gradi sotto zero 

A Villarosa (Enna) il carrettiere Catene Tulipani, di 
67 anni, è deceduto per assideramento all’interno della 
casupola in cui abitava. Di due gradi sopra lo zero,si è 
invece mantenuta la temperatura a Catania. L’abbassa¬ 
mento della colonnina di mercurio è dovuto in buona 
parte alla violenta nevicata .registrata durante la notte 
•ulTEtna. 
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Irruzione in piena notte: sequestrati assegni, 
gettoni e contanti per svariati milioni — Sono 
stati denunciati il gestore e due impiegati 


Ancora un circolo sportivo a t 
sorpresa: sotto i ritratti dei f 
campioni del passato, sotto le t 
eoppe vinte dai soci negli in- j 
contri di tennis o di golf, si 
giocava alla roulette e a ba¬ 
cami. Mentre alcuni soci, in- t 
genui fino alla fine, continua- ? 
vano a discutere sui ineriti .. 
sportivi di questo e di quello, 
al loro fianco altri — più pra- *' 
tici — si giocavano la treili- ■' 
cesima a poker Comunque an- v 
che questa volta è finita con *■ 
alcune denunce, con il «e<pi<*<tro 
del materiale c- dei quattrini 
trovati in cassa, con la diffida r 
ai frequentatori. II circolo in)| 
questione, chiuso dai poliziotti! 
ilei commissariato Campo Mar-il 
zio agli ordini ilei dottor Gio- ■ 
vanni Zampano, è quello della)• 
Associazione sportiva italiana.;! 
con sede in un lussuoso np-i 
parlamento di via del Cor=o|| 
n. 504 | 

Nei signorili «aloni — ave-L 
Ivano segnalato alcuni inquilini!! 
dello stabile — c’era un granj 1 

traffico di strani personaggi il 

NEW YORK — I.a mareggiata ha distrutto e fatto alTondare il mercantile «Smith n0 n proprio con l’aria ila «por-!! 
Voyager». Nella telefoto: il capitano e il terzo ufficiale aggrappati a un salvagente, tivi. e soprattutto a tardai, 
mentre.lasciano l’imbarcazione che cola a picco (Telefoto) ! notte I sospetti erano aumen-;| 

j tati di giorno in giorno, il fa j 

SAN FRANCISCO, 28 rere tutti i colpiti dal disa- fatti, è particolarmente dram -1 1(1,0 nnrhf *' a ' ,to rho '• f, ’ r " | 
Le condizioni meteorologi- stro dei giorni scorsi; specie malica e per i superstiti non j i'i , 

che della California sono im- {s ue ,, , S1 trovano nelle v e, al momento, alcuna P 0 »* apriva e «i chiudeva continua- | 
provvisamente peggiorate: la salita piu sperdute ed iso- sibilila di sopravvivenza sul I mente . « e d.sru-s-oni p*> r le 
neve si è sostituita alla piog- ' a ^. posto Rame.svvaran. infatti, e : ra i»» Ct* n'era abbastanza pi r I 

eia di questi giorni e anche Fino a questo momento — stata dapprima investita esentare una sorpresa II diri- I 
se questo evita che i fiumi mentre già sessanta centime- travolta dal ciclone: quindi; gente del commissariato si . 
mntiniiinn essere nerico- di neve sono caduti sulla è stata sommersa da una gi- fatto autorizzare dalla Procura I 
lesamente innrnssati le noe- California settentrionale e gantesca ondata di marea clic deila Repubblica pò*. in un’ora 
‘ : j: cocrnrso ne risili- sull’Oregon — la sorte di cen- ha completato la distruzione di punta, si è recato con una I 

iòne gravemente ostacolate tinaia di persone è legata al Secondo le fonti ufficiali j'ouindieina di agenti in via del I 
Particolarmente diffusile, in- successo dei tentativi del ser- morti sono stati almeno cm- j Do,^aver fatto cirron- , 

l-rzm /'li CAOeorC A T nnUn 1 Al lÙOlint lino foro A CAnri _ ! u n 1 V li» toD.U * ■ l l I IV 11 I «I ■ 
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travvenz.ionato per aver fatto 
funzionare un bar senza la pre¬ 
scritta autorizzazione di po¬ 
lizia. 

Al termine dell’operazione 
tutti j giocatori sono stati rila¬ 
sciati e diffidati Sono tornati 
a casa senza quattrini, ma que¬ 
sta volta non potranno accu¬ 
sare la sfortuna- i soldi, infatti, 
«ono corpo di reato e perciò 
«ono stati sequestrati. 




NEW YORK — I.a mareggiata ha distrutto e fatto alTondare il mercantile « Smith 
Voyager ». Nella telefoto: il capitano e il terzo ufficiale aggrappati a un salvagente, 
mentre.lasciano l’imbarcazione che cola a picco (Telefoto) 

SAN FRANCISCO. 28 irere tutti i colpiti dal disa-ifatti. è particolarmente dram- 
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Delitti 
di Natale 


j Tragico Natale 


578 morti sulle 

•lami* AMOflfflllO I Eureka — la zona califor- 
blfUllC amCMVWIC |r.iana maggiormente colpita 

1AO ImmLiI«aovh idal, ciclone — un elicottero 
| Uv III ingmiierra |è precipitato e le <ei persone 
_ jche si trovavano a bordo sono 

CHICAGO. 28 1 mone 

rmqu^ento e TS american, A „ re vjttime intanto . 5 j 
hanno perduto (a vita in ìnci- _ . , 

denti automobilistici nei tre aa che nell Oregon 

giorni di vacanze natalizie. All interno di una roulotte e 
Il bilancio è tuttavia inferio- stato rinvenuto il cadavere di 


le cinouecento: e qui si pre-,rebbero invece almeno otto- ,, ncrei ; a ?campam*Uata e lo h'n 
vede che. se le precipitazioni » cento r. certo comunque che) convinto ad accompagnare iu; 
continueranno con la stes-a'il calcolo delle vittime cnm-! e j ; UO , U omin: nel circolo, de! 
continuità, la neve raggiun- plessive. tra India e Ceylon. quale il cu.-tode — Giordmo 
gerà in breve i due metri di.non può ancora essere fatto. Barberi — aveva una chiave ! 
altezza. 1 primi effetti delia - i,a sorpresa è riuscita ni 

nuova situazione si sono fatti migliore dei modi I giocatori 

subito sentire: nei pressi di w erano tanto occupati a seguire 

Eureka — la zona califor- OllUlQlCfiflIlfi evoluzioni della pallina o le, 

r.ì^na maftrrinrmonto aaI ni! n MHiaVHIIV I ticAt'fz» corto zìo non oc. 1 


siglio nazionale di sicurezza - 
degli Stati Uniti. . 

• • • 

[ LONDRA. 23 

Il ministro dei Trasporti in- 


auezza. 1 primi eueui nona - | 1 ^ c 0rprei a è riuscita ni 

nuova situazione si sono fatti | migliore dei modi I giocatori 

subito sentire: nei pressi di w (erano tanto occupati a seguire 

Eureka — la zona califor- OlllllQlCfifinfi I p evoluzioni della pallina o le, 

r.iana maggiormente colpita ilMlVdllia uscite delle carte, da non ac-‘ 

dal, ciclone — un elicottero corger-i neppure, per qualche, 

jè precipitato e le sei persone SirOUu minuto, degli intrusi Solo, 

iche si trovavano a bordo sono ■ » ■■ a quando è risuonato nei «aloni 

Imorte (III flllCI flUCfi :>I classico avvertimento - Ter-; 

1. Altre vittime, intanto, si . , * - ™ »V ,t5 ’ ' c \ '°™ 

scanalano anche nell'Oregon nifd bìlVtblI vashl n ^ .rìfruttuos, tenta .ai ai 

All interno di una roulotte e _ ....... 

stato rinvenuto il cadavere di . BRINDISI. 2S <r^ 

un uomo, e niorio annegato ^ria giovane donna. Angela una forte somma '«ombra ol- 

mentre tentava di raggiun- Marotta di 15 anni, ha dato tre dodici milioni* in assegni, 

gere la moglie, che e stata alla luce una bambina in una un milione e mezzo m con¬ 
poi tratta in salvo da un altro strada del centro di S. Vito tanti e di gettoni per uguale 

* * * * de T * *°™ ann i „ . valore. Si giocava fortino. ìn- 

,., nn .p . ka p tte scor. a. ver>o le due. somma jj Res tore del circolo, 

• MADRAS 28 due vigili notturni hanno scn- Giovanni tornea .48 anni, v.a 

Tra la costa indiana e liso- Uto le grida della donna ed .. . 


BRINDISI. 28 


re al nefasto record del 1955 un uomo: è morto annegato Una giov ane donna. Angela una forte « 
che fu di 609 morti e si a^'i- mentre tentava di raggiun- Marotta di 15 anni, ha dato tre dodici 1 
cina alle previsioni del -Con- g ere la moglie, che è stata alla luce una bambina in una a; Iin mdio 


glese Tom Fraser ha', annuo- letta di Rameswaran nume- hanno pensato che stessero ru- J'/òVi ' Al SrmStafoggia Mfinnni > 
ciato oggi che il numero del- rose navi stanno compiendo bando in una vicina banca: poi. Corrado Campolt i29 anni' 
le vittime degli incidenti del lina cnn ii n ,,3 sn ola ner trar- a <‘ cor bsi dell errore, sono cor- -, 

traffico nei cinque giorni del- . , ■ f P,. , ,, si a svegliare un'ostetrica AI- -* 3 * 1 denunciati a pitde 

le festività natalizie è «tato di re ,n sa ^ vo 1 superstiti dello j a j lIce f ar j un 'auto. la libero per gioco d azzardo ìn- 
108, ben lontano dai 120 orarti 5 P a '’t ?n I° so nubifragio di mer- signora assistita e aiutata an- sicme ai 35 soci sorpresi ìn- 
dei quattro giorni festivi nata- eoledl scorso. che da alcuni passanti ha par- torno ai tavoli, 

tizi dell’anno scorso. ' *. La situazione deU'isola, in- torito. L’Aronica e stato anche con- 


LONDRA — Un'ondata di 
delitti senza precedenti ha 
funestato le feste di Xatale 
nel territorio londinese. Qna- 
w tutti sono opera di bande 
di teddp bou\ scatenati rpie- 
st'anno come non mai Un 
oiornalista di 2.1 anni Michel 
Xunncllii che t»'n'ava di di¬ 
fendere uri passante da un 
attacco di queste bande, e 
.•tato finito a colpi di col¬ 
tello e di bottinile. » Per 
pa-atempo- — cosi si è 
espressa la polizia — una 
altra banda ha ucciso a re- 
colverate un sarto di 34 an¬ 
ni. Eric Yethman Analooa 
orte è toccata a un'anziana 
s.onora Accoltellamenti e 
scontri fra teppisti non « i 
contano Scotland Yard non 
ha mai arato tanto lavoro 
come in questi piorr.i 


Ubriachi 
di colonia 

KUWAIT — Ventiquattro 
pt-rsonc tono morte, avvele¬ 
nate dopo solenni bei ute di . 
acqua di colonia con la qua¬ 
le numerosi abitanti di Ku¬ 
wait hanno cercato di sosti¬ 
tuire liquori, vini ed altre 
berande alcoohche dopo che 
il aorerno del piccolo stato 
arabo, appena due settimane 
or sono, ne ha proibito la 
vendita e ,1 consumo Nono¬ 
stante ,! proibizionismo — 
riferisce un giornale locale 
— i casi di morte per avve¬ 
lenamento alcoolico aumen¬ 
tano ogni giorno e il ao’-rr- 
no sta pensando di rivede¬ 
re le leggi in proposito. 


L’Aronica i stato anche con-l““ 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 23 

L'ombra di N ipuleone pla¬ 
na «ul piuec'So N.gri-oli, ri- 
pre-n --tain.ilio dopo l'intenu- 
/ione 11 ititi 1 /la. das aliti alla 
Corte d'AsM-e di B 0 I 0 . 11.1 hi 
fatti la • presa atomica per 
la nevica dello iodio, clic do¬ 
vrebbe Mi coiidi/uuiale e più 
che inai di llgoiel cade de¬ 
cida dom ili 1 il*-telile con 1 i 
ga-i'l ornatoli! ili 1 1 (1 alti', 

eveutu ili alvei ..unenti, e li 
r-te^sa che peimi-v di lcelile 
ad alcuni -eien/i iti di misti 
i mi e Fai -ciuco Ilei capei 1 del- 
l'illipelateit e di III' uè 1 ■ 
ipotesi dell'av \ el< nani» lite 

K non •'arò l'ultima, eludei» 1 
ironia di quc'ta vicenda di 
aver avvicinato il prigioniero 
di Sant’Klena al piccolo dotto- 
ìe bologne-e. candid ito alla 
morte civile Ma. aneli»' a 
prescindere da t ile nota «Li¬ 
rica. la breve ud.cn/. i di oggi 
ha recato novità mieie.-snuti 

Appena enti.do m aula, il 
presidente dott De Gaetano 
annunci i all»' putì di avvr 
ricevuto alcuni doeum»*nti ^ìi 
tratta in primo luogo di una 
lettera e di una it'la/ioiie ilei 
prof. Libei t di Napoli II su¬ 
per-pento comunica che al 
centi» miei»*.»!»' della t'.»«ac- 
eia. m quel eli Rum i. «oliò 
stati eonqHuti in qin ,s d: gior¬ 
ni esperimenti pei la ne 1 rea 
dello jodio in unno eur (riz¬ 
zate mediante -iriaggiameiito 
con neutumi lenti in un reat¬ 
tore iiueleate L'e-uto »• «tato 
- deeisameiit»' positivo e tal»* 
ila escluder»* ugni dubbio • per 
cui. conclude il pioUs'on*. 
«amerei cln* la piova venisse 
compiuta anche per dissolvere 
il senso »b incertezza e di 
scetticismo, destato nella Cor¬ 
te e nell'opinione pubblica 
dagli necci (amenti medici, e 
destare invece la confidenza 
e la fiducia nei mezzi di ri¬ 
cerca della chimica moder¬ 
na..*- (e qui il richiamo a 
Napoleone) «basterebbero 0.55 
centimetri cubici di urina, tùie 
potrebbero poi essere riusati 
per la gascromato.ii alia vero 
e che 1«* irradiazioni u»*utiuni¬ 
che rischici ebbero di portare 
un nuovo fattore di inveì toz¬ 
za in tale ultima prova..-*. 

Questi : pruni due docu¬ 
menti. Ce po', una relazione 
del prof. Niccohni. il quale 
sostiene che le ricerche biolo¬ 
giche e cromatografiche com¬ 
piute nelle scorse settimane 
a Firenze, hanno confeimato 
le conclusioni della pr.m.i pe¬ 
rizia da lui compiuta in i«trut- 
toria e che rilevava la pre- 
st*nza di un ortocuraro nelle 
urine ili Ombretta Gaietti 
Xiccolini acclude anche il 
promemoria di un ennesimo 
esperto. :1 prof. Franzini di 
Livorno, sulla prova atomica 
per Io jodio 11 nuovo wnuto 
concorda sul metodo propo¬ 
sto dal prò'. Liberti: indica 
come possibile sede degli 
esperimenti il centro di San 
Fiero a Grado, nei pre««i di 
Fi«a. (altro centro nucleare 
che lavora per quell*! nivers.- 
tà e p**r la marina militare). 
v calcola in venti giorni il 
periodo necessario » 11 i ni*‘««a 
.i punto e in cinque giorni 
la durata della prova defini¬ 
tiva. 

Infine (e questa è la «orpre- 
«a» il prof. Anton.ni. d r«*ttore 
dell'istituto di gerontologi» di 
Firenze, eie* era -t..t»i fri ì 
sette superbenti >; p.u convin¬ 
to a=.«i*r:»»r*- d» li'»*: tic u*ia dil¬ 
la g't«crom .‘ogr dì . *a. n»-Ila 
«Ua relazioni-. UH II* Ito pas'O 
indietro Conierm > iira*t che 
gli «‘Sperimenti finora comi ul¬ 
ti con qu»-l metodo hall d do 
esito po-itivo a*-. c»*nto p»-r 
cento d» ì c i«i >n cur.r.zzati 
con do«: «up»-r.on «gli 3o m 1- 
Iigr .mini e 1» cui unii*- «uno 
.«tate raccolte ad «*ltr-* 15 m.- 
nuti dall iniezione, riientr*- la 
«meur trina <»:mnini-trata in 
ridi.<*re <|iia!.ti*,i 1 »o rn L.- 
gr.imm;' non •• r.l»*v a:>.Ie n* 1 
luiuuio tirg-.n.cfi j rt*I*-v ato ru-. 
primi da ci minuti m * conclu¬ 
de ~ I « g .«croni l'ugr.iin 
nel c.i-o r.a cui.rei, valor*- m- 
di'Cutii» 1*- «e d.i .«do fo-'it.- 
vo. m*-n'r*- un r*--; on«o ne¬ 
gativo n.*n ;u>* '. »re e-chii!*-- 
re In |.r» -f-nz » d* I % elen»> 

Ora i Kr«nz.e. in contn«t»> 
coi profe-sori L*ti»-r*.i >- M »ri- 
n. Rettolo, eli»- .«*> t«ne..tn<) 
.»p; unt»> qu- sto. Io «te««o An¬ 
tonini av*-v » alterni do che 
inche un r.«ul* .lo neg.tivo 
poteva avere - un o-rto valo¬ 
re-. E ..Lor.»’’ R.;-* nsr.m-nto 0 
Scrupolo «e.» rditìc»*'’ Ch*««.'», 
e*-rto che 1 i rii -.re i indietro 
chi «Uftrperdo il favore 
v ole e un c**l;<> n » nc.no per 
la di'c «.» eie giure.sull* 
g.i=crom.»*ogr fi i conu- «ul 
giudizi») »dj Do. 

M » la «t* ««a dii* .«a niii-tra 
in verit.. di ; r* mvii|i.ir«i an¬ 
che p* r I » rie- re » aloni c i ci» 1- 
lo io»iin In.atti qu mdo. do¬ 
po un ora d interruzione con- 
ce««a all*- parti perch-» { otes- 
sero prendere vi«,».n*- dei do- 
cumenli. 1.» Cor:*- ri* r.tr i. lo 
avv Ferrou\. patron»* di Ni- 
gnsoll. chiede la f aro.a 
* Frima di pr» «* nr »re le nti- 
stre istanze, vorrenini») veder¬ 
ci chiaro -n que«to tnimbar- 
daniento d: neutroni Ft-r noi 
e un fatto nuovo, sdirmi come 
perduti in uro foresta vergi¬ 
ne.. Certo r.on ci opporremo, 
come non cj siamo mai oppo¬ 
sti. ad alcun accertamento mi- 
, rantc a stabilire la verità; ma 


vorremmo prima sentire il 
parere di un esperto, il prof. 
Bauletti di Milano, elio ab¬ 
biamo già convocato e ohe do¬ 
vi ebbe giungere qui domat¬ 
tina . Così si* la Corte e la 
parie civili* volessero corte- 
semente concederci un rinvio 
all i pi (esima udienza, avrem¬ 
mo il tempo ili .nformarci ■ 

Il pmf De Marsirò della 
F C non «i oppone, pur ri¬ 
levando elle la piov.i proposta 
dii pini Libelli sarebbe la 
punii del geli»*!e o che quin¬ 
di semina impossibile aver 
pan-li pit-v cntiv i m merito. 

■ O alloi i — aggiunge il lega¬ 
le - la dm .«a inni ha fiducia 
in-lla piova stessa, nel qual 
i*a«n lai ebbi* meglio a dirlo 
aperiamente -. 

Aneli»* il F M. non si op¬ 
inine al i invio, ma ricorda 
eh»* i patinili di Nigrisoli 
avichhcio sciupio !a possibi¬ 
lità d. nominare un consu¬ 
lente teenico 

Delitala replica brevemen¬ 
te • Qui si tiatta di un accer¬ 
tamento elle ne«suna delle 
paiti iia finora ufficialmente 
ucbi-sto Non vedo quindi 
pendi»* dovrebbe essere nega¬ 
to un rinvio rlu* ci eonsonti- 
n*bhi* un ni (orinazione alme¬ 
no sommar, i Questa oltretut¬ 
to potrebbe* anela* indurci a 
modificare le istanze che in¬ 
tendiamo sottopone alla Cor¬ 
te • 

.Morale, si arriva a un com- 
pmmesMV l’udienz.a viene rin¬ 
viata al ponuuiggio di do¬ 
ni mi 

K' «dii irò che la difesa, tan¬ 
to in».stente finora nell'invo- 
eai»• accertamenti, non è en¬ 
tusiasta dell ulteriori* prova 
proposta dagli scienziati: teme 
foise eli»* abili.i l'effetto di 
un boomerang? Staremo a 
veder»* Quanto alla «prova 
atomica se venisse decisa, 
la sede più probabile dovreb¬ 
be essere la Casaecia, dove, 
come abbiamo appreso, sono 
già stati comp uti esperimen- 
L; il che costerebbe alla 
Corte un altro viaggio, ina 
permetterebbe forse di strin¬ 
gere i tempi, rispetto alle 
previsioni di Pisa. Comun¬ 
que l'atomo, simbolo della no¬ 
stra epoca, minaccia di entra¬ 
re anela* nel campo giudizia¬ 
rio: e non più, grazie a Dio, 
per uno scandalo, ma per 
raggiungere una difficile ve¬ 
rità. 

Pierluigi Gandini 


Non è un esperimento 

Per 12 ore 
in un 
biotto 
di ghiattio 

Di RlfAM (Inghilterra), 28. 

All'ospedale di Eastbourne, i 
medici stanno lottando per 
strappare alla morte un uomo, 
Cfgrto Le«Iie Ritson, di 40 an¬ 
ni. clic a seguito di una brutta 
avventura, era stato trasfor¬ 
mato letteralmente in blocco 
»ii ghiaccio dai freddo pungen¬ 
te »fi questi giorni. 

Se ii'Cirà vivo da questa av¬ 
ventura lo • dovrà a Harry 
Birks. un impiegato del nrtuni- 
e.pio di Durharn. 

Malgrado la certezza che or¬ 
mai non ci fos«e più nulla da 
fare. l'impiegato ha lo stesso 
raggiunto di corsa la prima ca¬ 
bina telefonica e ha chiamato 
d urgenza la Croce Rossa. Ap- 
1 1 ria arr.v.ita l'autoambulanza 
gli infermieri, anrh'essi scon¬ 
volti dalla meraviglia, hanno 
I caricato-il blocco di ghiaccio 
'ul.a barella dirigendo l'auto 
a tutta velocità verso Fespe- 
dale 

Qui i medici, dopo aver esa- 
| minato il ca-o. hanno deciso un 
i trattamento particolare che 
| consente un lento disgelo se¬ 
guito poi poco a poco da una 
riattivaz.one della circolazione 
r.eHorgani'mo. nella speranza 
che la per.-ona che si trovava 
d. fronte a loro fosse in pre¬ 
da ad una morte apparente^ 

Cinque ore dopo Lesiie Rit¬ 
son r.aqtii«teva lentamente co- 
'»'ien7a. benché le sue condi- 
zi»*ni permangono ancora assai 
gravi I r.'fdici però non di- 
'f » r.inu di ?.»Iv arlo. 

Se oo-i «ara. «i tratterà di 
un ca-»> che re-terà davvero 
nella -tona «iella medicina pur 
"» * -1 ricca di fatti .«concertanti. 
Le-l;e R.t-on si è trovato pri- 
g.on.ero del ghiaccio per qua¬ 
si 12 ore Ieri mattina di buon 
ora pa"ava attraverso il par¬ 
co. quando sr e fermato vici¬ 
no alla fontana Vedendo che 
(acqua era «tata trasformata 
dal freddo «Iella notte in una 
la-tra di ghiaccio ha voluto 
camminarvi «opra Senonohè il 
ghiarcio non ha retto al suo 
p«-«o e «i è sfondato facendo 
cadere rientro l'acrpia ghiaccia¬ 
ta. l'uomo, che perse i sensi. S# 
non e morto. Io deve al fatto 
che la fontana ha una profon¬ 
dità di circa sessanta ccntime- 
I tri e che la testa gli è rimasta 
I in parte fuori dclFacqua. 
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Marx, Engels e i loro storia politica ideologia 
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corrispondenti italiani UNA INIZIATIVA DEGLI ITALIANI DI JUGOSLAVIA 
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Nel Manifesto del Partito Comunista 
del 1848 l'Italia non è nominala nel no¬ 
vero dei paesi di Europa e di America nei 
quali la imminente prospettiva della rivo¬ 
luzione presenta compiti comuni e diffe¬ 
renziati ai comunisti nelle diverse nazio- 
i. Ma nell *Indirizzo inaugurale della As- 

ociazione Internazionale degli Operai di sedici anni 
lopo l’Italia è già nominata, accanto all’Inghilterra, 
alla Francia e alla Germania, fra i paesi nei quali 
a classe operaia apparo in fase di ripresa e il par- 
ito operaio sembra avere inteso il suo dovere fon¬ 
damentale di preparare la conquista del potere poli¬ 
tico. Trent’anni dopo, infine, nel 1894. il superstite 
ei due glandi fondatori i ' 
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el materialismo storico, 
riedrich P’ngels, è pro¬ 
tagonista rii un fitto car¬ 
eggio politico coi socialisti 
taliani clip ha al silo e ca¬ 
ro la determinazione della 
inea politica del «iovane 
artito Socialista Italiano. 

Questi tic momenti — 
ivolu/ione del 1848. Fti- 
a Internazionale, torma- 
ione dei partiti socialde- 
locratic» — non costitm- 
cono perciò soltanto al- 
rettante tappe decisive 
lei Io sviluppo del marxi- 
iiio nella storia del suo 
empo, ma sono anche le 
volte principali alle quali 
lisognn guardare per com- 
rendere il posto che l'ita- 
ia viene assumendo nel 
ìovimento democratico ri- 
olu/ionnrio. e poi la par- 
e che in questo processo 
ccupano In dillusione e la 
ssimilazione del marxismo, 
firn, alla comprensione 
alla ricostruzione di quo¬ 
to processo un notevole 
ontributo di illuminazio- 
e arreca la raccolta della 
orrisponden/a rii Marx e 
i Engels con italiani o con 
datori per cose e qnestio- 
i italiane (Il l-e le'teie 
nedite o effettivamente 
conosciute agli studiosi 
omprese in questa raecol- 
a non sono molto numero- 
né inedita, o commi- 
ue perspicua per origina- 
ità, è la prefazione die vi 
a messo avanti Giuseppe 
el Bo. Ma la lettura di 
peste cinqnoceti toventino- 
e lettere rimaste nel mi¬ 
nerò senza dubbio assai 
uperiorc di lettere eft'et- 
ivamente scambiate tra 
larx ed Engels e i loro 
orrispondenti italiani flu¬ 
iscono una lettura appas- 
ionata oltreché un filo 
onduttore diretto, di im- 
ortanza insostituibile per 
a conoscenza della pene- 
razione del marxismo nel- 
a politica e nella cultura 
el nostro paese 
Anzitutto per la vivacis- 
ima galleria di personag¬ 
gi umani che emerse da 
uesto carteggio, e che è 
già. di per sé. una piccola 
intesi del mondo democra- 
ico e rivoluzionai io dol- 
’ltalia deirOttocento Fro- 
abilmente Engels ricorda- 
’a anche le sue esperienze 
li segretario per l'Italia ■ 
ella Prima Internazionale 
quando in uno degli ulti- 
il suoi saggi, quello sulla 
istoria del cristianesimo 
primitivo, ricordava come 
intorno al movimento ope- 
aio ai suoi inizi si radu- 
assero, non diversamente 
he intorno al cristianesi- 

f irimitivo. coloro che 
a burocrazia sono 
ualificati ** inutili quere- 
anti ", pazzi onesti e im- 
roglioni disonesti »: ci li- 
itiamo a ricordare qui 
in tale Federico Biondi 
he nel 1871 si rivolgeva 
a Terracina all’« invitto 
larx * per offrirgli la ven- 
ita di un sensazionale or¬ 
digno capace di rendere 
Invulnerabili, e per l’ac- 
iquisto del quale veniva in¬ 
dicato. come ignaro trami¬ 
le, il parroco del paese’ Ma 
Ir galleria di questi perso¬ 
naggi ' soltanto raramente 
si popola di questi « pazzi 
onesti o imbroglioni diso¬ 
nesti ». 

Più spesso, anzi quasi 
sempre vengono in piena 
evidenza altri e più positivi 
segni caratteristici del mo¬ 
vimento democratico e so¬ 
cialista italiano: l'ardore 
impetuoso di Carlo Cationi 
che in una singolare alter¬ 
nanza di marxismo teorico 
e di bnkunismo politico 
porta avanti un suo discor¬ 
so, notevole pure nelle sue 
evidenti contraddizioni, 
sulle disposizioni e sulle 
capacità rivoluzionario dei 
contadini italiani: la pas¬ 
sione rivoluzionaria, or¬ 
mai pronta a calarsi nel 
concreto operare politico, 
degli italiani che erano ar¬ 
rivati profughi a Londra 
dopo aver preso parte alla 
Comune di Farci e fra i 
quali spicca per senso di 
dignità personale e per 
acume politico \ Itale Re- 
Faccortezza pratica di 
Enrico Rigirami, il dnoMo- 
della Piche il primo 
giornale socialista italiano 
che si fece sosten t>*re delle 
1 tesi del marxismo nel mo¬ 
vimento operaio italiano 
E infine i tre personaggi 
maggiori che occupano la 
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scena nella seconila od ul¬ 
tima paito di cailoggio: 
Fascinale Mattiglieli:. An¬ 
tonio Labriola e Filippo 
Tuiati. A proposito di Fa- 
squalo Maitignotti, rumilo 
impiogato di Bonovonto 
cho vissi» tutta la propini 
esistenza con in monte la 
preoccupazione costante di 
adoperi!si por lomloio ac¬ 
censibili agli italiani il 
marxismo o lo glandi ospo- 
rionzo del movimento ope¬ 
raio internazionale, non 
riesco a convincermi di 
avere allatto esagerato la 
piotata della parte da lui 
avuta nel desenvere Fin- 
fluen/a della socialdemo¬ 
crazia tedesca stilla forma¬ 
zione del partito socialista 
italiano: anzi la lettura 
complessiva di questa cor¬ 
rispondenza con gli italiani 
ili Marx e di Engels, nel 
mette! e in evidenza che fi a 
il 1883 e il 1880 Marti inet¬ 
ti fu l'unico corrispondente 
dall'Italia di Engels, ne 
sottolinea ancora di più la 
funzione tenace e origina¬ 
le di tradottole modesto e 
appassionato. 

Ma negli ultimi anni del¬ 
la vita cli Engels, che sono 
anche quelli della fonda¬ 
zione del partito socialista 
italiano e della sua ricer¬ 
ca di un orientamento 
ideale e politico, sono An¬ 
tonio Labriola e Filippo 
Turati i due maggiori cor¬ 
rispondenti del grande 
amico di Marx; interessati 
l’uno e l’altro a diffonde¬ 
re e ad accreditare una 
immagine diversa dell'Ita¬ 
lia o del grado di svilup¬ 
po raggiunto dal movimen¬ 
to operaio italiano. Turati 
si interessava poco n punto 
di questioni teoriche (una 
volta propose di pubblica¬ 
re insieme in traduzione 
italiana, quasi a metterli 
sullo stesso piano, il Mani- 
fusto del partito comuni¬ 
sta e il programma della 
Lega socialista inglese, e 
ricevè da Engels il com¬ 
mento dovuto), ma mirava 
a figurare come il rappre¬ 
sentante di un partito uffi¬ 
cialmente costituito, forte, 
per il quale i problemi re¬ 
lativi alla scelta della tat¬ 
tica politica si ponevano, 
più che come alternative 
decisive, come questioni 
relativamente distaccate 
dal presente e dal futuro 
del movimento operaio ita¬ 
liano. 

For Labriola, invece, il 
discorso teorico c politico 
è cnmtteriz/atn da una 
permanente tensione di ri¬ 
cerca clu» non trova eguali 
in nessuno dei corrispon¬ 
denti non soltanto italiani, 
ma anclie europei, di En¬ 
gels. Il giudizio suH'ltnlia. 


sul pensiero e sulle cose 
italiane, che emerge dalle 
lettere di Lutinola a En¬ 
gels (da cpielle già cono¬ 
sciute e da quelle aggiun¬ 
te da questa edizione), an¬ 
che (piando appare più di¬ 
scutibile. non e mai frut¬ 
to di una convenzione La 
discussione triangoline che 
fra il 1894 e il 1895 si svol¬ 
go fi a Engels. Labriola e 
Turati e che ebbe per og¬ 
getto la autonomia ideale 
e politica del partito della 
classe opetnia e il suo si¬ 
stema di alleanze e una 
chiara riprova di questa 
limosità di attitudine: Tu¬ 
rati tendeva già a scippii- 
meie le distinzioni fra i 
vari aspetti di questi pro¬ 
blemi mntiuando un atteg¬ 
giamento che poi si espri¬ 
me! à a pieno nella crisi di 
fine secolo e clic* finiva 
con ('annegale il partito 
socialista nei < blocchi po¬ 
polai i • 

Labi iota, invece, inter¬ 
pretava Finte!vento famo¬ 
so della lettera alla * Cri¬ 
tica sociale » di Engels del 
28 gennaio 1894 nei senso 
di affeimare l'autonomia l 


«La Battana» numero uno 


Apro il plico con francobollo jugoslavo (una nota scientifica? una rivista pedagogica?), e ho 
una lietissima sorpresa. Pulito, elegante, chiaro ne esce il primo numero de La Battana, rivista tri¬ 
mestrale di cultura, datato: Fiume, ottobre 7964. Leggo subito la brevissima presentazione, e 
trovo in essa speranze e propositi che — senza retorica! — mi entusiasmano. « La speranza è che 

la nostra ” Battana ” abbia lunga vita come quelle inaff ondabili dei pescatori di qua e di là dell’Adriatico , pronte 
dopo le mareggiate a riprendere il mare con le indispensabili rabberciature. Perché il titolo è modesto quanto pre¬ 
suntuosa, forse, l'intenzione (li chi la vara. A vent'unni, o giù di lì, dalla fine della guerra, gli italiani della Jugo¬ 
slavia promuovono una rivista che, superando una situazione di margine ai confini eli due culture, ne esalta invece 

la posuiom di ine oidio j Da vico sui venti, perfino ” nazionale- . re nuziale, perchè si in- munisti! — 

fra di esse ! comunisti jugoslavi, del- impalare ” contrailo compagni di ri- tori da od 


la 


altana 


«Confini pure aperti 
come (ptelli che uniscono I 
J ugoslnvui e Italia creano 1 
inevitabilmente un rischio 
di ristanno culturale nella 
lontananza dalla cultura 
madre, all'altintà lettera¬ 
ria e culturale ni genere 


ideale e politic a del pai ti- j defili italiani dell’fstna c 

* - i’...... r lì. il. .» 


to della classe operaia co¬ 
me* condizione indispensa¬ 
bile per il successo delle 
alleanze politiche. 

Dall’altra pai te della 
corrispondenza, da Londra, 
seppure con una documen¬ 
tazione assai meno compat¬ 
ta. è possibile seguire l’at¬ 
teggiamento verso gli ita¬ 
liani di Marx e di Engels 
II primo ci appare ormai 
nella luce degli anni matu¬ 
ri, circondato dalla venera¬ 
zione per il grande stu¬ 
dioso e il capo politica fa¬ 
moso. ancorché approssi¬ 
mativamente sconosciuto. 
Ma è in modo particolare 
Engels a veni 1 ci incontro 
da queste pagine, con la 
sua fiducia maturata all'in¬ 
domani della Connine in 
un c mouvement plus pro- 
noncc* et plus enthousiaste 
en Italie (pie partout ail- 
leurs » e in fondo mai di¬ 
messa nonostante le suc¬ 
cessive delusioni, i borghe¬ 
si declassati e gli intellet¬ 
tuali pieni di pretese. Nel¬ 
la situazione italiana En¬ 
gels vide fino all’ultimo 
una grande occasione per 
realizzare la rivoluzione 
democratica, lasciata inter¬ 
rotta dalla unificazione, in 
modo tale da assicurare le 
più ampie possibilità di 
sviluppo ad una avanza¬ 
ta verso il socialismo. 

Ernesto Ragionieri 

(Il La corriipnndenza ili 
Marx e Enaetx con italiani: 
ISIS- IS9S. n curi di Giuseppe 
Del Bo FcItrincMi Editore. Mi¬ 
lano. ISSI, pp S12 L. 9000 


di Fiume La Battana vuol 
por pere da un lato, un 
contributo contro t peri¬ 
coli della ”provincializ¬ 
zazione minoritaria ” e, 
dall’altro, la presenza vira 
della cultura italiana e ju- 
yoslavu; e, insieme, soste¬ 
nerne i fermenti e le spe¬ 
ranze di partecipazione at¬ 
tiva alla creazione lette¬ 
raria ». 

Il programma 
della rivista 

Un ambizioso jirogram- 
ma politico-culturale, dun¬ 
que, del quale La Battana 
è strumento, e piena presa 
di coscienza, ma che non 
si esaurisce nella nuovis¬ 
sima rivista fiumana Pri¬ 
ma di parlarne più a lun¬ 
go. però, diamo uno sguar¬ 
do al primo numero, dicia¬ 
mo le nostre impressioni 
dopo averlo letto attenta¬ 
mente tutto. Saggi di Co- 
sic, Stipcevic. Aristarco, 
Miccini. Poesie di Quasi¬ 
modo, Pignoni. Lulìc, Mi- 
halic. Bocchelli. Pavlovic, 
Cocchietto. Matteoni. Un 
racconto di Isaknvic e uno 
di Palombo Oliviero fin¬ 
itore Bianchi ricorda « Sa¬ 
ba in bottega ». mentre A- 
pollonio e Aleksa Celcbo- 
novic parlavo il primo de¬ 
gli .Iugoslavi, la seconda 
degli Italiani che espongo¬ 
no alla Biennale di Vene¬ 
zia. Due recensioni: di una 


rivista delle riviste 


La tradizione del Risorgimento 


La discussione sul - Secondo Risorgimen¬ 
tosin rapport, tra Risorgimento e Resi¬ 
stenza. sull'influenza degù ideali e dei motivi 
del primo nella ispirazione e netta realizza¬ 
zione della seconda non e nuova La puntua¬ 
lizzi anni fa Claudio Pavone e il dibattito 
registrò allora un bell'intervento di Roberto 
Battagl.a (ne f.trovate gli echi nella nuova 
edizione, ora apparsa da E.naudi. della sua 
fondamentale - Storia delia Resistenza ita¬ 
liana -1 

Dobb.amo alia conferenza tenuta da Pai¬ 
miro Togl.atti. su - Le classi popolari nel 
R.sorg.mentoa Tonno ne! 19)52 — pubbli¬ 
cata .la Studi conci n 3 del 1964 — una pre- 
cisaz.one d. parie marxista essenziale sui tema 
Tog ,a*t: preferiva parlare di correzione piut¬ 
tosto che di contin'iaz'one. ins stendo «u una 
differenza che era di - hloechi storici - od 
anche d- e'aturaz one ideale di dottrina 

E' interessante ora notare come uno stonco 
de' valore ti Risano Romeo s.a tornito re- 
eenVmen'e s,il tema e. partendo da un punto 
d. vista hl>er.i.e sia giunto a concius on; non 
d.vergenti - E' ’imegab le — egli ha scritto 
su EUmore n t del 1 *»*?■» - che per fòrum dei 
migliori la tolta di liberazione venne intesa 
in uno sp r to di consapevole richiamo ai va¬ 
lori r.sorg.mentati ma sta di fatto che quello 
spirito si nquadrava in un processo storico 
complessivo di ben diverso significato, desti¬ 
nato a sbiecare in una realtà caratterizzata 
da una scala d: valori profondamente diversa 
da quella risorgimentale, ed »* questo sbocco 
fina’e eh» «toneamente qualifica la Resistenza 
e Io sp rito che la animò, e non viceversa - 

^ull'u’timo numero del Mutino Costanzo 
Casucci riprende la discussione approfondendo 
il concetto stesso d» tradizione risorg.mentale 
e reagendo allo tentazioni di * una liquidazio¬ 
ne sottocosto di un patrimonio prezioso cui 
il paese continua ad attingere soprattutto net 
momenti di crisi •. Perché la tradizione ri¬ 
sorgimentale non è morta? 


Perché — scrive il Casucc: — - il problema 
che fi nostro Paese ha atlrontato con il Risor- 
g.mento sta ancora presente ed irrisolto di¬ 
nanzi a noi fare del popolo italiano una 
nazione, e.oé creare una coscienza politica 
che nella edificaz.one dello Stato trovi la sua 
espressione- Dei resto egli cont.nua. ogni 
forza pol.t.ca che si affaccia sulla scena de! 
Paese è necess.tata a fare i conti con il Risor- 
g.mento, prospettando una sua interpretaz.io- 
ne. e questo confronto e tanto più dramma- 
t.co e necessar.o quanto maggiore è !a crisi 
che travaglia il Paese 

I,'unico guaio di questa d.scussione è che 
in essa ì termini di - valori - di - spinto -. di 
-trad.z.one- finiscono per r.manere isolati 
dii contesto sociale e pol.t co che può con¬ 
sentire d: verificarne il significato e ITnct- 
denzi nella realtà Come si fa a creare una 
coscienza politica senza porre mano a quel 
r.nn.ivimento dello Stalo che deve consen- 
’ire l'espressione di una coscienza** Non è in 
cimpo so’tanto «antitesi ideale - eterna - tra 
Marx e Mazzini Si tratta di vedere, con io 
spirito di ventò dello storico, quali problemi 
di partecipazione delle masse popolari, di 
esperienza democratica, aveva aperto e avvia¬ 
to a soluzione il Secondo Risorgimento ri¬ 
spetto al Primo e misurare come questi 
«ono stati risolti 

Soltanto individuando la novità della si¬ 
tuazione si possono ricuperare quegli Incen¬ 
tivi morali che restano attivi oggi come cento 
anni fa Proprio Leone Cinzburg a cui il 
Casucci si richiami per alcune belle pagine 
sul tema, tentò quell'operacione come poli¬ 
tico estraendo dalla tradizione risorgimentale 
i valori della democrazia e del!'3utonnm a 
tìpici della corrente di Cattaneo e prospet¬ 
tandoli come punti di rinnovamento strut¬ 
turale dello Stato che sarebbe sorto dalia 
Jotta al fascismo. 

p.s. 


comunisti jugoslavi, del- 
l'< Ombra delle colline » 
del nostro Arpino. Notizie. 

Con cura quasi •> geome¬ 
trica ». con sottolineate 
simmetrie. la redazione 
della Battana mette tu evi¬ 
denza il suo inlento di 
compiere un continuo viag¬ 
gio tra due sponde. Mu 
non potrebbe stabilire al¬ 
tro che equilibri quantita¬ 
tivi c alternanze formali se 
le due culture udriutiche 
fossero estranee: cosa che 
il lettore italiano può te¬ 
mere all'inizio, non cono¬ 
scendo della cultura jugo¬ 
slava, e non per sua colpa, 
molto di più del « classi¬ 
co » Ivo And rie. 1 •■'■•* 

Leggendo sul primo nu¬ 
mero della Battana, senili 
alternati di italiani d’Ita¬ 
lia, d'italiani di Jugoslavia, 
e di slavi di Jugoslavia, si 
ha — al contrario — la 
sensazione netta di un 
pieno amalgama, di una 
singolare congenialità. Leg¬ 
gendo le pagine della Bat¬ 
tana. si respira un’atmo¬ 
sfera di libertà piena, e 
pienamente utilizzata. I 
collaboratori che sono cit¬ 
tadini jugoslavi non deb¬ 
bono, evidentemente, ri¬ 
spondere dei loro scritti a 
nessun tutore ideologico o 
politico. Voglio sottolinear¬ 
lo. perchè possiamo essere 
certi che la < grande starn¬ 
ivi » italiana, ansiosa a suo 
tempo di dare grande ri¬ 
salto agli interi-enti inop¬ 
portuni e illiberali di Ili- 
ciov o Krusciov contro l'ar¬ 
te astratta, si guarderà be¬ 
ne dal dire ai suoi lettori 
che nella Jugoslavia socia¬ 
lista le esperienze artisti¬ 
che non-fignrative sono 
considerate cosa del tutto 
normale, e opere noli-figu¬ 
rative vengono inviate al¬ 
l'estero. per esempio alla 
Biennale di Venezia, a rap¬ 
presentare l'arte del paese 
(vedi riproduzioni sulla 
Battana, e articolo ili com¬ 
mento ). 

Né si tratta soltanto di 
quella libertà di scelta e 
di movimento che deriva 
dalla mancanza dì « con¬ 
trolli amministrativi » e di 
pedanteschi pnlronnfi ideo¬ 
logici fessa è sempre una 
gran bella cosa: anche 
quando si vuol combattere 
una moda, la via migliore 
è sempre quella di lasciar¬ 
la sfogare: guai dare al 
twist o all’* informale » il 
gusto del frutto proibito!). 
Si tratta di una libertà po¬ 
sitiva. positivamente con¬ 
quistata: di una ricerca li¬ 
bera, ardita, che non trala¬ 
scia nessuna ipotesi, che 
non ha paura di nessuna 
verifica Segnaliamo come 
esemplare in questo senso 


Di c/ni l’approfondi men¬ 
to dello Stipcevic del con¬ 
cetto gramsciano di nazio¬ 
nale-popolare, con l’esclu¬ 
sione di alcuni elementi 
solo parzialmente veri, e 
pericolosi ( x l'opinione co¬ 
munemente diffusa, e che 
anche Gramsci condivide¬ 
va. secondo la (piale il 
” popolo ” ama il gusto 
melodrammatico e l’espres¬ 
sione rigonfia, solenne, ri¬ 
mata e sonorar). Che lo 
stesso tema del < popola¬ 
re » sin affrontato dall'ita¬ 
liano Miccini muovendo da 
un punto di partenza in¬ 
verso. e cioè dall’* univer¬ 
so della esperienza comu¬ 
ne » che sarebbe da riscat¬ 
tare esteticamente, non di¬ 
minuisce. ma rafforza la 
impressione di congenia¬ 
lità delle due culture adria- 
tiche della quale parlavo. 

I problemi sono comuni, 
le esperienze sono simili, 
il metodo di lavoro e di 
ricerca è affine. Parlo, na¬ 
turalmente. delle correnti 
che appaiono oggi più vi¬ 
ve, valide, impegnate nei 
due paesi, non delle mode, 
dei cattivi-gusti, delle sto¬ 
nature (che non possono 
mai mancare in clima di 
libertà). Parlo, ovviamente, 
della cultura di sinistra, 
della cultura che fa i con¬ 
ti con marxismo e socia¬ 
lismo, con pace e. guerra, 
con la lotta politica popo¬ 
lare nei paesi capitalistici 
e con i difficili problemi 
della democrazia socialista 
negli Stati operai. 

Ebbene, le due culture 
hanno la . medesima im¬ 
pronta « gramsciana ». Non 
vi è nessun attrito, neppu¬ 


re iniziale, perchè si in¬ 
contrano compagni di ri¬ 
cci ca. 

La cosa stupisce, e ralle¬ 
gra, quegli uomini di cul¬ 
tura italiani di sinistra che, 
come me. conoscono poco la 
produzione culturale della 
vicina repubblica socialista. 
Nè credo di essere il caso 
peggiore di ignoranza. Dob¬ 
biamo. tu molti, criticare la 
nostra pigrizia, la nostra 
disattenzione, che ci ha fat¬ 
to trascurare finora il rap¬ 
porto colla ricerca cultura¬ 
le che ci è piit congeniale, 
forse, in tutto il mondo di 
oggi. Non escludo che una 
siffatta disattenzione deri¬ 
vi. se pure in modo indiret¬ 
to, dalla impostazione na¬ 
zionalistica. violenta, becera 
r incolta, dei rapporti itii- 
lo-jugoslavi. che ha avuto 
u suo tempo — purtroppo 
— un seguito abbastanza 
largo nella opinione pub¬ 
blica italiana. 


Un indizio 
promettente 

Degli italiani d’Istrta 
nessuno parla piti, da 
quando il discorso sulla 
comunità italiana nella re¬ 
pubblica jugoslava st pre¬ 
senta come tiri dialogo ci¬ 
vile, un incontro per col¬ 
laborare. Ricordale la esa¬ 
sperata agitazione di venti 
anni fa. le campagne di 
odi o anti-slavo. la commo¬ 
zione per la sorte dei fra¬ 
telli d’Istria. fino allo scia¬ 
gurato incitamento ad ab¬ 
bandonare le loro case ,a 
rifugiarsi come profughi in 
Italia? l’ino a che era possi¬ 
bile presentare gli stranieri 
jugoslavi — per di piti co- 


v + ' 

schede 

L’industria tra 
il ’60 e il ’63 


Nella collana - Studi e do¬ 
cumentazione -. la Confindu- 
*tr.n hi pubblicato un bilan¬ 
cio e una prc\ i«ione 'ii’.lo 'vi¬ 
luppo economico italiano, en¬ 
trambi influenziti ri u ripen- 
<=iment : del rio nomi ruro/o 

I.’-Indagine sull’andamento 
dell"indu-tr..i taliani nel qua¬ 
driennio HW93- <pp 39X. 
L. 3500> pone «accento «ui 


tf saggio di Kiksa Stipce- 'intimi di rallentamento nel 

r:c: « Fonti del classicismo smzio di sviluppo acz i in- 

gramsciano ». ve<t>ment. e ri-ll occupazioni 

che già s' potevano -corg* re 
nel '82->>3. ma che l'euforia 

Imorfìnta T,ljr,;ro, ° economico por- 

tò a trascurare, al punto che 
i,% «rei .-ioni formili ite dilla 
gramsciana Confindu-tna nel *ò3 appari¬ 

vano radicalmente diverse da 
In esso l’Autore, da buon quelle prospettate ora. 
allievo di Gramsci, critica Queste, riportate nel voto¬ 
la polemica di Gramsci me - i, e prospettive dell'indù- 

contro il * neolaltsmo », stria italiana nel triennio 

cioè contro il linguaggio i964--fir5 - (pp 404. L 3ì00>. 

iniziatico e aristocratico m hanno cià acquistato molta 

letteratura t Tulle le poe- notorietà per i! carattere di 

sic. al momento del loro riva’si del cipitale e u) livoro 

nascere, hanno avuto un che esse conferiscono a tutto 

che di ” neolahco ”... ciò qiKMo periodo 
che è stalo ” ncolalico ”. li- Senza accusare i salari di 
mKnlo forse alla sola sen- aver ostacolato lo sviluppo e 

sibililo poetica del suo au- spaventato gli imprenditori 

tore, prillato di possibilità (come il padronato fa solita- 

di comunicazione, potrà mente), e limitandosi a incol- 

magan diventare, m di- par e generici fattori economi- 

pendenza da molte compo- co-pohtici delle difficoltà con- 


giunturalu la Confmdustria 
delinca un - piano - basato su 
un c «Io dell'occupazione e una 
contrazione degli investimen- 
t. Nonostante questa riduzio¬ 
ne de.'a forza-lavoro <• que¬ 
sto rallentamento nelle tra- 
s'orm iz.eni. il padronato pre¬ 
vede che nel periodo 
t indusfr.a aumenterà la pro¬ 
duzione de] fi.h'z- all'anno in 
media, ta-so quindi non di- 
sprezzabile. se paragonilo al 
IO 1 r > dezli anni ’ò(ì-ò3. 
quando il volume dell'occu¬ 
pazione e degli investiment. 
era in ascesa. 

Dal '(>4 a: ’fifi il capitalismo 
taluno «i propone quindi di 
operare una riorganizzazione 
dello sfruttamento I/offen- 
siva è già jn.ziata con gli ora¬ 
ri ridotti a produzione inva¬ 
riata. con ij taglio dei tempi 
a macchinario inalterato: d 
freno alla dinamica salariale, 
le limitazioni al potere con¬ 
trattuale e «attacco alle li¬ 
beri.» operaie ne sono il co¬ 
rollario Da qui I urgenza di 
una risposta sindacale e po¬ 
litica della d isse operaia e 
delle sue organizzazioni al 
- piano - confindustriale, che 
già ha avuto l suoi negativi 
influssi a livello governativo. 

a. ac. 


munisti! — come persecu¬ 
tori da odiare, gli italiani 
(li Istria erano di scena imi¬ 
ta tragicommedia naziona¬ 
listica. 

Oggi, non sono più di 
moda. Infatti, hanno le !om 
scuole in lingua italiana, 
una casa editrice in lingua 
italiana (la Edil di Fiume), 
la loro x Unione degli ita¬ 
liani ». circoli di cultura 
italiani attivi e fiorenti, che 
invitano a tenere conferen¬ 
ze uomini di cultura dal¬ 
l'Italia. senza altra discri¬ 
minazione che quella della 
preparazione e della com¬ 
petenza. Ora. hanno pure 
una loro rivista di cultura: 
che interesse avrebbero a 
parlare degli italiani di 
Istria i professionisti del¬ 
l'anticomunismo e dell’odio 
tra i popoli? 

Siamo noi, uomini di 
cultura di sinistra, che dob¬ 
biamo sollevare e affronta¬ 
re oggi il problema del 
rapporto cogli ilaliuni di 
Istria come un importan¬ 
te problema nazionale. Uso 
l’aggettivo nella accezione 
civile nel quale è inteso 
dal professor Antonio Bor¬ 
ine, presidente della * 17- 
nione degli italiani del- 
l'Istria e di Fiume ». Dice 
il tìorme iti una lunga di¬ 
chiarazione riportata per 
intero dalla Battana: « E’ 
ovvio che il nostro progres¬ 
so culturale in senso nazio¬ 
nale sarebbe destinato, no¬ 
nostante tutta la buona vo¬ 
lontà... ad un periodo di 
stasi, al (piale succedereb¬ 
be inevitabilmente una fase 
di regresso, se la sua linfa 
non venisse ravvivala dal¬ 
l’apporto insostituibile del¬ 
la grande sorgente della 
cultura della nazione d'ori¬ 
gine... Al gruppo etnico ita¬ 
liano tale apporto è indi¬ 
spensabile; e noi che ad 
esso apparteniamo siamo 
convinti di avere tutto il 
diritto morale di chiederlo 
e di pretendere che ci sia 
spassionatamente dato ». 

Il rapporto tra italiani 
(l'Italia e italiani di Jugo¬ 
slavia, per essere seno e fe¬ 
condo, deve essere visto co¬ 
me un aspetto (ma decisi¬ 
vo) dei rapporti tra Italia 
e Jugoslavia. Lo dice bene 
il professor Borme: l’im¬ 
pegno * nell’azione tenden¬ 
te all’allacciamento di re¬ 
lazioni stabili con il mondo 
culturale italiano... ci faci¬ 
lita lo svolgimento di quel¬ 
la funzione di ponte a cui 
siamo storicamente chiama¬ 
ti, distribuiti come siamo 
proprio su un lembo di ter¬ 
ra in cut s’incontrano Italia 
c Jugoslavia ». 

L’esodo di tanta parte del 
gruppo etnico italiano, sol¬ 
lecitato dalla politica dav¬ 
vero sciagurata dei governi 
De Gnsperi, ha posto gli ita¬ 
liani d’Istria, rimasti nella 
loro terra, in una situazione 
mollo dtfiiedc. Il rischio di 
un graduale assorbimento 
— senza nessuna ” perfida " 
intenzione, ma per la forza 
delle cose — non mi pare 
del tutto scomparso Parlan¬ 
do nel 796.7 a Fiume con 
professori delle scuole ita¬ 
liane, essi mi esprimevano 
la loro preoccupazione per 
la diminuzione spontanea 
delle iscrizioni (a Fiume, 
l’esodo italiano è stato ac¬ 
compagnalo da un impetuo¬ 
so sviluppo della città, che 
ha richiamato immigrati da 
tutta la Jugoslavia: si è par¬ 
lato del ” Far West ” della 
repubblica, e in conclusione 
Fiume è oggi una città con 
diecimila italiani su cento- 
trentamila abitanti e più). 
Occorre far si che la lingua 


e la cultura italiane siano 
importanti per tutti, «ella 
vicina repubblica socialista; 
solo cosi potrà continuare 
quella ripresa culturale del 
gruppo etnico minoritario 
italiano della quale la Bat¬ 
tiina è un indizio jirnmet- 
tente. 

La situazione è estrema¬ 
mente favorevole. Alla fine 
del 19G3, ho avuto occasio¬ 
ne di parlare a Belgrado con 
Eros Sequi, oggi direttore 
ili La Battana, che parteci¬ 
pava, nella sua qualità di 
professore di italiano alla 
Università di Belgrado, alla 
solenne celebrazione del 
primo centenario dell’Ate¬ 
neo. Segui mi parlò di una 
vera e propria ” moda ” dei 
corsi di lingua c letteratu¬ 
ra italiane, di una o due mi¬ 
gliaia di studenti che pas¬ 
savano — in un modo o nel¬ 
l'altro — attraverso i corsi , 
le esercitazioni, i seminari 
della cattedra da lui diret¬ 
ta. Ilo avuto modo di con¬ 
statare, in quella e tu altre 
occasioni, che l’intellettuale, 
serbo, e ancor più quello 
croato, se la cavano per so¬ 
lito abbastanza call'italiaiio. 
Perlomeno, lo leggono. E 
non solo gli anziani, forma¬ 
tisi (per intenderci) su Be¬ 
nedetto Croce, ma i giova¬ 
ni lettori (per intenderci) 
di Gramsci. 

In Jugoslavia non solo si 
traduce molto dall’italiano, 
ma si danno ampie rassegne 
della pubblicistica italiana 
sulle riviste (ho sott’occhio 
il n. 8, agosto 1964, della ri¬ 
vista Naso teme di Zaga¬ 
bria. con due lunghe e in¬ 
formatissime rassegne, una 
sulle polemiche culturali in 
Italia negli anni 1946-48. 
l'altra su neo-capitalismo e 
letteratura ). 

Una sola 
cattedra 

Siamo noi, in Italia, che 
abbiamo paca iniziativa. 
Una sola cattedra universi¬ 
taria. che io sappia, di ser- 
bo-croatn ricoperta con un 
titolare (e, mi dicono, de¬ 
stinata alla "slavistica ” in 
- generale quando il titolare 
andrà in pensione). Pochi 
corsi universitari per inca¬ 
rico. e non sempre la scel¬ 
ta del professore appare a- 
deguata ai compiti di oggi. 
Poca attenzione sulle rivi¬ 
ste italiane al movimento 
culturale jugoslavo. Poca 
cura delle case editrici di 
far conoscere ]e molte voci 
nuove e valide che si leva¬ 
vo in Jugoslavia. 

Completo disinteresse 
f che io sappia) delie auto¬ 
rità italiane, e delle asso¬ 
ciazioni deqlt editori, per 
la diffusione del libro ita¬ 
liano in Jugoslavia foccor¬ 
rerebbe un accordo ni. li¬ 
vello dei governi, per supe¬ 
rare difficoltà valutarie non 
grandissime ). Non esiste, 
che io sappia, una associa¬ 
zione per t rapporti cultu¬ 
rali italo-iugoslavi (sarebbe 
il centro naturale di scam¬ 
bio delle due culture). 

Molto, mollissimo dobbia¬ 
mo fare. E presto, recupe¬ 
rando il tempo perduto. In¬ 
tanto, anche domani, pos¬ 
siamo abbonarci a La Bat¬ 
tana (solo 800 lire italiane 
sul conto corrente NB 433 - 
11 . ì - 261 della t.DIT, Bou¬ 
levard Marx-F.ngels, 20, Ri- 
jeka • Fiume). Cominciare 
a conoscere la vita e l'im¬ 
pegno di uomini che ci sono 
tanto vicini, in tutti t sensi. 

L. Lombardo-Radica 
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« Prima » mondiale a Mosca 

Nuovo successo 
di Sciostako vie 

Il poema sinfonico « L'esecuzione di 
Slenka Rasin » su testo di Evtuscenko 


In scena 
anche 

[ a Mosca 

> 

«My Fair 
Lady » 


Dopo la clamorosa scenata 
del baritono americano 


l< 


SI 


io» di Par 


• . » i 


uh 


rompe con Mac Neill 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28. 

Al Conservatorio di Mo-' 
sca è stato eseguito questa 
fiera, in « prima * mondia¬ 
le, il poema sinfonico Ltl 
esecuzione di Stenka Rasiti 
(opera 119) di Sciostako¬ 
vic, per basso solista, coro 
e orciiestra. Come per la 
ua Xlll sinfonia, che fu 
eseguita allo stesso Conser¬ 
vatorio di Mosca nel di¬ 
cembre del 1982, anche que¬ 
sta volta Sciostakovic si è 
ispirato da un testo j>oetico 
di Kvtuseenko, tratto da 
un suo poema ancora ine¬ 
dito, ma la cui pubblica¬ 
zione è prevista per gen¬ 
naio sulla rivista Junnst. 

Prima di parlare dell’o¬ 
pera di Sciostakovic, che il 
pubblico moscovita ha ac¬ 
colto con grande calore, 
due parole sono necessarie 
per il testo poetico. Stenka 
Itasin, che voleva entrare 
a Mosca alla guida dei suoi 
contadini in rivolta, vi en¬ 
tra infatti, ma trascinato in 
catene e per esservi deca¬ 
pitato: passa in mezzo ad 
una folla miserabile di cui 
aveva sognato la ribellione 
contro lo Zar, e questa fol¬ 
la ignorante, abbrutita, lo 
copre di sputi, accompa¬ 
gnandolo con i suoi schia¬ 
mazzi fino alla piazza pre¬ 
parata per la esecuzione 
Davanti al boia, Stenka Ita- 
sin è gettato a terra, la te¬ 
sta nella lunetta. Ma egli 
stesso, con voce ferma, co¬ 
manda: < Forza con l’accet¬ 
ta ». Cade la testa che ave¬ 
va fatto tremare l’impero, 
ma i suoi occhi continuano 
a fissare feroci lo Zar. Un 
piccolo pope si affietta per 
spegnere lo sguardo, senza 
riuscirvi, e sulla testa del¬ 
lo Zar, allora, la corona si 
mette a tremare. Su questo 
tema, Sciostakovic ha crea¬ 
to, con mezzi semplicissi¬ 
mi, un’opera piena di tra¬ 
gica atmosfera, giocando 
soprattutto sugli clementi 
musicali che partono da 
reminiscenze classiche rus¬ 
se per fondersi in effetti 
sonori violentissimi, desti¬ 
nati a sottolineare e a com¬ 
mentare il racconto della 
voce solista, addolciti pun - 
tualmente o rafforzati dal¬ 
l’intervento del coro. 

L’onda di suoni, ili tim¬ 
bri e di voci ha uno sboc¬ 
co lirico bellissimo, quando 
la testa del < ribelle » cade, 
ed allora il popolo sembra 
capire il significato della 
sua lotta di liberazione e 
si inginocchia davanti al 
martire. Poi la musica ri¬ 
sale a vette acutissime nel¬ 
le ultime aspre battute di¬ 
segnanti il terrore dello 
Zar, nel quale si fa stra¬ 
da l’idea che, morto Sten- 
ka Rasin, il popolo non è 
domato. 

Come abbiamo detto, l’o¬ 
pera è stata accolta da ca¬ 
lorosi applausi. Sciostako¬ 
vic e Evtuscenko sono stati 
chiamati numerose volte 
sul palcoscenico e lunga¬ 
mente festeggiati per la 
riuscita di questa loro col¬ 
laborazione artistica. 
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MOSCA — Chi ha visto 
« My Fair Lady » ricono¬ 
scerà in questa foto una 
delle scene principali delia 
commedia musicale di Ler- 
ner e Loewe, rappresentata 
anche in Italia nell’inter- 
pretazione di Delia Scala e 
Gianrico Tedeschi: quella, 
appunto, delle corse di ca¬ 
valli ad Aseot, nel corso 
della quale Eliza Doolittle 
viene iniziata, con risultati 
da cardiopalma, all'alta so¬ 
cietà. La scena cui si riferi¬ 
sce la foto è quella di a My 
Fair Lady » edizione sovie¬ 
tica. Qualche anno fa, la 
commedia musicale, tratta 
dal « Pigmalione » di Shaw, 
era stata portata a Mosca 
dalla stessa compagnia che 
l’aveva rappresentata con 
successo per molti anni a 
Rroadway. L’accoglienza 
era stata buona. Sicché fu 
deciso di presentare la ver¬ 
sione in lìngua russa. La 
preparazione è stata lunga 
ed ecco ora « My Fair La¬ 
dy » pronta ad andare in 


Il « cabaret » visto a TV 7 

Vampiri 
cimiteri 
e satira 


Ecco gli ingredienti del successo ripor¬ 
tato dai « Gufi », quattro personaggi che 
si esibiscono ogni sera a Milano 


Il contratto scisso per colpa del cantante 
La turbolenta serata al teatro 


Dal nostro corrispondente 

PARMA. 23. 

Il ««caso Mac Neill-, il ba¬ 
ritono americano protagonista 
della scenata in pieno palcosce¬ 
nico durante una rappresenta¬ 
zione del Ballo in maschera al 
Regio di Parma. ha avuto la 
sua logica conclusione oggi con 
una lettera del sovrintendente 
del teatro al baritono. Nella 
lettera si afferma che •• per il 
suo comportamento grave, in¬ 
giustificato e volontario-, si 
considera risolto per suo fatto 
e colpa» il contratto stipulato 
nel giugno scorso e lo si ritie¬ 
ne responsabile «dei danni de¬ 
rivati e derivanti dal man¬ 
cato adempimento degli impe¬ 
gni sottoscritti ». 

Il sovrintendente, dott. Negri, 
si riserva inoltre di intrapren¬ 
dere azione legale e civile nei 
confronti del cantante con la 
assistenza degli avvocati Cre- 
monini e Contino. Risulta altre¬ 
si che il sovrintendente al Re¬ 
gio ita invitato la questura a 
diffidare i loggionisti più -riot¬ 
tosi-. fornendo agli inquirenti 
alcuni nominativi di persone 
- sospette ». 

Il fatto era accaduto alcuno 
sere fa alla -prima» della sta¬ 
gione del Regio. Era di scena 
Un ballo in maschera di Giu¬ 
seppe Verdi, diretto dal mae¬ 
stro Fausto Cleva, con inter¬ 
preti principali il tenore Fla- 
viano Lnbò, la soprano Luisa 
Maragliano e il baritono statu¬ 
nitense Cornell Mac Neill. 

La catena degli incidenti, che 
non ha precedenti nella pur 
burrascosa storia del nostro 
massimo, aveva preso l’avvio al¬ 
l’inizio dei secondo atto, quan¬ 
do, dopo alcuni mormorii di 
diniego da parte dei loggioni¬ 
sti. che sottolineavano la sto- il k-,,-;*,-..-,,-, AA« r Nlnill 
natura di un clarinetto, uno 11 DariTOnO /V\aC INeill 

spettatore gridava forte: «L’or¬ 
chestra va male! ». ___ 

Uno dei professori, Gonizzi. 
clarinettista di vasta fama, ri- m 

tenutosi offeso, abbandonava il r\l*lfYI£à 

complesso, mentre l'atmosfera [ 1 J M 

si andava elettrizzando nono- Mr 

stante gli applausi ai vari in- “- * —- ““ —• - - 

terpreti. Teatro 

Nell'intervallo successivo gli * 

orchestrali minacciavano rii non j y * 

tornare più in teatro per la ±-i -r\.Vu.rO 

rosecuzione dello spettacolo, di- „„ ■ , A 

chiarendo di voler manifestare ° c * *1?° « “ * r - 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. 28. 

Nanni Svampa , Lino Patru - 


Augusto Pancaldi | dei mercati londinesi 


La finalissima fra 9 giorni 

Otto milioni di 
cartoline per 
«Napoli contro tutti» 

La finalissima della trasmis-i«chede che saranno poi con¬ 


scena. Il debutto avrà luo- »?• Gianni Magni Roberto Bri - 
. . . . . . rio: I guh. Vestiti di nero, na- 

go nei prossimi giorni: la turalmente, con canti, mimiche. 
protagonista della comme- sketches macabri, a base di' 
,. - rr vampiri, sullo sfotuìo di cimi-i 

dia e Tatiana S m g , teri, fra corde penzolanti d im - 

prima a sinistra, negli sgar- piccati, il tutto cullato dagli 

gìanti abiti inglesi del pri- accordi di chitarre banjo. fisar 
s 6 momea. pianoforte. I gufi si 

mi del secolo. Fra qualche formarono nella primavera 

attimo griderà al cavallo «corsa a Milano ed ogni sera. 

, ... ... adesso, si esibiscono in un Io¬ 

di muoversi, con tutta I ir- calino. -cabaret . in miniatura. 
ruenza propria della fioraia di fianco alla stazione centrale 
, . • di Milano, il iMnternin. che 

dei mercati londinesi. funge anche da unico punto di 

riferimento e d'incontro per gli 
. ..— appassionati di jazz, o perlome¬ 
no di coloro che accettano di 
identificare il jazz con Gilberto 
I Q niorni Coppiai. - patron - del locale. 

1 * 11 ■ che si esibisce con un suo com¬ 

plessino e con la sua cantante. 
Monna Lisa. Ma i morbidi Tarn 
I m ■ ■ ■ ■ tam del batterista Cuppini tor- 

gMm nano a cedere il posto, verso 

■ IlBill III l una del mattino alle quattro 

lll^lll %|| allucinanti saaome dei macabri 

e grotteschi Gufi. 

Il quartetto ri replica i suoi 
numeri ormai da parecchie se- 
M £% HidfttiP re. ma abbiamo atteso, prima 

ilWi 111*1 di parlare di loro, che essi 

II*# avessero l'occasione di offrire 

■ almeno un saggio del proprio I 

repertorio ad un pubblico più! 
_ _ ■ ■ ■ vasto ed eterogeneo di quello 

dei frequentatori di cabarets ! 
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clarinettista di vasta fama, ri- 9 

tenutosi offeso, abbandonava il | TAl*llVIO 

complesso, mentre l'atmosfera ivJ IJ M 

si andava elettrizzando nono- 

stante gli applausi ai vari in- “- ““ —* - - 

terpreti. Teatro 

Nell'intervallo successivo gli * 

orchestrali minacciavano rii non T ’ A imi* 

tornare più in teatro per la ./WclrO 

rosecuzione deJlo spettacolo, di- . , A 

ehiarando di voler manifestare “ Ar ' 

in ini morto la nronria solida- P a f»one tanto piu straordinario, 
!" V in guanto lontano da quelle co- 
a ^ilrn ° l a , A ’ (A loriture puramente farsesche, 

dico, secon o ro. (oc • <ta quei timbri violentemente 
L inconveniente veniva al fine ear j ca t ura |j c j ie pu r c j j )0 . 

superato e con «n certo ritar- tevano aspel , a re dal bravo al¬ 
do il terzo atto iniziava. toro. Del celeberrimo Avaro 

Ma altri zittii che, pur franti- di Molière, egli fornisce un ri- 

misti ad applausi, accoglievano tratto pacato, suadente, insi¬ 
li maestro Cleva e la fine della nuante: è l’immagine d'una per- 
romanza «Morrò ma prima in sona P<?r bene, partecipe della 
grazia », cantata dalla Maraglia- buona società, che ne sorregge 
no, riacutizzavano la situazione e I . ,e . esa J* a * principi “ (a pro¬ 
proprio quando il silenzio sem- Pflfj’?’ ■ a . subordinazione dei 
r ... , , ... ser\ - iton ai padroni, dei figli 

brava alfine tornato nel teatro. ai padri _ e Klj strumenti __ 

Infatti in quel momento una j a poijj.ja j a magistratura —, 
voce da un palco apostrofava ma che. soltanto, esagera un 
seccamente coloro che poco pri- po’: il suo amore del denaro 
ma aveva espresso disapprova- diventa una monomania, una 
zione all'indirizzo della cantan- sorta d’ineubo tragicomico, e ciò 
te. La voce gridò: «Cafoni!», lo rende deplorevole agli occhi 
Evidentemente convinto che ste::s i di quel mondo, il quale 
l'epiteto fosse diretto a lui e R ent? ra spilorci anche piu abiet- 
ai suoi compagni di scena, il (*’ strozzini anche più ''«p 5 '; 
baritono Mac Neill, che si ac- p .?°, ls ( l anche piu squallidi 


cingeva a cantare la romanza 


di lui. 


- / • - T w ■ - --puf, IIU1UUU • UV#* I uu 

Stasera finalmente, l'occasione . . p . teatro il cantante, che succes 

rco J* servizio che LIMO rdiruno, Uno sivamente a tarda notte rila-| 
TV'-7 ha dedicato ai Gufi, tra - i - _. , 3 «t ro „ „ sciava dichiarazioni alla stam 

smesso sul nazionale. uei qUdfiro « OUTI » pa asS erendo. fra l'altro, chi 

Ma. com'era preredibile. sul il pubblico d: Parma è più in 


« Eri tu ». sbottava in una serie . Peccato che alla interprcta- 
di improperi contro il pubblico. ZI 9 ne . dl . Pappino così rigorosa 
che reagiva con uria e fischi. e inciS1 ' a anche la do\e si con¬ 
mentre il cantante abbandona- ^ ed n e tn ql,alc c I l e „ 0 ^ , * U, L 0 T'!’ 
va precipitosamente il palco- ^,S t 0 ;,2 n ' 

scenico riparando nel camerino. ^ 

1 # colo, rappresentato ron lieto 

Frattanto la Maragliano re- esito alla Cometa ieri sera La 
stava sulla scena e raccoglieva traduzione e l’adattamento ili 
gli oggetti sparsi a terra dal Carlo Terron sono teatralmente 
collega nel corso della sua espio- funzionali, ma appesantiscono il 
sione d'ira. Dal canto suo. il tessuto della commedia di ef- 
corpo orchestrale rimetteva a fotti dialogici talora incongrui 
posto un calamaio che il bari- o superflui: la regia di Mailer 
tono aveva scagliato nel « gol- I.ualrii. le scene e i costumi di 
fo mistico» sfiorando un con- Eugenio Guglieiiiùnetti paiono 
trabbassista. Nonostante i ripe- di maniera: anche se a merito 
tufi inviti. Mac Neil! non vole- della prima si deve attribuire 
va saperne di tornare in palco- una certa spigliatezza del rit- 
scenico Anzi, ancora vestito dei mo. specialmente nel finale, là 
costumi di scena, egli usciva dove le ripetute agnizioni (tra 
dal camerino per tornare nel Valerio e Marianna che si sco- 
suo albergo, ingaggiando una prono fratelli, tra i suddetti e 
accese colluttazione con coloro il padre ritrovato. Anselmo' 
che intendevano impedirglielo e sono a giusta ragione sbrigate 
cercavano di convincerlo del alla lesta. Manca, nel comples- 
fatto che l'epiteto non era sta- so. una prospettiva che rilu¬ 
to diretto a lui ma ai - distur- mini 1 opera secondo criteri mo- 
t, a t or j . derni, sulla ba«e di sollecita- 

... ... . . ... zioni attuali. E tuttavia, per 

\ igdi urbani e carabinieri ac- vjrtù d lftinto . Poppino fa del 

compagnavano alfine fuori dal ,\orsonaggio una figura di 
teatro il cantante, che succes- bruciante contemporaneità: un 


alienato- al mito de! 


saranno presentate le sci can- prima classifica. Quest'anno. '"I V'7'ZV A,'n\r*^>uZnU a cui in milanese: il dinamico pro-t ,a "‘ U5, ì“ £ ,a> V ,u 

zoni finaliste alle quali, prima relazione al fatto che alla tra -1 «,a Mr- duttore Luciano Giacotto gliele stessi. Ora mi accingo 

Anii i Mrt^cinano anche ■ ttiq c • P - P 3 Un tnftn ivtniAnm *m ... ni vi partire. Ma non ho aricora 


deirinizio della trasmissione, smissionc partecipano anche /««« incWere In 33 

aranno abbinati altrettanti bi- canzoni non italiane, ai voti numirò «arri di un ca* di prossima uscita tìrasscns la Partita 

ghetti della lotteria; le can- espressi per mezzo delle car- . Riesce cd*aovlaudire per cui Svampa e il produttore si POn d - P V bb in°fnr Parrna ^ rat * 
__i_.A?, ru,r; n __ baret riesce ca appmuaire per ; r - -.tanto intendo far causa al so- 


Deì Monaco). Torna a Sur - rii una particolare giuria, com- {*-*?//* » U *' r on 'imocani dìrérsr delle traduzioni si e Izmi-j' nn, t naen,p ae | ,eairo cne - ai ' 

riento «Claudio Villa). Anema posta da cinquanta stranieri ap- 1 , pioraai ha ££ trovato 'là tato a dire: -Mandatemi il K m,a V^ra’ò un P p^Inn^m 

e core (Gigliola Cinquctti» per partenenti ad ogni categoria so- if J ifà di raccontare storie disco app-'ne. uscirà- leccia mentre mio figho Gual 

Napoli. e Non ho l età (Gigliola ci.rie. il cui valore sarà equi- “j anciarP .^tirici «fornelli che A”che gh altri tre Gufi hnn-, f f cp ' a - tra itenev? wr le 
Cinquetti». Serate a Mosca vai» nte ai voti giunti da ogni ali radiotelevisivi nè no ™ rie esperienze alle spaile ' p 

(Soiovìanenkoi e La violetera parte d'Italia q teatro di varietà, ne i noiosi Gianni Mapn:. il mimo. forse oracela». 

«Encarnito Polo) per Milano. frattempo sarà stato fat- - niaht - da milionari oscre b- d P”' esperto e spassoso. bcn-| Il cantante aveva poi affer- 

Mosca e Madrid ;o l’abb.n.imento dei sei biglie:- b Pr £ ospitare. chf> costretto a destreggiarsi su mato che prima di entrare :n 

Lo spettacolo sarà presen- t t primi estratti con le sci can- Talvolta un po’ goliardici nei un palcoscenico rosi ridotto e scena aveva effettivamente un 

tato da Nino Taranto; come zon j j n gara: secondo la clas- f oro numeri vampireschi I gufi a ridosso del pubblico che. se leggero raffreddore - ma ciò 

per altre trasmissioni. Forche- sifica riportata dalle singole indiano però una serie di gu- capita di sedere in primajnon ha influito sull andamento 

* ..... • I . ._ . r . . #,IA n fini rilHalln enpnta» ca non focei etfitn 


mi <fn,-mrvi c il nrnA„ttnri- ri li (umiimu in iMiii.d ridi- 

dlrer^ndfd C F a così Pe aì erano rialti J'r itutorizza-;'™ 1 ? intendo far causa al «o- 
direr.endosi E rosi. a., jonc dyh , TrrtdlI - fon , yj r hrTìi . vnntendente de teatro che. ai¬ 
tato a dire: -Mandatemi il ,a . h? 13 ” SCI?a dal Palcoscenico 
disco app-’no uscirà- ha ferrato un pugno m| 

Anche gli altri tre Gufi han- mentre mio figlio Gua -1 

no i virie esperienze alle spaile t’ero mi tratteneva per lo 


il più esperto e spassoso, ben-) Il cantante aveva poi affer- 
chè cosrrerro a destreggiarsi su'mato che prima di entrare :n 


contro 

canale 

Biografia 

tendenziosa 

E” davvero penoso con¬ 
statare come, in aperto con¬ 
trasto coll'appello stilato da 
Saragat prima della sua 
elezione, di esplicito rifiuto 
della preclusione antico¬ 
munista e in contraddizione 
con le condizioni stesse nel¬ 
le quali è avvenuta ieri set 
ra la votazione a Monteci- 
torio f la TV abbia mandato 
in onda, in apertura di se¬ 
rata sul primo canale, una 
biografia del nuovo Pre¬ 
sidente della Repubblica, 
gravemente tendenziosa. 
Toni come quelli che ca¬ 
ratterizzavano questo servi¬ 
zio, francamente, sono tra 
i peggiori che il video ci 
abbia costretti ad ascolta¬ 
re: si è andati dalla sottile 
insinuazione, alla storia la. 
curiosa, alla aperta calun¬ 
nia anticomunista. Basta 
pensare che si è parlalo 
della Torino del primo do¬ 
poguerra senza nemmeno 
far cenno a Gramsci: che 
si c data, della scissione di 
Livorno, una interpretazio¬ 
ne arbitraria, in chiave di 
futuro centro-sinistra; che, 
dopo aver taciuto del po¬ 
tente e quotidiano e deci¬ 
sivo contributo dei comuni¬ 
sti alla lotta antifascista e 
non aver nemmeno nomi¬ 
nato i Pronti popolari, si 
è osato citare il patto di 
non aggressione stipulato 
dall'URSS con la Germania 
nazista come « rottura del 
fronte antifascista da parte 
dei comunisti» (ma nem¬ 
meno una parola è stata 
detta del progressivo cedi¬ 
mento delle potenze capi¬ 
talistiche. dal sacrificio del¬ 
la Repubblica spagnola al 
patto di Monaco, unico mo¬ 
lino della successiva deci¬ 
sione sovietica); che si c 
stabilita una rivoltante 
identità fra « stalinismo » e 
nazismo: che, infine, si i 1 
data di tutta la storia ita¬ 
liana del dopoguerra una 
interpretazione in chiave 
di » recupero » del partito 
socialista da parte della so¬ 
cialdemocrazia. 

Non sappiamo da chi si¬ 
mile biografia sia stata 
compilata: sta di fatto clip, 
comunque, trasmettendola, 
la TV si è subito posta, 
obiettivamente, fuori di 
quel clima di unità de¬ 
mocratica e antifascista au¬ 
spicata dal nuovo Presi¬ 
dente e realizzata nell'aula 
di Montecitorio. 

Non particolarmente fe¬ 
lice ci c parso il numero 
di TV7 trasmesso subito 
dopo. Piuttosto di maniera 
il primo servizio sul Na¬ 
tale in un paese molisano 
c scarsamente critico, an¬ 
che se vivo nella informa¬ 
zione, l’altro sui cabarcis 
milanesi. 

Tutto sommato, il mi¬ 
glior pezzo ci è parso quel¬ 
lo di Canditi sui fotoro¬ 
manzi, anche se non ci ha 
offerto novità su un tenui 
che è stato già largamente 
sfruttato da tanti. 

Moderatamente interes¬ 
sante, infine, il numero 
speciale di Sette giorni al 
Parlamento che ci ha dato 
alcuni elementi di infor¬ 
mazione e di * colore » 
(non tutti di buon gusto, 
se pensiamo a certe nota¬ 
zioni di Della Giovanna ) 
sulla elezione del Presi¬ 
dente della Repubblica: 
ma perché, ancora una 
volta, dal dibattito tra i 
giornalisti, si sono voluti 
escludere i rappresentanti 
della stampa comunista? 

g. c. 


rag. 7 / spettacoli 
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programmi 


Questa mattina, alle ore 11,. In occasione della ceri, 
monta d'insediamento del Presidente della Repubblica, 
on. Giuseppe Saragat, radio e tv (nazionale) si colla* 
gheranno con l’aula dl Montecitorio. 

TV - primo 

17,30 La TV dei ragazzi ■ri «leU'albero (II) 


19,00 Telegiornale 

della sera (prima edl*.) 

19,15 Le tre arll 

Rassegna di punirti, scul- 
Una e architettura 

19,55 Van Wood 

e le sue canzoni (13') 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

dellu «era (seconda cdlz.) 


Film pei la serie « ln- 
griri 1 -Viumano Con tn- 
grhl Verginali Rcgln dl 
Allicd liiiclieock Con 
Gtegorv Hook 

21,00 lo li salverò 


23,00 Telegiornale de na none 

TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 Un giorno 
dopo l'altro 

22.15 L'anniversario 
23,00 Nolte sport 


e segnale orurlo 


Il 1964 raccontato da 
cinque giornalisti 


Scherzo In un uno dl 
Anton Cecov Con Alilo 
Ciuffrò, Lucia Cutullo 
Itegli» dl Giuliana Her- 
liiigner 


. • v •!'- r« *■ 

.? *..> -K v 

, ■£*{(>*:,& li 





* ; ,r ; v '* is 

l-i ■ ' I 1 : » 

’fcK'&e > * v- 



W -ré ' 

» ' " t;y: 

ffihvu ,s- 
v. 


Tornano Van Wood e la sua magica chitarra alle 19 55 
sul primo canale 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8. 13, 15, 
17. 20. 23: ore 6.35: Corso di 
lingua inglese: 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: Il roman¬ 
zo del giocatore, di Fiòdor 
Dostojewskij; 11: Passeggia¬ 
te nel tempo: 11,15: Aria di 
caso nostra; 11.30: Melodie e 
romanze: 11.45: Musica per 
archi; 12- Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca¬ 
rillon; 13.25: Coriandoli; 13 e 
55-14: Giorno per giorno; 14- 
14.55: Trasmissioni regionali; 
15.15: La ronda delle arti; 


15.30: Un quarto d'ora dl no¬ 
vità; 15.45: Quadrante eco¬ 
nomico; 16: Progr. per t ra¬ 
gazzi; 16.30: Corriere del di¬ 
sco: musica da camera; 17.25: 
Concerto sinfonico; 18,50: In¬ 
setticidi: vantaggi e pericoli; 
19.10: La voce dei lavoratori; 
19.30: Motivi in giostra: 19,53: 
Una canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a...; 20,25: Radiote- 
lefortuna 1965: 20,30: Meli- 
senda per me. Tre atti di Ce¬ 
sare Meano; 22,10: Musiche 
descrittive: 22.30: Musica da 
ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: ore 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30, 13.30. 14.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30 19.30. 

20.30. 21.30. 22.30; ore 7.30: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Miranda Martino; 8.50: 
L’orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Giro del 
mondo con le canzoni: 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Il mondo di lei; 11.05: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Dico bene 7 ; 11.40- Il noria- 
canzoni; 12-12.20: Oggi ìd 
musica: 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Taccuino 


di Napoli contro tutti; 14.05: 
Voci alla ribalta; 14.45: Cock¬ 
tail musicale; 15: Momento 
musicale; 15.15: Girandola dl 
canzoni; 15.35: Concerto In 
miniatura; 16: Rapsodia; 16 
e 35: Radlotelefortuna 1965; 
16.40: Panorama dl motivi; 
16.50: Fonte viva; 17: Scher¬ 
mo panoramico; 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Ama¬ 
lia Rodrigucz canta Lisbona; 
18.35: I vostri preferiti; 19 e 
50: Zig-Zag: 20: Attenti al 
ritmo: 21: Napoli contro tut¬ 
ti; 21.40: Musica nella sera; 
22.15: L’angolo del jazz. 


Radio - ferzo 


Ore 18.30: La Rassegna. 
Studi politici: 18.45: Georg 
Friedrich Haendel: 18.55: No¬ 
vità librarie Le Prose di Sa¬ 
ba; 19.15: Panorama delle 
idee: 19.30: Concerto di ogni 
«era. Giuseppe Tartini, Wolf¬ 


gang Amadeus Mozart. Tgor 
Strawinsky: 20.30: Rivista 
delle riviste: 20.10; Antonio 
Vivaldi: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20- Richard Strauss; 
22.15: Il sentiero della neve. 
Racconto di Graham Greene; 
22.45: La musica, oggi. 


BRACCIO Dl FERRO di Btid Sagendorl 


sciava tiicmarazioni ana siam- po ^ e ««o e del potere. 1 

pa asserendo, fra 1 altro, che Deeli altri, ricorderemo Luigi' 
il pubblico di Parma è più in- Do Filippo. Lidia Martora. Nino 
leressalo a se stesso, ai proprio b € ; OZZ ; j n una corriva carat- 
leatro. che non a quello chi* tcrizzazione. Pino Ferrara. Mil- 
succede sul palcoscenico. - Fui j a Sannoner e la graziosa An- 
subito turbato, non dalla pau- na bella Cerliani Molti applau- 
ra. ma dalla mancanza di ri- Mi e da oggi repliche 
spetto allo spirito di Verdi, al- __ 

la musica e al lavoro degli **• 
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HENRY di Cari Antfenu 


Cileni neiia iv csprcaM per mezzo uuic Lai- riP . r . rr t ner r,il avampa c a proauuorc si ' . -J _ _. . ^ k . 

zoni sono O’ sole mio (Mario toline saranno aggiunti quelli .. - d ,- rPr - Pm fo«i F rosi n erano rivoli: p^r rcMforicca-; ta, ?(” 1 j ,CI ? d °j c: ! u a 5 , StKffdDfiVlC 

Del Monaco). Torna a Sur- di una particolare giuria, com- * mVìani direni =ionc delle tradii--,on, si e iimi-l' rin,pndpn ! e . dp patr ,° che - aI ’ R05irOpQ¥lt 

riento (Claudio Villa). Anema posta da cinquanta stranieri ap- ... njocani hanno trovato la tat0 a dire: -Mandatemi il ,a . h? 13 '«scita dal palcoscenico - .. J; • 

e core (Gigliola Cinquetti' per partenenti ad ogni categoria so- ^ ib P U:à ai raccontare storie desco app-’ne. uscirà - If^Tcia 3 mentre'mio" igho Gua/- CnieOe II «IVOrZIO 

Napoli, e Non ho lem (Gigliola il cui ^alore sarà eq U1 - “ lanciarP satirici stornelli che .oli altn tre Gufi han- | f f c " a - ™f n ’ trattrnev J* ® ? , 0 . - i. 

Cinquetti). Serate a Mosca va.» nte ai voti giunti da ogni f . lldi radiotelevisivi, nè no vane esperienze alle spade > mi iraucne%a per . g . 

(Soiovìanenkoi e La violetera parte d'Italia jj lPOtr o d: rarietà. ne i noiosi Gianni Magn:. il mimo. forse oraccm . wu vmiiiim 

«Encarnito Polo) per Milano. p; t .j frattempo sarà stato fat- - niaht - da milionari oscreb- d P 1 " esperto e spa.s.soso. bcn-| Il cantante aveva poi affer- w* 4 L * 

Mosca e Madrid :o Fabb.n.imento dei sei biglie:- bPr o ospitare. chf> astretto a destreggiarsi su mato che prima di entrare :n VlSlUICVSKulO 

Lo spettacolo sarà presen- t t primi estratti con le sci can- Talvolta un po' goliardici nei un palco-centco rosi ridotto e scena aveva effettivamente un 

tato da Nino Taranto; come zon j j n gara: secondo la clas- f oro numeri vampireschi I gufi a ridosso del pubblico che. se leggero raffreddore - ma ciò MOSCA. 23. 

per altre trasmissioni. Forche- sifica riportata dalle singole indiano però una serie di gu- ™ capita “* sedere in prima non ha influito sull andamento jj ce .i e v >re violoncellista so-i 

stra sarà diretta dal maestro canz0 ni i fortunati si vedran- stose canzoni, grazie soprat - fila, come successe a no*, ^i della serata: se non fossi stato v : et : c0 M.stis’.av Rostropovic. d:i 

Gianni Ferrio e la regia sarà no a s Sc g n are uno dei primi sei . tutto a Nanni Svampa, scritte rimbalza addosso il sudore del nelle condizioni di cantare, cer- 3 _ ann; . b 3 fatto pubblicare suF 

di Pietro Turchetti. premi della lotteria. Il primolsulla scia ma non sull'imita- ballerino. Roberto Brino. •Il tamen.e non avrei nemmeno orna - e .\josca sera (come ri- 
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A no assegnare uno dei primi sei.tutto a Nanni Srampa, scritte d »| P e e ^ ondlz,oni dl cantare, cer- 3 _ b a fatto pubb! 

i premi della lotteria. Il primo) sulla scia ma non sullimitq- 7‘™ nemmen ° e.ornaie Mosca sera u 


giorna. 


jheare sui 
(come ri- 


NIMBUS » 


giunte alla sede « 
a otto milioni d 
queste, circa mez; 
no quelle valide 
lissinta: sono stati 
dopo il 24 dici 
le 18 ilei 4 gen 
ultimo rcr Facce 


ultimo rcr raeccnazione ac .ivi w * »- - -- : spirito si v*u i* y.«u.vc. - ■ avuia ia iwuzia ucu«« usuiu* n rn«imn anno I 

cartolino ne è previsto Farrivottale dovrebbe essere molto fl jj a ballata Si può morire che . opI J, a Ripcrsidc 1 ia—band 2Ìone dcl c° ntratto dcl Regio P Entrambf gli artisti «ono ben' 
dl un altro milione circa. Dopo vicino a quello dell’anno scor- elenca i cento modi, accidentali l ndp 1 con il baritono Mac Neill. , tuttofi mondo «e part.- 

auelFora un gruppo di circa so che fu di due miliardi e o no. di lasciar la pelle: uno d « Ulano. ... . . molarmente in iS dove hanno 

trenta ragazze provvederà ad mezzo per cinque milioni e cen- è quello di esser negri nel Daniel© lOHlO GiaCOmO MllSiari effettuato numerose t ournccsjì 

tira primi suddivisione delle tornila biglietti venduti. Congo. Nanni Svampa (che ha exxcuuaio numerose iour .et*/., 


Congo. Nanni Svampa (che ha. 
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l'Unità 7 martedì 29 dicembre 1964 


« Spesso sono 
lo donne comuniste 
che prestano il fianco » 

Cara Unità, 

ho letto con molto interesse la 
lettera della professoressa C.I. di 
Viareggio pubblicata il 20 dicem¬ 
bre, Sono d’accordo (premetto che 
sono un simpatizzante comunista 
‘i ventanni), ma se è . vero che 
esso sono gli uomini comunisti 
e hanno dei torti (come quando 
n mostrano di apprezzare Vinse- 
mento della donna nella vita pò- 
tica, pubblica e del lavoro), più 
?esso sono le donne comuniste che 
prestano il fianco » a riserve e a 
•itiche. Si può dire che anche le 
onne spesso prima che comuniste 
ono italiane, nel senso che, non 
i rado, anche quando sono prole- 
rie, hanno numerosi difetti men¬ 
ti propri delta borghesia tradi - 
tonale italiana. 

E‘ giusto che la donna solo col 
voto può acquistare autonomia e 
dipendenza (e solo con l’autono - 
ia e l’indipendenza anche i rap¬ 
irti sessuali possono essere libo- 
; e sinceri), ma non poche com- 
igne certe cose non le capiscono, 
er esempio (e non sono qucstio - 
i cosi meschine come possono 
ombrare) se a una ragazza co mu¬ 
tata offri il cinema e la cena (a 
na ragazza che lavora e guada¬ 
no e con la quale magari non 
c’è niente >) (piusi mai questa 
bietta che la sua parte la può 
zgare benissimo da sè. 

Solo una volta ho incontrato una 
aguzza (che però aveva sedici an- 
i, ed era studentessa) che non 
cccttava mai che qualcuno pugus- 
c per lei, e siccome quasi mai a ve- 
a soldi, era costretta a fare una 
ita piuttosto ritirata. Siccome quo¬ 
ta ragazza mi interessava molto c 
•a noi < c’era qualcosa », indagai 
er sapere perchè fosse di cosi ri- 
idi principi e mi disse che suo 
adre (un comunista) l e aveva in- 
egnato, c lei aveva approvato, che 
na donna non deve accettare mai 
he qualcuno fuori della famiglia 
aghi per lei perchè altrimenti una 
onna ci rimette in dignità e si av¬ 
ia sulla strada di un < lasciar par¬ 
ere morale » che può portarla ai 
hi vergognosi compromessi. 

Una volta assistetti a questa scc- 
etta. In un locale da ballo ven¬ 
ero dei ragazzi e c’era con loro 
na ragazza americana (Stati Uni- 
•). Si doveva pagare il biglietto 
’ingresso e la ragazza volle pa- 
i re da sè, scnonchè si accorse che 
l suo biglietto era di colore di- 
erso da quello dei ragazzi e chic- 
? il perchè. Le dissero che le don- 
c pagavano meno, ma lei resti¬ 
li il suo biglietto e volle pagare 


lettere all’Unità 


quanto gli uomini ed era molto 
indignata e offesa per il fatto che 
le facevano pagare meno perchè 
era una donna. 

Certe cose sembrano fattarelli 
marginali di costume, invece han¬ 
no importanza ■ come sintomo di 
mentalità e possono rivelare an¬ 
che gravi deficienze ideologiche. 
Con molti cordiali saluti. 

C. F. 

(Lucca) 

Per i pionieri 
tutto è più difficile 

Cara Unità, ■ 

sono uno studente liceale c scri¬ 
vo la presente in relazione al pro¬ 
blema della donna nella società, 
sollevato il 20 dicembre dalla pro¬ 
fessoressa C.I. di Viareggio. 

Anch’io non approvo quegli at¬ 
teggiamenti clic la signora enun¬ 
cia nella sua, ma non accuso i 
« proprietari » se non quando le 
loro ragioni siano insincere, non 
certo se hanno un fondamento nel¬ 
la realtà storica; la professoressa 
invece ammette l’esistenza di certe 
ragioni contingenti c storiche (so¬ 
no italiani prima che comunisti), 
però poi li accusa senza mostrare 
di cercare di comprenderli: dov’c 
l’ideale umanistico? Umanistica è, 
con Protagora, ogni filosofia che 
faccia dell’uomo la misura di tutte 
le cose. Se come misura assumia¬ 
mo degli aerei principii il conto 
torna male. 

La Professoressa di Viareggio 
pensa forse che molti imprechino 
contro il voto delle donne ju:r un 
primitivo orgoglio mascolino? non 
potrebbero essere stati spinti da 
esperienze proprio attuali a tale 
esasperazione di giudizio? 

Esempio: mi pare una sadica 
beffa che, mentre un emigrato non 
può venire materialmente a vota¬ 
re, la moglie, o magari una vec¬ 
chia zia, turlupinale da qualche 
€ ente supcriore » votino contro le 
sue, e quelle che erutto le proprie 
idee. 

Dando una maggiore fiducia a 
queste donne si va contro il pro¬ 
gresso; i retrogradi in quanto han¬ 
no ragione, ma sbagliano poi nel 
voler trarre una verità universale 
da una esperienza che non è delle 
più frequenti. Ma quando la don¬ 
na darà loro fiducia essi cederan¬ 
no all’evidenza. In fondo essi par¬ 
tono da qualche cosa di vero, ed 
c gente abituata a trarre insegna¬ 


mento dalle singole esperienze quo¬ 
tidiane; storicamente quindi io 
posso giustificarli e capirli, l’assol¬ 
verli è un’altra cosa. 

Non dimentichiamo inoltre che 
molti di costoro sono stati pionie¬ 
ri del nostro comuniSmo e per i 
pionieri, in ogni campo, tutto è 
più difficile. Cordiali saluti alla si¬ 
gnora Professoressa e ali'Unità. 

LETTERA FIRMATA 
(Pesaro) 

Il giovane lettore di Pesaro ci per¬ 
metta una sola postilla: la Professo- 
ressa di Viareggio a noi è parso che 
con la sua lettera non volesse - accu¬ 
sare » nessuno, ma che volesse sem¬ 
plicemente muovere delle critiche e 
sollevare una discussione. Ci pare clic 
vi sin riuscita, e la discussione non po¬ 
trà che giovare a tutti. 

Tredicesima ridotta 
per gli insegnanti 
di Arezzo 

Cara Unità, 

agli insegnanti delle scuole della 
provincia di Arezzo, di qualsiasi 
ordine c grado, è stata corrisposta 
la tredicesima mensilità in misura 
assai ridotta e. cioè al disotto di 
quella percepita lo scorso anno. 

Il Provveditorato agli Studi di 
Arezzo si è giustificato dicendo che 
non ci sono fondi. Ci risulta, invece, 
che i fondi destinati per il paga¬ 
mento degli stipendi dei professori, 
vengono utilizzati per altri scopi, 
tanto è vero che anche gli stipendi 
sono pagati in base alla vecchia 
tabella, eludendo l’aumento di lire 
3.000 già in atto dal mese di set¬ 
tembre scorso. 

Potrebbero dirci quando queste 
differenze ci saranno corrisposte, e 
quando i diritti dei lavoratori sa¬ 
ranno rispettati dal provveditorato 
di Arezzo? 

UN GRUPPO DI PROFESSORI 
(A rezzo) 

Vuol corrispondere 
con un operaio 
cecoslovacco 

Cara Unità, 

sono un compagno, lavoratore 
edile. Desidererei poter corrispon¬ 
dere con qualche lavoratore comu¬ 
nista cecoslovacco in lingua italiana. 

BRUNO TINARELLI 
Via Calimmo, 31 
( Roma) 


Eviti di porgere , 
supinamente il cervello 
alla radiotelevisione 

Caro Alicata, 

leggendo il nostro giornale del 
9 dicembre 1964, nello spazio ri¬ 
servato alle « Lettere >, trovo nel¬ 
la prima colonna una lettera in¬ 
viata dal signor Giorgio Conforti 
di Firenze e non posso non inter¬ 
venire, come democratico, per dire 
a codesto signore che il suo posto 
non è l’Italia (un paese democra¬ 
tico nel quale i migliori figli det¬ 
tero la loro vita per restaurare il 
sistema democratico e civile du¬ 
rante la guerra di Liberazione); 
il suo linguaggio è un linguaggio 
maccartista, tipico di coloro che 
hanno invaso il Congo e cioè l pa¬ 
rò belgi. 

Il signor Conforti dovrebbe al¬ 
meno meditare, meditazione civile, 
umana e di rispetto verso il popo¬ 
lo congolese offeso c calpestato per 
un secolo dai colonialisti belgi. 

Ilo l’impressione che quel signo¬ 
re viva in un mondo di favola, o 
forse è in buona fede, altrimenti 
è proprio maleducato perché non 
soltanto offende lutti i democratici 
e i paesi civili (come lui li defi¬ 
nisce) ma tutti i lettori dell’Unitù, 
tutti i comunisti, tutti coloro che 
hanno subito torture, carcere, con¬ 
fino, per aver difeso proprio guelfa 
libertà alla (piale si richiama que¬ 
sto signor Conforti. 

Credo che questo signore abbia 
bisogno di leggere, molto, e di im¬ 
parare molto mettendo da parte 
ogni presunzione ed evitando di 
porgere supinamente il cervello al¬ 
la RAI-TV e a certi giornali clic si 
definiscono indipendenti. 

Mi auguro che un’attenta lettu¬ 
ra sulle questioni passate c pre¬ 
senti possa essere un'ottima cura 
per raddrizzare le storture clic at¬ 
tualmente sono state create nella 
sua mente da una subdola propa¬ 
ganda di cui lui, del resto come 
tanti altri, è una povera vittima. 

GIUSEPPE ZABATI NO 
Caltagirone (Catania) 

Per rispondere al Signor Giorgio 
Conforti e al signor Marino Marchet¬ 
to di cui la rubrica ha ospitato a suo 
tempo le lettore sulla questione del 
Congo, ci hanno scritto molti altri let¬ 
tori e tra questi Romano Venturini di 
Firenze e Artemio Nuschini di Cam- 
piobbi (Firenze). ' Li ringraziamo e ci 
scusiamo se. per ragioni di spazio, non 


slamo in grado di dare ospitalità alle 
loro lettere che afTrontano un argo¬ 
mento ormai largamente dibattuto nel¬ 
la rubrica. Nuschini ci ha anche invia¬ 
to 500 lire per il -fondo di solidarietà-. 

Per i prigionieri 
politici spagnoli 
e per « l’Unità » 

Il compagno Gaetano Liuzzi ci ha 
inviato la somma complessiva di 
7080 lire da devolversi in favore dei 
prigionieri politici spagnoli. Tale 
somma è il ricavato fatto da alcune 
diffusioni del nostro quotidiano e 
di altra stampa di partito. 

Il compagno Liuzzi ha inoltre in¬ 
viato L. 1000 in segno di solidarietà 
con il giornale per le aggressioni 
fasciste a Torino e a Milano. 

I fulmini del parroco 
sui giovani della GIAC 
che avevano comprato 
il nostro giornale 

Caro Alicata, 

sono un giovane insegnante ven¬ 
tiduenne, attivista del nostro partito 
e viro in un ambiente difficile, al¬ 
meno per il comuniSmo. Nei giorni 
scorsi, mi è capitato un fatto vera¬ 
mente deludente c deplorevole. Da 
un paio di mesi, ogni domenica, con 
(indiche altro compagno della locale 
sezione del PCI, ho incominciato a 
vendere l’Unità. 

Intanto, così come in migliaia 
di località d’Italia, anche in Fri¬ 
gnano vi è l’Associazione cattolica 
giovanile (GIAC) e perché quasi 
tutti gli iscritti sono miei amici, da 
qualche settimana sono riuscito a 
vendere 8-10 copie di Unità proprio 
tra gli iscritti della GIAC. 

Ebbene, il parroco del paese, ap¬ 
pena saputo di questo fatto «gra¬ 
vissimo * si è preoccupato subito di 
porvi rimedio in un modo che ognu¬ 
no può immaginare. Nel pomeriggio 
del giorno dell’Immacolata, tutto 
arrabbiato e sconvolto, proprio nel 
bel mezzo della piazza, ha chiamato 
una quindicina di questi « giovani 
cattolici » e in mia presenza, (mi 
sono avvicinato anch’io non imma¬ 
ginando cosa dovesse dire a costo¬ 
ro) con autorità spaventosa ha detto 
che avrebbe espulso dalla GIAC 
chiunque avesse comprato l’Unità. 
La cosa più spaventosa è che nes¬ 
suno di quei giovani ha cercato di 
dire una sola parola nè per difen¬ 


dersi nè per rivendicare la propria 
autonomia di giudizio. Anzi, qual¬ 
cuno ha parlato per rassicurare il 
parroco che non avrebbero assolu¬ 
tamente comprato il « mostruoso » 
giornale nella prossima occasione. 

S’intende che tutti quelli iscritti 
alla GIAC sono tutti indistintamen¬ 
te studenti di scuole superiori o 
universitari. Ora io mi chiedo come 
può diventare un buon cittadino, 
come può farsi il concetto della li¬ 
bertà e della vera democrazia un 
giovanotto che, per la sua religione, 
si priva dei più elementari diritti 
d’informazione e nega a se stesso 
la conoscenza degli altri. Può diven¬ 
tare un buon professionista, un ot¬ 
timo capo di famiglia colui che, pur 
avendo una cultura e una intelli- 
genza, concepisce la religione e Dio 
ancora secondo criteri medioevali? 
Come potrà, lo Stato, pretendere un 
pur minimo apporto di civiltà c di 
progresso da una schiera numerosa 
di giovani diplomati c laureati, se 
essi restano succubi di un parroco 
c lasciano a lui il compito di stabi¬ 
lire se un giornale può o non può 
essere letto, può giovare o non 
giovane alla formazione civile di 
un giovane? 

ENRICO FORESE 
Frignano (Caserta) 

Troppo cortesi i romeni 
per il giornalista 
del « Messaggero » 

Caro compagno Alicata, 

ho letto suH’Unità del 7 dicem¬ 
bre la risjwsta che il coni pugno 
Santini ha dato nella lettera al 
Messaggero del 29 novembre u. s. a 
proposito della Romania. Ha fatto 
bene a rispondere al Messaggero 
perchè ciò che vi era scritto altro 
non erano che supposizioni del 
giornalista, c sapposizioni molto 
lontane dalla verità. 

Nel suo articolo il giornalista fa 
intendere chiaramente che non era 
andato in Romania per constatare 
i progressi che in pochi anni ha 
fatto e continua a fare questo Pae¬ 
se, ma semplicemente per trovare 
della gente (meglio ancora se fos¬ 
sero stati funzionari di governo o 
di partito) che zirlassero male di 
Dej a di Krusciov. Credo però che 
gli sia andata male jwiehc a quan¬ 
to pare non ha potuto trovare nes¬ 
suno che gli facesse dichiarazioni 
a lui € comode ». 

E’ assai singolare questo giorna¬ 


lista che riesce ad immaginare un _ 
miliziano sulla porta di ogni eh le- , 
sa, a scoprire per telepatia clic l’in¬ 
visibile presenza delle divise gial- -, 
le € turba le coscienze e suscita 
stati d’animo ansiosi » e poi non 
riesce a capire come sono e come 
la pensano veramente i romeni. 

lo ho avuto il piacere di visitare : 
la Romania ed ho potuto constatare -, 
che quello romeno è un pojxdo R : 
quale ha coscienza del proprio av¬ 
venire, c che lavora attivamente 
per la costruzione del socialismo; ' 
esso è certo che le proprie speran¬ 
ze si realizzeranno. Del resto la 1 
realtà è una cosa che si può con¬ 
statare tutti i giorni e • che non 
può essere smentita dalle fantasie 
dei giornalisti borghesi. 

Quel giornalista avrebbe fatto 
meglio a prendere visione di tutte 
le realizzazioni, piccole e grandi, 
compiute dal governo socialista, 
anziché andare a cercare il pelo 
nell'uovo. Egli infatti ora critica i 
romeni per la troppa gentilezza e 
cortesia avuta nei suoi confronti, 
perchè lo hanno aiutato a siste¬ 
marsi in un albergo cd a prejxt- 
rargli un programma di visite in¬ 
teressati: se non lo avessero cal¬ 
colato per niente probabilmente II 
avrebbe criticati perchè si erano 
mostrati j>oco gentili. 

TULLIO PELLICANO 
(Lecce) 

Smentiscono 
l'amicizia per l'uomo 

Signor direttore, 

di recente i giornali hanno par¬ 
lalo di torme di cani randagi che 
assalgono greggi nelle campagne 
dei Castelli Romani. 

Noi abitanti di Torvajanica pen¬ 
siamo che ciò sia nulla a confron¬ 
to di quanto accade o potrà ac¬ 
cadere in questa contrada del lito- 
mi c romano. I'u fatto già presenta 
che, ad ogni fine di stagione bal¬ 
neare, c ad ogni fine della stagione 
della caccia, il litorale viene invaso 
da cani abbandonati o lasciati li¬ 
beri attorno ad abitazioni prive di 
abitanti. Ebbene, dobbiamo rileva¬ 
re che in simili circostanze l'indo¬ 
le di questi animali si trasforma e 
smentisce la tradizionale * amici¬ 
zia per l’uomo ». 

iVoi ci siamo rivolti anche al Pre¬ 
fetto, pregandolo di prendere i 
provvedimenti del caso e ci augu¬ 
riamo che la nostra voce sia ascol¬ 
tala nude evitare spiacevoli e pe¬ 
ricolose conseguenze per gli abi¬ 
tanti della zona; cioè prima che 
si possano verificare casi d'idrofo¬ 
bia. 

V. TORELLI 
Per gli abitanti dell» 
frazione Zingnrini 
Torvajanica (Roma) 


Balletti e << Tosca » 
all'Opera 

Oggi alle 21 , In abbonamento 
llle terze serali Crai e Speciale 
>er studenti (rappr. n. 15), Spet¬ 
tacolo di Balletti, diretti dal mae- 
rtro Daniele Paris. Verrà esegui-1 
o « Le rol des gounuets » di 
tossinl-Brero, coreografia di Jean 
Sabilée. scene e costumi di Llla 
)e Nobili; « Glsolle » di Adam, 

; La valse » di Ravel, coreografia 
Il Zappolinl. Interpreti prinel- 
lali Carla Fracci, Marisa Mattci- 
ll. Attillo Labls, Gianni Notar!. 
Jornani. alle ore 21 , in abbona- 
nento alle seconde serali, replica 
Il «Tosca» di G. Puccini. Mae- 
tro direttore Giuseppe Pntanó. 
tcgln di Mauro Bolognini. In- 
erpretl principali Regine Crc- 
pln. Franco Tagliavini, Tito 
lobbl. Maestro del coro Gianni 
.azzari. 

TEATRI 

1RLECCHINO 

Sabato alle 22 Carmelo Bene 
presenta « Il teatro totale » con: 
« Manon » di C. Bene. Prosa, 
musica, danza, pantomima. Re¬ 
gia C. Bene. 
iORGO S. SPIRITO 
C.la D’Origlin-Palmi. Venerdì 
alle 1£.30: * 500 milioni » in 2 
tempi e « L’occhio di vetro » 
in 1 atto di Myriam Sanna 
Chlanclli 
IELLE ARTI 

Alle 22: « Ccntomlnutl » di¬ 

vertimento musicale, cabaret di 
canzoni, danze, attrazioni. Tut¬ 
te le sere un ospite d’onore 
fuori programma Regia Leone 
Mancini. 

IELLA COMETA 

Alle 21,15 il T.d.N. presenta 
Pepplno De Filippo in: « L'ava¬ 
ro » di Molière, con Nino Be- 
sozzi. Lidia Martora. Luigi De 
Filippo. Regia Mailer Lunldi. 
IELLE MUSE (Via Forlì 43. 
teL 882948) 

Alle 21 C.in di prosa G. Cobol- 
U . I. Schoeller con Gianna Piaz 
in: «La caserma delle fate » di 
G. Badessl, G. Cobelli. Scene 


| c costumi Luzzati. Musiche G.' 

Proietti. Regia G. Cobclii. 
[ELISEO 
Riposo 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Ferruccio Castronuovo. Juan 
Capra. Teatro sperimentale dei 
burattini. 

GOLDONI 

Alle 21.:!0 prima C.la Goldo¬ 
niana di Cesco Basegglo con: 
« Il vecchio bizzarro » di Carlo 
Goldoni, con C. Basegglo, G. 
Gusso, W. Benedetti, T. Barpl, 
\V. Moser cd altri. Regia C. Ba- 
seggio. 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Sailato e domenica nlle 16.30 le 
marionette di Maria Accettella 
presentano: * Biancaneve e 1 7 
nani • di I. Accettella e Ste. 
PARIOLI 
Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Venerdì nlle 18 Marina Landò 
e Silvio Spaccesl con: «Il pet¬ 
to c la coscia» di Montanelli; 
« La cruna dell’ago» di Vaslle; 
« Opere di bene » di Gazzetti. 
QUIRINO 

Alle 21,15 familiare Rina Mo¬ 
relli e Paolo Stoppa nello spet¬ 
tacolo di J. Llttlewood e C. 
Cliilton: « Oh clic bella guerra » 
riduzione italiana di G. Guer¬ 
rieri. Adattamento canzoni G. 
Negri. Coreogr. J. Kauflin. Re¬ 
gia. Kilty. Collnb regia M. Ali- 
prandi. Orchestra diretta da S. 
Potenza. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,15 commedia diretta da 
Giuseppe Caldani: « Nuda con 
la rosa » di Marcel Achard. con 
G. Caldani. P. Pavese. L. Biella. 
T. Altamurn, G. Rocchetti. C. 
Perone. V. Stagni. 

ROSSINI 

Alle 21,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco Durante. 
Anita Durante, Leila Ducei, 
Enzo Liberti presenta: « Amo¬ 
re in condominio » di Arturo 
Muratori. Grande successo co¬ 
mico. Regia E Liberti. Domani 
alle 16.30 un teatro per ragazzi. 
SATIRI (Tel- 565.325) 

Alle 21,15 C ia Renzo Giovam- 
i pictro, Andrea Bosic, Marisa 


<Mwi HWki 


OGGI 




Via Balbo, 39 


Bolli presenta: * Processo per 
magia» (De Magia) di Apuleio 
di Madaura. Regia R. Giovam- 
pietro. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garbici e Giovannini 
presentano Renato Raseel e De¬ 
lia Scala in: « il giorno «Iel¬ 
la tartaruga » musiche «Il Ra¬ 
seoi. Costumi Coltellacci. Co¬ 
reografie Buddy Schwab. 
SOCIETÀ» DEL QUARTETTO 
Riposo per feste natalizie. 
TEATRO DEI RAGAZZI (ai 
Ridotto Eliseo) 

Alle 16: « Avventure di volpone 
e volpino », 2 tempi di Mario 
Stlveri. 

TEATRO DI PULCINELLA 
(Via Mario Menghini 103) 
Dallo 15.45 nlle ore 19.30: « Pul¬ 
cinella e la falsa estrazione ». 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussnnd di 
Londra e Grenvin «il Parigi 
Ingresso continualo dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

CIRCO AMERICANO (Viale 
Tiziano - Palazzotto dello 
Sport) 

Due spettacoli nlle ore 16 e 21 
Prenotai. biglietteria clr«-o tei. 
306 645 e agenzie CIT. Visitate 
il grandioso zoo dalle ore 9.30 
in poi. Locale riscaldato. Am¬ 
pio parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Malgret e I gangsters. con J. 
Gnbin c rivista Follie Show 
1965 G ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Compagnia i Bnitos con Tonini 
Nava 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I. conl al sole, con V. Caprioli 
e riv. N. Fiorentini-P. Cerimi 

SA 444 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L’oltraggio, con P. Newman 
(alle 15-17-13.55-20.50-22.50) 

OR ♦♦ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne DR 4 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
SOS naufragio nello spazio, con 
P. Mantcc A 4 

AMERICA (Tel. 588.168) 
I/oltragglo. con P Newman 
(alle 15-17-13.53-20.50-22.50) 

DR ♦♦ 

ANTARES (Tel 890 947) 

Diario di una cameriera, con 

J. Moreau (VM 13) DR 444 
APPIO (lei 779 638) 

La mia signora, con A Sordi 

SA f 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Aulragr - carton Night Before 
Xmas (alle 16-13-20-22) 
ARISTON (Tel. 353 230) 
(tarlami stupido, con K. Novak 
(alle 15-17.40-20.10-22.50) 

SA ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Tre notti d'amore, con C Spaak 
(alle 15.45-17.45-20.10-22.50) 

(VM 13) SA ♦ 
ASTORI A (Tel 870 245» 

Non mandarmi Dori, con D Day 

s\ ♦♦ 

AVENTINO (Tel 572 137) 
l.i mia signora, con A Sordi 
(r.p 15,30, ult 22.45) SA 4 
Balduina dei 347 592) 

Rio Conchos, con E. O'Brien 

A ♦ 

BARBERINI (Tel 471.107) 

Il gran lupo chiama, con C 
Grant (alle 15^0-17.35-20.20-23) 

SA 44 

BOLOGNA (Tel. 428 700) 

042 agenti segretissimi, con 
Franchì-Ingrassia C ♦ 

BRANCACCIO «Tei. 735 255) 
002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CAPRANlCA ilei. 672.465) 

I 4 di Chicago, con F. Sinatra 
<ap 15.30, ult. 22.45) M 4 
CAPR ANlCHETT A (672 465) 
Ut notte dellTgnana, con A. 
Gardner (ap. 15.30, ult. 22,50) 
(VM 13) DR 44 
COLA DI RIENZO (350 584) 

La mia signora, con A. Sordi 
(alle 15,45-18-20,20-22,50) SA 4 


schermi 
e ribalte 


CORSO (Tel. 671.691) 

Il magnifico cornuto, con U. 
Tognazzl (alle 15.30-16,40-20.15- 
22.40) (VM 14) SA 44 

EDEN (Tel. 3.800.188) 
Cleopatra, con L. Taylor 

SM 4 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 16- 

19.30- 22.45) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (alle 15-17.25- 
19,55-22.45) SA 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I 4 di Chicago, con F. Sinatra 
(alle 16-13.10-20.25-22.50) M -4 

FIAMMA (Tel.471.100) 

TopkapI, con P Ustinov (alle 
15.45-18.10-20.25-22.50) G 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Father Goose (alle 14.40-16,55- 
19.35-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Cleopatra, con L. Tavlor SM 4 
GARDEN (Tel. 652.384) 

La mia signora, con A Sordi 

SA 4 

GIARDINO (Te! 894.946) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

MAESTOSO ilei 786.086) 
t 4 di Chicago, con F Sinatra 
(alle 15.30-17.40-20.05-22.50) M 4 
M A J EST IC ilei. 674.908) 

La spada nella roccia (ap. 15) 

DA 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

METRO DRIVE-IN (6.050.152) 
Spettacoli il . venerili, sabato, 
domenica. 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Matrimonio all’Italiana, con S 
Lorcn (alle 14.30-16.20-18.15- 

20.30- 23) DR 44 

MIGNON (Tei. 669.493) 

Le meravigliose avventure di 
Sltnhad (alle 15.30 - 17 - 13.50 - 
20.40-22.50) I»A 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 

Saia A: Il circo e la sua grande 
avventura, con J. Wayne DR 4 
Sala B. Breve chiusura 
MODERNO (Tel 460 285) 

Tre notti d’amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 

MODERNO SALETTA 
Scusa me Io prrstl tuo marito? 
con J. Lemmon SA 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

La mia signora, con A Sordi 

SA 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
I/oltragglo. con P Newman 
(alle 15-17-13.55-20.50-22.50) 

DR 44 

NUOVO GOLDEN (755 l *12) 

Ij spada nella roccia DA 44 
OLIMPICO del 303 639) 

La signora e I suol mariti 
PARIS del 154 3G6» 

II disco volante, con A Sordi 
(alle 15-17.05-19-20.55-22,50) 

SA 44 

PLAZA (Tel 681.193) 

Non mandarmi Dori, con Doris 
Day (alle 15-16.45-18,40 - 20.40 - 
22-50) SA 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Ciao CharHe. con T. Curii* 
(ap. 15. ult. 22,50) SA 4 

QUIRINALE (Tel. 462.e53) 

I 4 di Chicago, con F Sinatra 
(alle 15.45-13,10-20,35-22,45) 

M 4 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

Le ore nude, con R Podestà 
(alle 16.15- 18 - 20 , 20 - 22 ,50) 

(VM 13) DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 

II disco volante, con A Sordi 
(alle 15-17.05-19-20.55-22.50) 

SA 44 


a Le sigle che appaiono ac- 
canto al titoli del filai 

• corrispondono alla se- 

• guente classificazione per 

• generi: 

• A = Avventuroso 
® C = Comico 

m DA *= Disegno aninato 
a DO = Documentarlo 
^ DR = Drammatico 
9 G = Giallo 

• M = Musicale 

• S = Sentimentale 

• SA = Satirico 

• SM *=* Storico-mitologico 

• li nostro giudizio sui film 

• viene espresso nel modo 

• seguente: 

• 4 4 444 = eccezionale 

® 4 ♦ 4 4 — ottimo 

• 444 = buono 

• 44 — discreto 

a 4 — mediocre 

. VM 16 = vietato al ml- 
norl di 16 anni 

REALE (Tel 58023) 

Il disco volante, con A Sordi 
(alle 15-17.05-19-20.55-22,50) 

SA 4 4 

REX (Tel. 864.165) 

Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D Reynolds (alle 
15.40-18-20.20-22.40) S 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J Wayne DR 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Le ore nude, con R. Podestà 
(alle 16,15-18-20.20-22.50) 

(VM 18) DR 44 
ROXY (Tel 87U.504) 

I 4 di Chicago, con F. Sinatra 
(alle 16-18.25-20.30-22.50) M 4 

ROYAL - CINERAMA <Tetef«> 
‘ no 770.549) 

II grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15.30-18.45-22.30) 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671 439» 

Cinema d'essai: Il piccolo Ce¬ 
sare. con E. G Robinson 

DR 4444 

SMERALDO (Tel 351.581» 
Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D Reynolds S 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
la caduta dell’Impero Romano, 
con S. Loren (alle 15.45 - 19 - 
22.30) SM 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood (alle 16-13.40 - 20.45 - 
22.50) A 4 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 350» 
Per un pugno di dollari, con 
Ea«t\v,»od (alle 15.45-13.25-20.35- 
22.45) A 4 4 

StMMimlt* visioni 

AFRICA (Tel 8.380.728) 

11 primo ribelle DR 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

La parza eredità, con P. Sellers 

SA 44 

ALASKA 

I.e fatiche di Ercole, con Silva 
Koscina SM 4 

ALBA (Tel 570 855) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M- Pierangeli A 4 

ALCE del 632 648) 
la città del \lzlo DR 444 
ALCYONE (Tel 8 360 930) 
lai sfida del marines 
ALFIERI 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne DR 4 

ARALDO 

Il ribelle d'Irlanda, con Rock 
Hudson A 4 


ARGO (Tel. 434.059) 

Jcrry 8 3/4, con J. Lewis C 44 
ARIEL (Tel. 530.521) 
lasciate sparare a chi et sa 
fare, con E. Costantinc SA 4 
ARS 

Tarznn e la dra verde 
ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Rio Conchos, con E. O'Brien 

A 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Due contro tutti 
ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

Rio Conchos, con E. O'Brien 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) * 
Marnie, con T. Iledren 

(VM 14) G 4 
AUREO (Tel. 880.606) 

I due toreri, con Franchl-ln- 
grassin C 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
Anonima ricatti, con B. Blier 

G 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Terra lontana, con J Stewart 
BELSITO (Tel. 340.887) 

I.a signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine SA 44 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

.Jess il bandito A 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Luci della ribalta, con C. Cha- 
piin DR 4444 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

I.e voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
BROADWAY (TeL 215.740) 

I due toreri, con Franchi-In- 

grassia C 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

II piacere e li mistero 

(VM 13) IIO 44 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

Rio Conchos. con E O'Brien 

CLODIO (Tel. 355.657) * 

li dr. Stranamore, con P. Sel¬ 
lers SA 4444 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 

Drsprrado 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 

I.a sfida dei marine» 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

HHIy Kld furia selvaggia, con 
P. Newman A 4 

DELLE TERRAZZE 
Capitan Newman. con G Pcck 

DR 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454» 

I gemelli del Texas, con Walter 

Chiari C 4 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 
Cerimonia Infernale, con J Irc- 
land (VM 18) I>R 4 

DIANA (Tel. 780 146) 

Mamle, con T. H«xlrcn 

(VM 14) G 4 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

II piacere e il mistero 

(VM 13) DO 44 
ESPERIA (TeL 582.884) 

Rio Conchos, con E O'Brien 

A 4 

ESPERO 

Sinfonia per un massacro, con 
M Aueiair G 44 

FOGLIANO (Tel 8 319 541) 

I. 'onorata società, con V De 
Sica 1 VM 16) SA 4 

GIULIO CESARE «353 360) 
Stanilo e Olilo eroi del circo 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
Sammy va al Sud. con E G. 
Robinson A 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Le voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA '44 , 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D. Reynolds S 4 

ITALIA (TeL 846 030) 

I due toreri. c«m Franchi-In¬ 
grassi a C 4 

JOLLY 

GII inslnrlhlll, con G Cooper 

A 4 

JONIO (TeL 880 203) 

II piacere e il mistero 

(VM 18) DO 44 


F.PR 

PALAZZO dei CONGRESSI 

Giovedì 31 
dalle ore 22 all'alba 

SAN SILVESTRO 
DELLA STAMPA 
International Revue 

presentala da 
SILVIO GIGLI con 
LUCIANO RONDINELLA 
e SERGIO VILLA 
e dal CIRCO AMERICANO: 
l'attrazione 

JOY KAY E CO. 
da CENTOM1NUTI: i can¬ 
tanti della TV 

DAISY LUMINI 
ed ENZO GUARINI 
dalla MANFRINA: le 
romnnine 

GABRIELLA e LUISA 

dalie GROTTE DEL PIC¬ 
CIONE: la Venere creola 
SUZY BLONDELL 
la danzatrice GISELLE 
ed il cantante ERNESTINO 

Grande Orchestra 
MIDNIGHT 
CRAZY JAZZ 

Ricca Lotteria a premi 


Biglietti: Associazione Stam¬ 
pa Romana: Via del Corso 
184 - tei. 672.691; S.P.A.T.I.: 
Galleria Colonna - telefono 
6H3.564: Bar DEI - Piazza 
Cinquecento - tei. 462.935; 
EUROTOUR: Via Nazionale 
192 - tei. 480.934 - Ingresso 
con una consumazione lire 
3.800 - prenotazione tavolo 
per 4 posti L. 2.000 - cena, 
compresi vino, spumante e 
servizio L. 6.500 - Ingresso 
ridotto per gli acquirenti 
buoni cena L. 3.000 


LEBLON (Tel. 552.344) 

lai ballata drl boia, con Nino 
Manfredi (VM 18) SA 444 
MASSIMO (TeL 751.277) 
Spionaggio a Casablanca, con 
S Montici A 4 

NEVAOA (ex Boston) 

Vecchio testamento, con J. Bo¬ 
ston SM 4 

NIAGARA (TeL 6.273.247) 
lai furia degli apaches 
NUOVO 

I pionieri de» Texas A 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 

Cinema selezione: Pelle d'oca, 
con K. Ho«sein 

(VM 14» DK 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

II treno, con B. Lancastcr 

I)R 4 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 

All’Ovest niente di nuovo, con 
L. Aires I»R +4 + + 

PRENESTE (Tel 290.177) 
Marnie, con T. Htxlrcn 

(VM 14) G 4 
PRINCIPE (Tel 352.337) 
Minile, con T. Iledren 

(VM 14) G 4 
RIALTO (Te). 670.763) 

I.e soci bianche, con S Milo 
(VM J.ri S\ 44 

RUBINO 

GII Implacabili, con J Russell 

DR 4 

SAVOIA (TeL 865 023) 

092 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 
lai lancia che uccide, con S 
Tracy DR 44 

STADIUM (TeL 393.280) 

I due toreri, con Franchl-In- 

grassia C 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6 270 352) 
laici della ribalta, con C Cha- 
plin DR 44444 

TIRRENO (TeL 573 091» 

II sendleatore mascherato, con 

G Madison A 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
T/ultima preda, con W. Ho’dcn 

G 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Il trionfo di Maciste, con Steve 
Rccves IM 4 


VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Marnie, con T .Hctlren 

(VM 14) G 4 
VERBANO (TeL 841.295) 

F.lt.I. chiama Istaurimi, con B. 
Corte* O + 

VITTORIA (TeL 578.736) 
Cleopatra, con R. Taylor 

SM 4 

. . • . - . I - » « 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Rapina a mano armata, con S. 
llnvdcn G 44 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

I pascoli drll’nrilo. con Ermi 
Flynn A 4 

ANIENE 

Giorno maledetto, con S Tracy 

DR 44 

APOLLO 

I temprar! del West 
AQUILA 

tl mattatore di Dollyuood, con 
J. Lewis C 44 

AURELIO 

Ieri oggi domani, con S. Lorcn 

SA 444 

AURORA (TeL 393.269) 

Tnrzan In India, con J. Maho- 
nev A 4 

AVORIO' (TeL 755.416) 

I due evasi da Slng Slng, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

II segreto dello spars'lero nero, 

con L. Bnxtcr A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

La guerra del mondi, con G. 
Barri- A 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
I,.i pistola non basta, con A 
Quinti A 4 

DELLE RONDINI 
Il terrorr «lei Monte Rosso 
DORIA «Tel 317 400) 

Il giuramento dei Sioux 
EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Il Granduca e Mr. Plmm, con 
C. Buyer SA 44 

ELDORADO 

I.a leggenda drH'arclere di fuo¬ 
co. co»: V. Mavo A 44 

FARNESE «Tel 564 395) 

I pirati del diavolo 
FARO (TeJ. 520.790) 

I giovani fucili del Texas A 4 
e incontro Clas'-Llston 
IRIS «Tel 865.536) 

I.a strage del settimo casalleg- 
geri. « - «>n I). Robertson A 4 
MARCONI (Tel. 740796) 
Terrore sul treno, con G Ford 

DR 4 

NOVOCINE (TeL 586 233) 
Desideri d'estate, con G Fer- 
zetti (VM HI S 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Sfida nella città dell'oro, con 
B. Cor«-y A 4 

ORIENTE 

I.e cinque mogli dello scapolo, 
con D. Martin SA 4 

OTTAVIANO «Tel. 358 059» 

I.e voci bianche, con S Milo 
(VM 18 ) SA 44 
PLANETARIO «Tel 489 758» 
Spionaggio a Gibilterra, con G. 
Barrai- G 4 

PRIMA PORTA (T 7.610.136) 
la conquista del West, con G. 
P«'ck DR 4 

REGILLA 

I/indomahlle. con G. Ris-icrc 

A 444 

RENO (già LEO) 

I.o scudo del Falworth, con T 
Ctinis A 4 

ROMA 

Cielo gial! o. con G Pcck A 4 1 
SALA UMBERTO «T 674 753» 
lai frustata, con R. Widmark 

A 4 

TRIANON «Tel 780 302) 

f/impero dell'odio A f 

Sale parroeehiali 

BELLARMINO 
Tra d«ie fuochi, con R Mitrhum 

DR 44 

CRISOGONO 

I re del sole, con Y. Brynncr 

SM 44 

DELLE PROVINCE 
n prigioniero di Zenria. con S 

Granger A 4 

DUE MACELLI 
Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Ciclo di fnoro. con G P«^ck 

DR 4 

ORIONE 

Cinqne settimane In pallone, 
con R. Burton A 44 

PAX 

II kentuchlano, con B Ijnca- 

ster A 4 


PIO X 

Amante Indiana, con J. Sta» 
wart I)R 444 

QUIRITI 

35 giorni a Pechino, con AiM 
Gardner A ♦ 

RIPOSO 

Il crnrrrntolo, con J. L*wla 

c 4» 

SALA SESSORIANA 
Lasciatemi sognar», con FrAnfc 
Sinatra B 4 « 

TRIONFALE 

Cronaca familiare, con M. Mae 
stroinnnl I)R 444^ 

VIRTUS 

Riposi* 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AG1S - 
KNAI, : Alba. Airone, Anicrlnt» 
Arg«>, Ariel, Astra, Atlantic, A 11 - 
gnstus. Aureo, Ausonia, Ai-ano, 
Balduina, llelsito, llrancact-h*, 
Brasi!. Ilroailway. California. Ca¬ 
stello. Cinrstar, Clorito, Colorado, 
Corso, Cristallo, Del Vascello, 
Diana. Doria, Due Allori, Eileiu 
Eldorado. Esprro, Garden. Giar* 
(lino, Gi 11 1io Cesare, Hollywood, 
Imitino. Iris, Italia. I.a Fenico, 
Majestie, Mignon, Mondial. Ne» 
vada. New York, Niiosii, Nuovo 
Golden. Oriente. Orione, OttiM 
siano. Planetario. Pinza, Prima 
Porta. Principe, Qiiirinetta. Bear¬ 
le. Rialto. Naia Umberto, NalonA 
Margherita, Hfariiiim, Traiano «fl 
Fiumicino, Tusrolo, Vittoria. 
TEATRI: Arti, Della Cometa, 

Delle Muse. Piccolo di Via Pia¬ 
cenza. Goldoni, Ridotto Ellceo, 
Kosslnl, Satiri. 


AVVISI ECONOMICI 


Z) CAPITAL» SOCIETÀ* I» 5» 

IFIN Piazza Municipio 84. Na¬ 
poli, telefono 313567, prestiti fi¬ 
duciari ad impiegati. Auiosov- 
venzioni, cessioni quinto sti¬ 
pendio. 

n AUTO MOTO-CiCLI L. 5» 

ALFA HOMCU VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò «alle» 
di Roma . Consegne Immedia¬ 
te- Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Bissatati a. H 
CINQUEMILA MENSILI auto- 
nuove. assicurate, bollate, esenti 
cambiali Ipoteca - OVUNQUE - 
tei 380.650 - CLAUDI - Viale 
Mazzini 144 - Roma. 

6) INVESTIGAZIONI L M 

I. K. |. Dir. grand'ufficiala PA¬ 
LOMBO InvestlgaxlanL accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post- 
matrlmonlall. Indagini delicate. 
Opera avnoqne. Principe Ame¬ 
deo SZ (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni «60-382 - 479,425 ROMA 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINI 

GttOineito medico per ia cura 
delle ■ sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. «tei) Ica. endocrina (neu- 
ra»tenia, deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematri¬ 
moniali. Doti- P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione Termini - scala sinistra, 
plano sec«>ndo. Ini- 4. Orarlo 
*- 12 . |S-8 e per appuntamento 
es«-tirso II sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi m riceve solo 
per appuntamento Tel 471.110 
«Aut Com Roma 160)9 del 
?S ottohre 1<*56) 


Medico apeclallsta dermatologo 


DAVID STR0M 

Cora sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMOMOIDI e VUt VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicom 
DISFUNZIONI SESSUALI 
TDIIIII. PELLI 

VIA (OLA DI RIENZO n. 152 

Tel. JSI 541 . Ore 8-2S: festivi FU 
(Aut. M San. n. 779/2231M 

del SS maggio IMS) 
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Chiesto io scioglimento della Federcalcio 


Invasioni di campo nel Libano : 

morto e 10 foriti a Beirut 


BEIRUT, 28. 

Dopo una interruzione di un anno il campionato 
di calcio è ricominciato ieri nel Libano con un 
tragico bilancio: un morto e dieci feriti. 

Quattro partite opponevano, su campi diversi di 
Beiruth e delle cittadine vicine, le squadre di prima 
divisione e tre di queste partite si sono concluse 
con sanguinosi disordini. Nello stadio Sahaguaian 
le squadre Safa e Mazraa non hanno potuto conclu¬ 


dere il loro incontro. Dodici minuti prima della 
conclusione il Mazraa ha pareggiato una rete subi¬ 
ta in precedenza ed i sostenitori del Safa hanno in¬ 
vaso il campo aggredendo l’arbitro. Scontri si sono 
avuti tra i giocatori ed il pubblico, poi sono echeg¬ 
giati dei colpi di arma da fuoco. Un giovane di 25 
anni, Sei Man Ibrahim Aziz, raggiunto da un proiet¬ 
tile, è morto sul colpo. Quando la polizia è riuscita 
a sedare i disordini dieci persone erano ferite a 


terra. 

Gli altri incidenti, pur con conseguenze menò tra¬ 
giche. non sono stati meno gravi tanto che un diri¬ 
gente di una squadra ha tentato di usare la propria 
rivoltella ma è stato fortunatamente trattenuto. 

Il giornale « L’Orient > chiede oggi * lu fino di 
questo massacro o la sospensione definitiva dei cam¬ 
pionati con lo scioglimento della Federazione Calci¬ 
stica Libanese ». 



Contro «Tore» Burruni 

Montano difende 
l'atteggiamento di 

Pone Kingpetch! 


Il Milan non è irresistibile: ma le rivali stanno anche peggio 


GIOCO 


FATTO ? 



Il « diavolo » è senza più rivali: l'Inter è 
scesa a 5 punti di distacco, la Juve è stata 
scavalcata dal Torino - Novità in coda: il 
Mantova lascia il « fanalino » al Cagliari, 
la Lazio torna in cattive acque a causa 
della sconfitta a Foggia 


Gli arbitri 
sotto accusa 


TORINO-CAGLIARI 4-0 — Il goal di Hitchens al 15’ favorito da un intelligente gesto di Meroni. li gallese 
venuto avanti dal centro verso sinistra con il suo classico passo doppio, si chiudeva improvvisamente lasciando 
partire un tiro quasi rasoterra non di eccezionale forza. Meroni da destra piombava in area sulla palla, 
saltandola a gambe larghe: una finta eccezionale che sorprendeva il bravo Colombo. Successivamente (al 43' 
di gioco e al 13' della ripresa) MERONI realizzava una bella «doppietta»: per il Torino erano il terzo e quarto 
goal della partita per Meroni 1 primi due di questo eampionato. 


’er la Coppa delle Coppe 


Sla via-Losanna: spareggio 
oggi al 

«Flaminio» 


Sospeso 

Liston? 






f*rei/ 


-Vi 


Eli 






Oggi l’ex campione del mon- 
|do Sonny Liston comparirà in 
(tribunale per rispondere del 
reato di aver guidato l’auto¬ 
mobile in stato di ubriachezza. 
Attualmente Liston si trova in 
libertà condizionata avendo do 
po 5 ore di permanenza in car¬ 
cere pagata la relativa cauzio¬ 
ne. Intanto si apprende che la 
Commissione di pugilato del 
Massachussets si riunirà nella 

S rossima settimana per disco- 
tré sull’eventualità dopo que¬ 
sto reato di sospendere la li¬ 
cenza di pugile a Liston. 

Retto feto: LISTON 


Oggi allo Stadio Flami¬ 
nio con inizio alle ore 14.30 
si disputerà una partita di 
spareggio tra lo Slavia di 
Sofia e il Losanna; la squa¬ 
dra vincitrice dell’incontro 
sarà ammessa ai quarti di 
finale della Coppa delle 
Coppe. 

Si è giunti a questa fina¬ 
lissima su campo neutro 
dopo che la squadra bulga¬ 
ra vincitrice a Sofia per 
2-1 ha perso rincontro di 
ritorno a Losanna per 1-R 
A parte l'interesse diretto 
che può avere in Italia que¬ 
sta partita dato che alla 
Coppa delle Coppe parte¬ 
cipa il Torino, sarà utile 
assistere a questo incontro 
per rendersi conto dell’at¬ 
tuale livello al quale è 
giunto il calcio bulgaro. 

La squadra dello Slavia 
ha tra i suoi titolari gio¬ 
catori giovanissimi (tre 
non hanno raggiunto i 19 
anni e l’età media è sui 23 
anni) che applicano un 
gioco moderno molto velo¬ 
ce. Lo Slavia ha già dispu¬ 
tato diversi incontri negli 
stadi italiani; ha giocato 
contro il Torino nel 1957 
vincendo per 4-3. allo sta¬ 
dio Olimpico contro la Ro¬ 
ma e a San Siro contro il 
Milan. ottenendo sempre 
risultati positivi. Lo Slavia 
inoltre ha vinto sette volte 
il campionato bulgaro e sei 
volte la Coppa. 

Con particolare interesse 
sarà anche seguito il giova¬ 
nissimo portiere diciotten¬ 
ne Simeneov che schierato 
contro la nazionale del- 
l’URSS e della Turchia fe¬ 
ce una serie di prodezze 
tanto da rimanere imbattu¬ 
to. Nella giornata di ieri i 
giocatori bulgari hanno 
completato la preparazione 
effettuando un leggero al¬ 
lenamento sotto la pioggia, 
al Flaminio. Il loro morale 
è alto e pensano di vincere 
la partita contro il Losan¬ 
na anche perchè secondo 
il parere dei due allenatori 
la squadra si trova a suo 
agio sui terreni pesanti. 



ALEXANDER VASSILEV capo cannoniere dello 
« Slavia » ed ala destra della nazionale bulgara nell’in¬ 
contro dell'anno scorso con l’Italia B a Sofia. 


.A Roma si impreca alla sfor¬ 
tuna che ha costretto i giallo- 
rossi alla sconfìtta contro il Mi¬ 
lan: sono tutti convinti infatti 
che la squadra di Lorenzo non 
avrebbe meritato di perdere an¬ 
che se ha commesso due gros- 
se ingenuità in occasione dei 
due calci di punizione battuti 
da Rivera (l'arma spietata del 
Milan anche in occasioni pre¬ 
cedenti). 

E ciò perchè la Roma ha ri¬ 
scattato nel complesso della gara 
queste due ingenuità con una 
condotta entusiasmante per vo¬ 
lontà. per ritmo, per condotta 
tattica, anche per spunti tecni¬ 
ci. mostrando come si può met¬ 
tere alle corde il Milan (pren¬ 
dendolo appunto in velocità e 
mandando all’aria i suoi scherni 
con una continua rotazione di 
uomini e di compiti tattici). 

Prescindendo dunque dal ri¬ 
sultato finale si può dire che 
il match dell'Olimpico ha con¬ 
fermato che il Milan non è im¬ 
battibile: anzi ha dimostralo che 
il Milan può essere battuto aren¬ 
do uomini in scarsa forma (come 
Trapattoni e Rivera) ed altri in¬ 
feriori ai compiti toro assegnati 
(come Ferrario). 

Perchè allora i rossoneri sono 
imbattuti ed hanno portato il 
loro vantaggio a 5 punti sulla 
immediata inseguitrice? (Tiri- 
ter). E' presto detto: perchè le 
altre squadre si trovano in con¬ 
dizioni ancora peggiori. Basti 
pensare che mentre all'Olim¬ 
pico i rossoneri conquistavano 
i due punti nel modo ormai noto, 
a San Siro Inter c Juve chiu¬ 
devano in parità il confronto 
diretto, fermandosi quindi a vi¬ 
cenda E poiché ci hanno rimes¬ 
so ambedue in classifica ri 
sembra ozioso soffermarci ad 
esaminare lungamente il com¬ 
portamento delle due squadre: 
sarà sufficiente aggiungere che 
l'Inter ha segnato solo su pu¬ 
nizione (guarda il parallelismo 
delle squadre milanesi’) mentre 
la Juve è Tunica squadra che 
nel atro di un paio di mesi 
ha dovuto accontentarsi di un 
solo goal contro la traballante 
retroguardia nero azzurra Ciò 
dice tutto sui demeriti degli op¬ 
posti attacchi . 

Intanto il Torino ha scavalcato 
la Juve portandosi al terzo posto 
ed il Bologna ha ripreso a ivn- 
cere con i larohi punteggi di 
jun tempo ma senza la sicurezza 
;e l'autorità dei giorni migliori 
| Per cui non si può dire che 
[il Bologna riesca a reinserirsi 
Inel gioco tricolore, cosi come 
•non si può pretendere troppo ! 


effettuando una respinta si che 
Cazzotti ha potuto irrompere 
sulla palla e segnare indistur¬ 
bato. 

Al riguardo la Lazio pare in¬ 
tenzionata a presentare un espo¬ 
sto alla Lega. Un esposto de¬ 
stinato naturalmente a lasciare 
il tempo che trova in quanto 
nessuno potrà mai cambiare un 
risultato sancito dal campo a 
norma degli attuali regolamenti. 

Può darsi però che l'esposto 
serva almeno a far muovere 
qualcosa alla Lega o alla Fe¬ 
dercalcio e a far si che il pro¬ 
blema arbitrale venga affron¬ 
tato nei giusti termini perchè 
lu situazione si aggrava di do¬ 
menica in domenica, non solo 
per le *• sviste - di qualche ar¬ 
bitro ma anche per la palese 
difformità di opinioni nell'in- 
terpretazione del regolamento 

Cosi c’è stato Varazzani che 
nel corso di Fiorentina-Messina 
si è inventato di sana pianta due 
rigori (uno per parte) mentre 
altri arbitri non assegnano la 
massima punizione nemmeno 
nei casi più gravi (sette giorni 
fa durante Roma-Juventus Lo 
Bello è arrivato ad ammonire 
Francescani per simulazione di 
fallo, pur essendo stato il gial¬ 
lorosso duramente colpito da 
restare zoppicante per il resto 
del match). 

Cosi c’è stato De Marchi che 
nel corso di Roma-Milan ha la¬ 
sciato impunito un cazzottane 
di oNletti e Schnellinger (ed ha 
assistito senza reagire alle nu¬ 
merose scene di protesta fatte 
dai rossoneri in varie occasioni) 
sette giorni dopo l'espulsione di 
Poscritti (ad opera di France¬ 
scani per un fallo analogo: e 
proprio in una giornata che ha 
fatto registrare numerose espul¬ 
sioni (Bolchi. Calvanese. Renna. 
Colausio. Vanara) alcune delle 
quali per falli molto più veniali 

Altre difformità si repistrano 
poi sulla interpretazione della 
regola ilei rantaogio. sulla con¬ 
cessione delle punizioni, suìl'as- 
segnazione dei falli laterali o dei 
calci d'angolo anche perchè non 
tutti gli arbitri apiscono in stret¬ 
ta collaborazione con i segnali¬ 
nee come era stato stiogerito 
tempo addietro 

C ome si vede questo degli 
arbitri r un grosso problema 
che può essere risolto solo re¬ 
stituendo alla categoria la sua 
indipendenza (e quindi la sua 
tranquillità) e solo farorendo 
una più rapida maturazione 
deali elementi più capaci per 
far fronte alla attuale penuria 
■di bravi direttori di para (deter- 


Per i giornalisti dell'ÙRSS 

Lidya Skoblikova 
atleta dell'anno 


Jdàl’ Tonno che già sta facendo jminata anche dalle - dimissioni - 
(molto (sfruttando come il .Mi-i^ 1 Adami. Bonetto. Jonni. Mar- 
lan le deficienze altrui). j chese e ria dicendo) 

lnsomma dall'esame delle n-t -Ma non è il solo problema sui 
vali bisogna concludere che i tappeto' rè anche la continua 
non è del tulio immeritato Tal -! emorragia degli spettatori dagli 
tuale primato del .Miian (che stilili a richiedere immediate 
domenica vincendo a Varese po-lcontromisure (come il suggeri- 
trebbe laurearsi campione d'm- mento o i obb :po da imporre 
verno con due domeniche d'an-falle soc.ehi di ridurre i prezzi 
ticipo) tanio più che la squadra 1 e migliorare il livello dello spel¬ 
latura la simpatia generale per'incoio ). ce la necessita di tro- 
jil suo tentativo di badare anche'va^e un accordo con la RAI-T\ 
jal.’o spettacolo (per le radiorelè !rasmissioni <il 

F proseguiamo rapidamente vecchio accordo scade il pri- 
l'esame della classifica portando -( PIrt gennaio) r è :! problema del- 
ci in basso ove si sono verifica- 11 ° politica finanziaria delle so- 



INTER-JUVE 1-1 — li goal di Jair al 6’ del secondo 
tempo: il neroazzurro insacca prevenendo l’intervento 
di SARTI e l’uscita di ANZ.OL1N. 


mosca, za. 

I giornalisti sportivi sovietici 
hanno scelto Lid.ta SkoWikora. 
campionessa del mondo di pat¬ 
tinacelo veloce e vincitrice di 
quattro medaclie d’oro alle 
Olimpiadi invernali di Inn- 
sbruck, quale "atleta deti’anno". 

Valerv Brumel. primatista 
mondiate di salto In alto e per 
tre anni in testa alla irrad a a- 
torla annuale stilara dal glor- 
nalisti sovietici, in quella di 
quest'anno figura allottavo po¬ 
sto. Fcco la classifica 1964: 

1) I.tdva Skoblikova (quattro 
volte campionessa olimpionica 
e campionessa mondiale di pat¬ 
tinaggio veloce). 

2) Gallna Proxnmenschikova 
(campionessa olimpionica di 
nuoto a Tokio). 

3) Vlachesalv Ivano* (cam¬ 


pione di canottaggio . singolo) 
a tre Olimpiadi. 

4) I.coniti Zhabotlnskv (me¬ 
daglia d’oro a Tokio nei solle¬ 
vamento pesi). 

5) Tamara Press (primatista 
mondiale del peso e del disco 
e unica atleta sovietica che si 
sia aggiudicata due medaglie 
d’oro a Tokio). 

6) Valéry Popenchenko (pu¬ 
gile, medaglia d'oro a Tokio nel 
pesi medi). 

7) Yuri Vlasov (medaglia 
d’argen?o nel sollevamento pe¬ 
si a Tokio). 

8) Valeri Brumel (medaglia 
d'oro nel salto in alto a Tokio). 

9) Irina Press (medaglia d'ero 
di pentathlon femminile a To¬ 
kio). 

10) Ants Antson (medaglia 
d oro di pattinaggio veloce ma¬ 
schile a Intubruck). 


te molte novità. Grazie alla rit¬ 
toria sull'Atalanta (la seconda 
consecutiva) il redivivo Manto- 
ra ha lasciato per la prima vol¬ 
ita il fanalino di coda passaro 
( ora nelle mani del Cagliari che 
ha perso anche a Tonno Al ter¬ 
zultimo posto resta il Messina 
che però ha fatto un altro passo 
in aranti grazie al pareggio di 
Firenze e grazie alla sconfitta 
della Lazio (che resta quarta 
ad un punto dai siciliani) 
Questa sconfitta ha fornito al¬ 
tri motivi di polemica e di ram¬ 
marico alla tifoseria romana 
perchè è scaturita da un gol vi¬ 
ziato da una irregolarità grossa 
come una casa, in quanto Casosi 
è stato chiaramente trattenuto 
da un avversario mentre stara 


c:età (particolarmente prave in 
alcuni casi come quello della 
Roma) acuitosi di anno in anno 
anche p e r chè la Lega non e 
riuscita ma; a imporre il ri¬ 
spetto dei regolamenti esi¬ 
stenti 

Come si i ede c’è tutto un com¬ 
plesso di problemi da esamina¬ 
re e da risolvere per cui è or¬ 
no sollecitare Pasquale e Fran¬ 
chi a fare qualcosa al più pre¬ 
sto con i primi dell'anno nuovo. 
Avvicinandosi dunque la fine, 
d'anno l'augurio dobbligo è che 
il nuovo anno riesca ad avviare 
a soluzione i più grossi proble¬ 
mi lasciatigli in eredità dal 
1964 (e che pesante eredità!). 


Roberto Frosi 


Per l'incontro con i francesi 

Oggi a Caserta 

llnterleghe B 

I francesi capitanati da Piantoni 

Per la preparazione 
collegiale all'Incontro di 
domenica a Napoli con 
la Interleghe B di Fran¬ 
cia sono stati convocati, 
a disposizione del Com¬ 
missario per la Interle- 
ghe B azzurra, comm. 

Paolo Mazza, i seguenti 
giocatori: 

BARI: Magnaghl. 

BRESCIA: Bianchi, De 
Paoli, Rizzolini. 

LECCO: Facca, Fra¬ 
cassa. Schiavo. 

LIVORNO: Mascalaito. 

NAPOLI: Bandoni. 

Gatti. Juliano. 

PADOVA: Beretta. 

SPAL: Bruschini, Oli¬ 
vieri. 

VERONA: Joan, Ma¬ 
schietto. 

Sono stati pure convo¬ 
cati il preparatore atle¬ 
tico Paolo Tabanelli e 
i massaggiatori Gian 
Carlo Tonelli (Lecco) e 
Olao Guzzinati (Spai). 

I convocati dovranno 
trovarsi all’Hotel Euro¬ 
pa di Caserta stasera. 

Domani, secondo le disposizioni del commissario Mazza 
ed agli ordini del! allenatore Tabanelli. i convocati soster¬ 
ranno un breve allenamento allo stadio Finto di Caserta 
Fecondo le r.militanze di tale allenamento, verrà deciso il 
programma di attività per le giornate successive c comunque 
probabile che giovedì alle ore 14.30. sempre allo stad.o Pinto 
di Caserta, la rappresentativa della serie -B- effettui un 
allenamento contro la squadra -I)e Martino - della Casertana. 
Tale allenamento sarà diretto dall'arbitro De Robhio. coadiu¬ 
vato dai guardalinee Mietilo e Scafuti. 

La squadra rappresentativa della seconda divisione fran¬ 
cese si e intanto alienata a Nizza contro la squadra del Sud- 
Est. nella seguente formazione Roset (Bcsancon't G. Zwunka 
(Metz). Manzano «Red Stari. I.emenan (Reims). Rodziic 
(Niee*: Oriot tRed Star) Giner Rustichelii <N;ce>; 

Bourgeois (Reims). Piantoni (Nicc>, I.oubet ‘Nice). Dopo 
l’allenamento. ì giuocatori sono rientrati alle rispettive sedi 
in 8ttesa della definitiva convocazione, che sarà diramata 
venerdì’ in ogni caso sembra confermato che la squadra 
transalpina sarà capitanata dall'anziano nazionale Piantoni. 

Nella foto: JOAN 



Pastrano sollecita¬ 
to a difendere il ti¬ 
tolo contro Johnson 


La Commissione Pugilistica 
Thailandese ITBC) ha pubbli¬ 
cato ieri una lettera ili .Insti- 
ninno Montano, vice pi esiliente 
filippino del «• World Hoxing 
Council » e presidente dell’- Uf¬ 
ficio filippino degli sport -, che 
appoggia la tesi dei thailandesi 
nella polemica sulla composi¬ 
zione della Giuria per il cam¬ 
pionato mondiale ilei pesi mo¬ 
sca tra il campione Pone King- 
potch e l'italiano Salvatore Bur¬ 
runi 

I thailumic.M - - come è noto 

- - sostengono che spetta alla 
TBC, in quanto Federazione 
competente per territoi io, la 
scelta deH'atbitro e vogliono 
un thailandese: Burruni, il suo 
manager e la Federazione ita¬ 
liana invece chiedono un arbitro 
neutrale, un giudice italiano e 
uno thailandese Nella sua let¬ 
tera <a Tony Macerimi, presi¬ 
dente americano del Comitato 
dei campionati «» dei regola¬ 
menti della World Boxing As- 
sociation) Montano scrive ili es¬ 
sere - a personale conoscenza 
delle oneste intenzioni dei thai¬ 
landesi di adempiere alla in¬ 
giunzione della WBC che ordina 
una difesa del titolo di King¬ 
petch contro Burruni - e di 
••considerare corretta la tesi 
thailandese sulla gnu ri stanti 
i regolamenti di eampionato e 
la pratica accettata nei combatti¬ 
menti valevoli per il titolo che 
permettono alle commissioni 
competenti jht turrito! io di de¬ 
terminare la composizione del¬ 
la giuria - ed arriva all'assurdo 
ili sostenere che la Commissio 
ne della Thailandia, secondo i 
propri regolamenti, ha diritto 
di scelta non solo dell'arbitro 
ma anche ilei due giudici - e 
che. quindi, •• è già una con¬ 
cessione ed un sacrificio eia par¬ 
te di Kingpetch accettare che 
un giudice sia designato dnlla 
Federazione italiana e che l'al¬ 
tro sia designato da me- Dopo 
avere aggiunto che - la tesi di 
Kingpetch è sorretta dalla pras¬ 
si riconosciuta secondo cui 11 
campione deve avere un peso 
maggiore dello sfidante per 
quanto riguarda le decisioni re¬ 
lative ai termini e nlle condi¬ 
zioni del combattimento vale¬ 
vole per il titolo - Montano af¬ 
ferma che le proposte di Bur¬ 
roni per un arbitro neutrale, 
preferibilmente statunitense o 
sudamericano, sono in conflitto 
coi regolamenti della WBA e 
costituiscono - un insulto indi¬ 
retto alla competenza ed inte¬ 
grità della Federazione della 
Thailandia - e conclude affer¬ 
mando che - se la impossibilità 
di Kingpetch di concludere un 
contratto prima del 1 gennaio 
19G5 è dovuta alla insistenza di 
Burruni di privare la TBC dei 
suoi diritti io mi opporrei de¬ 
cisamente a qualunque decisio¬ 
ne della WBA di privare King¬ 
petch del titolo, in quanto allora 
non sarebbe Kingpetch da bia¬ 
simare ma Burruni che insi¬ 
ste su posizioni rhe non sono 
suffragate dalle norme In ma¬ 
teria 

Non è per ora chiaro in che 
modo la presa di posizione di 
Montano possa influire su lina 
proposta non ufficiale avanzata 
la settimana scorsa da Hiran e 
nella quale il manager del cam¬ 
pione affermava rhe quest'ul¬ 
timo era pronto a combattere 
in Italia sotto un arbitro neu¬ 
trale. se questo fosse stato il 
'do modo di evitare un provve¬ 
dimento disciplinare nei suoi 
confronti da parte dell'autorità 
pugilistica internazionale Sem¬ 
bra comunque certo che l'inter¬ 
vento di Montano avrà come 
conseguenza un irricidimento 
delle posizioni dei thailandesi 
nei prossimi giorni. 

• • * 

T.a - Commissione Atletica 
della Pennsylvania - ha reco 
noto alia -Associam one Mondia¬ 
le di Pugilato- (WBA> che non 
riconoscerà più Wdlie Pactrano 
come cnmp’one del mondo dei 

- medioma«s : mi - dopo il primo 
febbraio 1065 a meno che M 

.pugile statunitense non «l df- 
jeiria a difendere il titolo contro 
Harold Johnson TI combattimen¬ 
to tra i due pugili, ha precisato 
la Commicsione Atletica, dovrà 
eccere effettuato entro 00 giorni 
a partire dal primo febbraio. 


Il 6 gennaio 
L. Vicenza-Fiorentina 

MILANO. 23. 

Ij Lega Nazionale Calcio ha 
deciso che la gara L R Vtcenza- 
Fiorentina. valevole per la dodi¬ 
cesima giornata dt andata del 
campionato nazionale di serie «Ai 
c sospesa domenica 1.1 dicembre 
1964. al 10’ del secondo tempo 
per nebbia, sia recuperata merco¬ 
ledì 6 gennaio, con inizio alle 
ore 14.30. 

La gara sarà direttamente orga¬ 
nizzata dalla Lega Nazionale. la 
quale si avvarrà della collabora¬ 
zione del L R. Vicenza 

Giovedì a Firenze 
la corsa «Tris», 

Quattordici cavalli sono iscrit¬ 
ti nel premio Monte Fumaiolo, 
in programma giovedì prossimo. 
3: dicembre, all ippodromo delle 
Mulina in Firenze, e prescelto 
come corsa tris della settimana. 
Ecco il rampo• 

Premio Monte Fumaiolo (lire 
1 200 000) - a metri 2060. Ciko. 
Intrepido. Manlio. Eccellente. 
Toreador. TigTone. Maggiotto. 
Spino. Simbolo. Amalba, Ecco¬ 
lo. Rastello; a metri 2030: Galirio. 
Dumas. 
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i pensionati 


L'agricoltura in montagna 


In crisi anche 
il podere 

di 35 ettari 

Progetti per dare una prospettiva a un milione e 
mezzo di piccole proprietà - Uno studio dell’Os- 
servatorio di economia agraria del Lazio e degli 
Abruzzi su tre comuni 


la mensilità 

d'acconto 

Il governo vorrebbe pagarla a marzo — E' 
un tentativo per bloccare l'azione per la 
ritorma e l'aumento delle pensioni—Scade 
giovedì il termine per la presentazione 
dello schema della nuova legge 


Riconfermata l’amministrazione popolare ad Ortonovo 

In difficoltà nello Spezzino 
la linea \ _ _ sidlia 


doroteo 

Costituita a Città.di Castello la 
giunta di centro-sinistra - Accordo 
PCI-PSIUP-PSDI a Deliceto 


A Castelvetrano 
giunta popolare 

Nel grosso comune in provincia di Trapani l'amministrazione è stata 
costituita sulla base di un accordo tra PCI, PSIUP, PSI e PRI - Giunta 

di sinistra anche a Santacaterina 


Nel 1961 risultavano esserci 
nelle zone montane un milione 
€ 596 mila coltivatori diretti, 
con terra propria o a contratto. 
Il loro numero si è certamente\ 
ridotto negli ultimi anni ma il 
dramma della loro sistemazio¬ 
ne, economica e sociale, si è 
in pari tempo acutizzato. La 
natura del terreni, inadatti alle 
colture cerealicole, la piccolez¬ 
za della aziende, la povertà del 
patrimonio zootecnico rendono 
infatti inutilizzabile il tradizio¬ 
nale apparato produttivo. 

L'Osservatorio di economia 
agraria per il Lazio e l’Abruz¬ 
zo, che opera in due regioni ti¬ 
piche a questo riguardo, pubbli¬ 
ca ora un'indagine dei prof. 
Cianferoni e di due sue collabo¬ 
ratrici sui comuni di Pescoco- 
stanzo, Arcinazzo Romano e 
Monteflavio che offrono una in¬ 
teressante analisi della situa¬ 
zione. Vi si ricava, in primo 
luogo, che nonostante la popola¬ 
zione si dedichi ancora in pre¬ 
valenza all'agricoltura il reddi¬ 
to che ne ricava è divenuto 
Quasi secondario: a Pescocostan- 
zo 37% di lavoratori agricoli e 
solo il 21% del reddito: ad Ar¬ 
cinazzo 45% di addetti e 26% 
di reddito agricolo; a Monte- 
flavio S0% di lavoratori agri¬ 
coli e 40% di reddito dall'agri¬ 
coltura. 

A Pescocostanzo le rimesse 
degli emigranti superano larga¬ 
mente il reddito apricelo: il 
27,6% di tutto il reddito viene 
dalle rimesse. Ovunque le pen¬ 
aioni costituiscono una parte so¬ 
stanziale del reddito della popo¬ 
lazione: 10,2% a Pescocostanzo. 
'14,7% ad Arcinazzo e 23%, 
compresi sussidi vari, a Monte- 
Jlavio. L’agricoltura non è più 
la fonte principale di esistenza 
per la popolazione e l'economia 
montana cerca un nuovo ~ cen¬ 
tro ». Qualcuno, come il sinda¬ 
co di Pescocostanzo, ha creduto 
di trovarlo nel turismo: ma que¬ 
sto ha dato, sinora, solo il 2% 
del reddito totale, distribuito 
tra una ventina di persone in 
atto il comune. 

La chiave non risolta del pro- 
lema si trova, quindi, ancora 
ella utilizzazione delle risorse 
ocali per quello che possono 
are. Nel comune «■analizzato » 
al Cianferoni solo 20 famiglie 
oltivatricl traggono dalla terra 
n reddito di OSO mila lire an- 
ue; 69 famiglie si fermano a 
50 mila e 136 a 1S5 mila lire 
nnue. Quest’ultime imprese 
gricole familiari, cioè la stra- 
rande maggioranza, non sono 
autonome » per definizione 
vendo meno di 5 ettari di terra 
sono, quindi, destinate a scom- 
arirc come tali. 

Ma prendiamo i bilanci azien- 
ali delle due imprese contadine 
iù grandi del comune, ognuna 
i circa 35 ettari. Esse utilizza- 
o macchine e braccianti, hanno 
estiame e un discreto livello 
cnico ma il loro reddito è stato. 
el 1962, rispettivamente di un 
tilione e 76 mila lire e di 507 
ila lire. La differenza fra i 
edditi delle due aziende ci 
piega che una delle due azien¬ 
de è gestita assai meglio del- 
’altra, ma nessuna delle due 
iesce a retribuire il lavoro dei- 
famiglia. 

In questi drammatici proble- 
i ai dibattono un po' tutte le 
dende agricole familiari della 
ontagna. Per uscirne, il prof, 
ianferoni ha studiato un pro¬ 
etto di *■Centro zootecnico • a 
catione cooperativa che potreb- 
9 restituire redditività alle at- 
ività agricole, sia pure per un 
umero minore di persone. Esso 
Irebbe sorgere, nel caso esa- 
inafo. dal seno della Università 
graria, l’antica istituzione co¬ 
unitaria dei contadini e pasto- 
. del Lazio e di altre zone del- 
ìtalia centro-meridionale. La 
roprietà comune, o attribuita 
enti locali, della terra è an- 
.a abbastanza diffusa : potreb- 
e essa costituire una base da 
stendere o comunque adatta a 
ealizzare un « esperimento pi- 
ta » di sviluppo delle zone 
ontane7 

La questione è stata discussa 
un convegno delle Università 
grarie delle province di Roma 
Viterbo, ri Viterbo circa 20 
ila ettari di terreno agricolo 
ono attribuiti alle Università o 
i comuni (in parti uguali). In 
rovincia di Roma l'estensione 
maggiore, certo più di 30 mila 
ttari. Questa proprietà pubbli¬ 
ca è stata spogliata, in passato, 
delle parti facilmente coltivabi¬ 
li, tramite assegnazioni di quote 
e consiste principalmente, oggi, 
di boschi e pascoli. 

Ma già il rapporto bosco-pa¬ 
scolo costituisce un campo inte¬ 
ressante dovendosi ridimensio¬ 
nare il bosco sulla base dei mi¬ 
glioramenti degli impianti (oggi 
i tagli pagano appena le tasse.') 
e passare dal prato naturale al 
prato artificiale, o comunque 
migliorato, come base di alleva- 


ire Comuni La CGIL si è espressa ieri sul recente provvedi¬ 

mento governativo per la corresponsione di un «as- 
menti moderni. Due sono le vie segno straordinario», pari ad una mensilità, in fa- 
che possono essere seguite: 1) vore c p tutti i titolari di pensione di invalidità e vec- 

Ia elaborazione del programma chiaia e dei loro superstiti. Nel comunicato diffuso 
generale di trasformazione e la dalla CGIL si chiede intanto l’immediata correspon- 
gestione del bosco, di acquista- sione di quella che molto più-- 

re i terreni abbandonati, ecc... giustamente è chiamata menti delle pensioni in atto 
e 2) creare cooperative di alle- «mensilità d’acconto ai peli- che. come rivendica la CGIL, 
vatorl per i pascoli. Oppure sionati > sull’aumento delle devono decorrere dal 1. lu- 
riunire i due compiti nella ge- loro pensioni. tflio 1004. 

stione comune delle Università, < La decisione del Consi- * L emanazione da parte 
la cui base sociale deve però glio dei Ministri di autori/- tk ‘* governo del decreto log- 
essere composta esclusivameiìte /are l’INPS — è detto nel R**, 1 ! . P a *? am V n *° <k ‘**. a 
di lavoratori agricoli. comunicato — a procedere mensilità aggiuntiva, testi- 

Problemi analoghi sono stati al pagamento di una mensi- [ n<m,a m primo luogo della 
sollevati, fra l’altro, anche in lità aggiuntiva ai pensionati • (> m<ate//a dello richieste 
altre regioni. A Firenze il della Previdenza Sociale, co- f-LlL e dei lavoratori 

« piano» per il basso Valdflrno istituisco un primo successo costituisco uuu prova Inni* 
e la Valdelsa prevede la - dema- (ielle imponenti agitazioni P ante fat, ° L ’ ,1( ’ esistono 
nializzazione- del 20% circa lale avanti durante tutto k ‘ disponibilità finanziarie 
de territorio boschivo odi alta J. anno e ancora in questi ul _ per migliorare subito e so- 
collina. L intervento pubblico .. . . . . . , - i avnra . stanzialmente le pensioni e 

dovrebbe esplicarsi anche qui. nens òiiati ditta fi™- attuare la riforma del 

senza dubbio, attraverso la co- mn e dai pensionali in luna : amento 

stituzione di aziende autonome Italia. « Non è allindi ragione 

1mratorf StÌOne associate di ,fl * . « L’erogazione straordina- (H r d ardare s £ 0 a ma rzo - 
voratori. ria deve essere considerata. . _• 


Renzo Stefanelli 
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ria deve essere considerata anVrma n corminicato - il 
quindi, come un acconto sul p a g amen t 0 di questo primo 
miglioramento dei tratta- acconto cost Uuito dalla men¬ 


silità aggiuntiva. Le troppo 

--———■ note difficoltà dei pensionati 

durante la stagione inverna- 

n S MnlffiUS ,e osit t° no l’immediata cor- 

■ Gl I COnTiCITTÌ responsione della mensilità 

_._.. di acconto. 

« D’altra parte — rileva la 

— _ — — CGIL — pochissimi giorni 

m m # M# m ci separano dalla scadenza 

Abbialiam&nto: 

mm wmmmm wsffw W# verno tenuto a presentare 

W0 al Parlamento il progetto di 

legge per la riforma e il mi- 
m _ glioramento delle pensioni. 

«Come noto, questa data 

Ummm m mM m mm chiaramente stabilita dal- 

VffVvM M0 IrWwIIW OmW* l’accordo governo-sindacati 

del 4 giugno scorso. Tale ac- 
mm ' ^ cordo è stato assunto come 

m 9 ™ punto di impegno program- 

0000000000 0tk0 0^% 0000 matico dall’attuale governo 

salari c premi - 

• Il comunicato, infine, dopo 

aver riaffermato che la rifor- 

Continua la lotta articolata nelle aziende - Oggi già sul rapporto diretto pen- 

. . . sioni-salario-anzianità di as- 

lo sciopero dei tipografi commerciali sicurazione. ribadisce l’esi- 

r r genza che la riforma dovrà 

garantire, dopo 40 anni di 

Quelle dell’abbigliamento so- gnano tuttora l’intera catego- attività lavorativa il 90G* 
no fra le vertenze contrattuali ria. .... .. della retribuzione: dovrà 

più difficili, sulle quali lo scon- In questi giorni, dopo gli p reve dere per le pensioni di 

tro di classe appare quanto mai scioperi «•«"daU invalidità un aumento pari 

aspro soprattutto per ciò che in provincia di Bologna e a . nr, r < , . i • 
riguarda gli aumenti e i premi Firenze, e in preparazione la al «Le., del salario, dovrà 
aziendali Sia la vertenza per ripresa della lotta in tutte le prevedere un sostanziale nu¬ 
le trecentomila confezioniste, province calzaturiere (Varese, ghoramento dello pensioni 
che quelle per le 180 mila la- Bologna. Forlì. Ferrara e Vi- di reversibilità. Per gli at- 
voratrici delle calze e maglie gevano), che avrà luogo dal 4 tuali pensionati si tratta di 
e per i 120 mila calzaturieri, in- al 10 gennaio garantire un minimo unico 

fatti, sono praticamente bloc- Per fare il punto sulla si- 20.000 mensili e un au- 

“li menlo de, 30 e del 4^% 

cui il padronato continua ad detto un convegno nazionale spettiv amente per le pensio- 
offrire percentuali irrisorie, che si svolgerà a Rimini il 7, ni di vecchiaia e invalidità 
noi tentativo di far passare at- 8 e 9 gennaio. e per quelle dei superstiti, 

traverso il rinnovo dei contrat- Oggi, intanto, i tipografi del- /\ tutti i pensionati, vecchi e 
ti la cosidetta - politica dei le aziende commerciali e dei nuovi, si dovranno estendere 
redditi». Da ciò l’acuirsi della rotocalchi effettueranno il se- asse g n j familiari e infine 
lotta unitaria, portata avanti condo sciopero nazionale di 24 j pensioni riformate e mi¬ 
ni -ilnini* nrovince (e in Darti- ore. La lotta contrattuale dei ni )l,n,ul * mi 

colare nel Bolognese) anche al- grafici è cominciata martedì forate dovranno essere au¬ 
la vigilia delle festività natali- scorso con uno sciopero com- tomaticamente adeguate pe- 
zie Da ciò, inoltre, l’interesse pattissimo e con la sospensione riodicamente alle variazioni 
con cui le’ battaglie sindacali delle prestazioni straordinarie, del costo della vita e degli 
di questi settori . vengono se- indici dei salari. 

.... . “ La Segreteria della CGIL 


Abbigliamento: 
duro scontro su 
salari e premi 

Continua la lotta articolata nelle aziende - Oggi 
io sciopero dei tipografi commerciali 


Ringraziamento 

I.e famiglie Secchia c Anto- 
cietti ringraziano^ commosse 
amici, compagni. Enti c Orga¬ 
nizzazioni che hanno voluto par¬ 
tecipare al dolore por la morte 
«Hi* loro adorata Lina. 


-La situazione ò a questo pun¬ 
to. Per le confezioniste sono 
stati siglati gli accordi sulla 
riduzione dell’orario settimana¬ 
le da 46 a 45 ore e sul cotti¬ 
mo. con il riconoscimento del¬ 
l’esistenza delle catene di pro¬ 
duzione. Sempre per le confe- 
zionistc è stata regolamentata 
la materia che riguarda gli 
scatti di anzianità e i diritti 
sindacali. Nulla di fatto, inve¬ 
ce. per l’inquadramento (cin¬ 
que categorie, anziché sette e 
nuovi parametri), per gli au¬ 
menti retributivi e per i pre¬ 
mi aziendali. Alla richiesta dei 
sindacati di un aumento sala¬ 
riale del 10 per cento l’asso¬ 
ciazione padronale ha risposto 
• offrendo» il 3.50 per cento. 

Pressoché analoga la situa¬ 
zione per le calze e maglie, do¬ 
ve tuttavia i lavoratori hanno 
strappato con la lotta un im¬ 
portante accordo per la con¬ 
trattazione del macchinario. 

Per i 120 mila calzaturieri, 
quando già sì profilava la pos¬ 
sibilità di un positivo accordo 
contrattuale, gii industriali si 
sono irrigiditi, proponendo au¬ 
menti retributivi del 4 per con- 
to c premi aziendali del 2 per 
conto, con l’impegno — por 
giunta — dei sindacati di con¬ 
gelare i premi stessi per tutta 
la durata del contratto. 

Era chiaro in sostanza che 
gli industriali calzaturieri, co¬ 
me i loro colleglli delle cal¬ 
zetterie e maglierie e delle con¬ 
fezioni in serie volevano attua¬ 
re la » politica dei redditi- ad¬ 
dirittura con l'avallo dei sin¬ 
dacati. Ed era. perciò, altrettan¬ 
to evidente che i lavoratori 
non potevano non reagire a 
questa impostazione battendo¬ 
si per contratti adeguati alle 
loro esigenze, tanto più che il 
settore abbigliamento non ha 


indici dei salari. 

“ La Segreteria della CGIL 

6 già intervenuta presso il 
ministro del Lavoro, onore- 
C211^/4<1^*0 11 v °le Delle Fave e presso il 
*Tlv lC TLCl,Il presidente dell’INPS. onore¬ 
vole Corsi sollecitando l’im- 
«•m mediato pagamento della 

U.A R-rE v V v mensilità di acconto ai pen- 

sionati dellTXPS. 

Intanto, in numerose pro- 
■ • • m» ' vince le organizzazioni dei 

LI€6IIZIQni6nTI pensionati hanno subito ma- 

La SACAF, industria per la nifestato la loro protesta con- 
conservazionc di prodotti ali- l 1 "/* } intenzione governativa i 
mentali freschi con sede a Sa- di rinviare a marzo il paga- 
lemo. ha licenziato 30 dei 70 mento della « mensilità d’ac- ì 
dipendenti nonostante i forti conto >. E" questo uno smac- • 
finanziamenti dell’ISVEIMER. cato tentativo di bloccare. 
Un recente impegno del di- o 4 - p n n j : ' 

rettore dcU'ISYEIMER verso I^ r '*,7 m " 1 Y Z . t -*? en ! 
gli operai (avrebbe ritirato i <;, nnafi e dei la\nraton tesai 
contributi in caso di licenzia- a< * ottenere nei termini i 
mento! non è stato rispettato, fissati — la presentazione 
I lavoratori sono scesi in agi- della nuova legge per la ci¬ 
tazione. forma e l’aumento delle : 

pensioni. j 

Bilanci __ 1 

In gennaio tutte lo confede¬ 
razioni sindacali terranno le ’ . # 

consuete conferenze - stampa CdRlblflllO 1101116 
per fare il bilancio dell anna- VUIIIUIWIIV IIUIIIV 

ta di lotte dei lavoratori. La I ■• • • i 

UII, ha annunciato la propria . 10 » 0ff|T|A||| 

per l’8 gennaio, la CISl. il 28 WIA1WI1I , j 

Nella seconda decade del me- - , . , 

se è prevista la conferenza- MVflHfI I 11 

stampa della CGIL. 


Cambiano nome 
le « edizioni 
Avanti ! » 


zetteric t* maglierie e delle con- • . * _ MII.AXO. 28 

Accertaton INAM ^ -edizioni Avanti:- cam - 

re la - politica dt i redditi- ad- biano nome rendendosi auto- 

dirittura con Invailo dei sm- Lon. Rodolfo Gucrnm ha n0nic da] PSI I.o ha reso noto 
dacati. Ed era. perciò, altrettan- presentato una interrogazione | a d rezione* doha società con 
to evidente che i lavoratori sulla vertenza in corso fra gli jj see^nto. comunicato- 

non potevano non reagire a - accertatori contributivi - del- ' . 

questa impostazione battendo- i’INAM e la direzione dello * * n , sc 8uito a * concordato 

si per contratti adeguati alle Istituto. Gli accertatori. pur passaggio della maggioranza 

loro esigenze, tanto più che il svolgendo un lavoro che ha a .^ ,oaaria dc *j e " adizioni Avan ' 

settore abbigliamento non ha carattere di continuità, vengo- t*. S p A. » dalla direzione del 

affatto risentito della congiun- • no mantenuti dallTNAM a rap- PSI ah gruppo già di zaino- 
tura. E" stato a questo punto porto precario con conseguen- ranza che le ha dirette fin dal- 

che la lotta contrattuale si è te privazione dei diritti pre- l'inizio, le edizioni Avanti! han- 

trasferita nelle aziende attra- videnziali ed altre maturazio- no assunto la denominazione di 
verso la presentazione dei-prò- ni. L’on. Gucrrini chiede al go- ** edizioni del Gallo Sp.A.**. Il 

tocolli» unitari di acconto, svi- verno di intervenire per im- capitale sociale è stato portato 

Iuppandosi poi in una serie di porre all'INAM il rispetto del- da 2 milioni 100 mila lire a 

battaglie articolate, che impc- la legge. 12 milioni 229 mila 500. 


Comunisti e socialisti uniti 
hanno riconfermato l’Ammini¬ 
strazione popolare di Ortonovo, 
eleggendo sindaco c Giunta. Al 
compagno Nino Bianchi, del 
PSI, sono ululati i nove voti 
comunisti e i tre del PSI: i sei 
democristiani, il consigliere so¬ 
cialdemocratico e quello del Pilli 
hanno convogliato i loro voti su 
un esponente delia minoranza. 
La Giunta risulta così compo¬ 
sta: Sindaco: Nino Bianchi 

(PSD; assessori rilettivi: Sauro 
Castagna (vice sindaco, PCD; 
Guido Bianchi (PSD: Nardino 
Cervia (PCD; Luciano Danieli* 
(PCM): assessori supplenti: Furo 
Tacermi (PSD; Giuseppe Se¬ 
bastiani (PCD. 

Alla elezione del sindaco e 
della Giunta, si è arrivati dopo 
un tentativo in extremis della 
Democrazia cristiana di forma¬ 
re una giunta di centro-sinistra, 
nella linea del gruppo dirigen¬ 
te doroteo della DC provinciale, 
che ha proposto l'estensione 
della attuale formula gover¬ 
nativa a tutti i comuni dove 
sono possibili non solo maggio¬ 
ranze di centro-sinistra, ma 
anche di sinistra. La manovra 
della DC Ila dunque subito su 
scala provinciale un serio ro¬ 
vescio. 

Dopo la elezione, il sindaco 
iia riaffermato la volontà e lo 
impegno delia Giunta di porta¬ 
re avanti il programma elettora¬ 
le elaborato dai comunisti e so¬ 
cialisti di Ortonovo prima del¬ 
le elezioni del 22 novembre. 

Il comune di Città di Castello, 


1 « Politica 

dei redditi » . 

j Lo «Stampo» j 
i e la via i 
{ laburista | 

■ La Slampa è stato ì’unico I 
| quotidiano in Italia a dare I 
. nella prima pagina In nuli- ■ 
I zia dell'accordo « triangola- | 

re » raggiunto in Inghilter- 
I ra sulla « politica dei reddi- I 

■ ti » fra padroni, sindacati r 1 
I governo. Il giornale della 1 
1 FLIT, inneggiando al labari - I 
. sino artefice di questa tappa ■ 
I della collaborazione di clan- | 

se, sottolinea timi frase del- 
I ta dai rappresentanti delle I 
I Traile Union*: a Vogliamo il ' 

■ pieno impiego: per ottenerlo I 
| sappiamo che sono necessari I 
. sacrifici >» (cioè la subordina- ■ 
| zinne rigida degli aumenti | 
|* salariali agli incrementi della 

I produttività). Sempre nel ti- I 

• lolo. si riporta una frase de- 1 

■ gli industriali : « Non siamo I 
| contrari alla programmasi»- I 

I Mr ”• 

| ('osi. la Stampa ripropone I 
i il suo tradizionale indirizzo ' 
| riformista, non senza allude- I 

• re in modo ricattatorio a Ila | 
I riduzione della occupazione ■ 
I nel nostro paese. Fubblican- I 

• do con risalto in prima pn- 

| e in a l'accordo strappato da I 
Wilson ai sindacali dopo che * 
| i conservatori non erano ria- I 
I sciti ad ottenerlo, il quoti- I 
I diano del monopolio conti- • 
I ima In sua pressione terso la I 

■ mèla della « politica dei red- 

| diti ». c i erso una matura- I 
zinne politica della classe ca- * 
| pitalistira italiana, (foci che I 

• pensa la 11 IT — c I alletta \ 
I In disse dii erse volle — è I 
I semplice: con un pii rmo di | 

■ sinistra, il controllo prono- . 
| miro e politico della classe I 

operaia è più facile. (Aon a 
| caso, l'accordo sulla n politi- I 

• ca dei redditi » ha nellamen- • 
I ir risollevalo la lìorsa di Lon- | 
I dra. rame 11 Popolo — quo - | 

• ridiano DC — ha ricordato . 
| qualche giorno fa. senza chir- 1 

dersrnc il perche). 

| - Ora. realizzare il disegno I 
» riformista del monopolio del- » 
I Tanto non r poi cosi srm- ■ 
I pìice. L’Italia non r Flnghil- | 

• terra. Il movimento operaio 

| non è ridotto olla pura lotta I 
economica, qui da noi. La 
| classe operaia esprime politi- I 

■ vomente in vari modi il suo • 
I rifiuto verso ta società capi - i 
I talistica e quindi verso il ri- | 

• formismo vcrchin e nuovo. 

I ( Xon si illuda'la Slampa sul I 
voto sindacale FLIT di que- 
| st'anpo: tenga presente il to- I 
' lo politico a Torino e so- • 
I prati otto la riscossa operaia i 
I del ’t>2). Quindi, se In Slam- | 
. pa t uni usare f esempio In- 
I burina • per convincere gli I 
1 sfruttati a sopportare i * sa- 
| enfici *•, sbaglia indirizzo. Del I 
' resto, qui da noi, neppure gli • 
I sfruttatori sembrano ronfimi i 
I ad accettare i costi del rifor- | 

• olismo: lo dimostra rinvolti- . 
I sione del centrosinistra. 1 

L __! “’J 


amministrato per tanti anni dal¬ 
la sinistra unita, è stato invece 
consegnato dai compagni socia¬ 
listi alla Democrazia cristiana 
Nel corso della seconda riunio¬ 
ne consiliare, i gruppi del PSI 
della 1)C e del PSDI hanno elet¬ 
to una giunta di centro-sinistra 
eon sindaco il professor Angeli¬ 
ni (PSD e vice sindaco il de. 
Polen/.aiii. La nuova maggioran¬ 
za non nasce ne con un chiaro 
programma nè su una solida 
base di critica all’operato della 
passata amministrazione popo¬ 
lare. ma semplicemente per la 
esigenza politica dei socialisti 
tifernati di adeguarsi alle scelte 
nazionali del PSI. C’è da aggiun¬ 
gere, poi. che il voto popolare 
ilei 22 novembre si era chiara¬ 
mente espresso per una condan¬ 
na di qualsiasi esperimento di 
centro-sinistra, facendo arretra¬ 
re di ben tre seggi i partiti del 
centro-sinistra, che possono con¬ 
tare ora su una maggioranza di 
ventidue consiglieri su 40 facen¬ 
do aumentare di un seggio i par¬ 
titi della sinistra unita (PCI. 
PSI e PSIUP che possono di¬ 
sporre. con ventidue seggi 
di una maggioranza più sicura 
di quella del "(!0). Città di Ca¬ 
stello è cosi, dopo Gualdo Ta¬ 
dino, il secondo comune della 
Umbria sopra i diecimila abi¬ 
tanti che viene consegnato per 
la prima volta alla DC. Gli al¬ 
tri comuni, che dovrebbero su¬ 
bire la medesima sorte secondo 
la scelta socialista del centro¬ 
sinistra anche dove ci sono chia¬ 
re maggioranze unitarie, sono 
Perugia e Foligno. 

I socialisti tifernati hanno 
dunque scartato per il momen¬ 
to la possibilità di riconsiderare 
il problema della giunta alla 
luce dell’attacco doroteo in 
Parlamento per l'elezione del 
Capo dello Stato, possibilità che 
i comunisti di Città di Castello 
avevano riferito ai compagni 
socialisti prima con il rinvio del¬ 
la precedente riunione del Con¬ 
siglio comunale e poi nel corso 
di un incontro PCI-PSI svolto¬ 
si poco prima della elezione del¬ 
l’attuale giunta di centro-sini¬ 
stra. I socialisti hanno tuttavia 
insistito sulla scelta già defini¬ 
ta. manifestando però la convin¬ 
zione — espressa durante la riu¬ 
nione del Consiglio comunale 
dallo stesso Angelini — che qua¬ 
lora dovesse cadere il governo 
di centro-sinistra, essi rivedreb¬ 
bero il proprio atteggiamento 
nei confronti della Giunta co¬ 
munale. 

Per domani sera, intanto, sono 
stati convocati i consigli comu¬ 
nali di Perugia e Foligno. In 
tutti e due i consigli i socialisti 
si presenteranno con l'intenzio¬ 
ne di eleggere sindaci e giunte 
di centro-sinistra. 

A Deliceto, in provincia di 
Foggia, si è costituita una Giun¬ 
ta di sinistra formata da PCI. 
PSIUP e PSDI. L’accordo è 
stato raggiunto sulla base di un 
programma democratico, anti¬ 
monopolistico. che tiene conto 
soprattutto della necessità di ri¬ 
solvere alcuni impellenti pro¬ 
blemi locali, quali Io sviluppo 
(IelTagricoltura. la piena occu¬ 
pazione, le scuole, la rete idri¬ 
ca. ecc. Il PSI che nelle elezioni 
del 22 novembre ha subito una 
cocente sconfitta, passando da 
cinque seggi ad uno. si è rifiu¬ 
tato, senza alcuna giustificazione 
politica, di far parie della nuo¬ 
va amministrazione democratica 
e popolare. Il nuovo sindaco è 
l'indipendente, eletto nella lista 
del PSDI, dr. Antonio Grosso: 
assessori effettivi sono Giovanni 
Rinaldi (assessore anziano, PCI. 
vice-sindaco); Antonio Suriano 
e Michele Strazzella (PSDD; 
Salvatore Di Francesco (PSIU 
P>: assessori supplenti: Paolo 
Marella e Michelangelo Gioia 
del PCI. 

Ieri, infine, il sindaco' v comu- 
nista di Gravina di Puglia, com¬ 
pagno Onofrio Petrara, ha pre¬ 
stato giuramento nelle mani del 
prefetto di Bari dottor Xoviel- 
ìo E’ questo l'ultimo atto che 
sanziona la riconquista del Co¬ 
mune di Gravina da parte delle 
forze di sinistra nelle elezioni 
■del 22 novembre scorso, dopo 
,quattro anni di malgoverno de- 
j morr: stiano Il PCI. i! PSI e il 
i PSIUP hanno dato v.ta a qué¬ 
l-fa amm.nitrazione di sinistra 
resp ng-’Rdo unitariamente tutti 
i tentativi posti in atto dalla DC 
per determinare situazioni di 
rottura nello schieramento di 
isin-.-tra. 


Eletta 
ad Arezzo 
la Giunta 
PCI-PSI-PSIUP 

AREZZO. 28. 

Si è insediato oggi il Consi¬ 
glio comunale di Arezzo eletto 
il 22 novembre. A sindaco del¬ 
la città è stato confermato, con 
i voti del PCI, del PSI e del 
PSIUP il socialista professor 
Aldo Ducei. Successivamente è 
stata eletta la Giunta dt cui 
fanno parte quattro comunisti, 
quattro socialisti e un socialista 
di unità proletaria. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28. 

In altri due imputtanii centri 
della Sicilia —- Castelvetrano, 
in provincia di Trapani, e 
Santacaterina Villaernmsa in 
provincia di Caltanissclta — 
sono state costituite giunte po¬ 
polari, il cui significato poli¬ 
tico è assai notevole in quanto 
esse costituiscono una nuova 
e clamorosa « violazione . de¬ 
gli impegni assunti dai dirigenti 
di destra del PSI con la DC jter 
la « omogeneizzazione » delle 
amministrazioni comunali m 
chiave di centrosinistra. Con 
queste due giunte sale a 63 
il numero dei Comuni siciliani 
conquistati, quasi sempre in 
condizioni assai cliflicili, alle 
forze unite della sinistra; ed 
è utile sottolineare come alla 
rapidità con la quale si sta 
procedendo alla costituzione o 
alla riconferma delle ammi¬ 
nistrazioni popolari, faccia ri¬ 
scontro l’estrema lentezza, la 
difficoltà delle operazioni con¬ 
dotte dalla DC non soltanto 
nei capoluoghi ma anche nei 
centri minori. 


Dell’nmminlstrnzìone di Ca¬ 
stelvetrano (32.000 abitanti) 
— costituita sulla base di un 
accordo politico tra i gruppi 
del PCI. del PSIUP, del PSI 
e del Piti — è sindaco il re- 
pubblicano Piccione e vice- 
sindaco il comunista Di Bella; 
in giunta vi sono oltie tre as¬ 
sessori comunisti, due socia¬ 
listi, un socialista pioletario 
e un ìndipendente di sinistra. 
E’ questa la prima giunta co¬ 
munale importante costituita 
nella provincia «li Trapani, do¬ 
ve esistono condizioni assai 
favorevoli per la conquista al¬ 
le forze popolari degli nitri 
due centri — Marsala e Ma- 
zara del Vallo — che. insieme 
a Castelvetrano e ad Aleaino, 
i costituiscono i quattro più im¬ 
portatiti Comuni non capoluogo 
del trapanese. 

A Ma/.ara del Vallo è già 
stato eletto il compagno co¬ 
munista Pernice in base a un 
accordo PCI-PSIUP-PRI-PSDI 
e sono ora in corso le tratta¬ 
tive per la formazione della 
giunta alla quale partecipereb¬ 
be anche il PSI. A Marsala 


IN BREVE 

1 medico specialista per 3.334 abitanti 

Secondo una indagine condotta dalla Federazione del¬ 
l’Ordine dei medici, in Italia esiste 1 medico ogni 1.428 abi¬ 
tanti ed 1 medico specialista ogni 3.334. Il numero totale 
dei sanitari che svolgono attività nel nostro Paese ammonta 
a 86.112 con un rapporto medico-abitante di 1-580. I sanitari 
sono cosi distribuiti: Lazio 10.574; Liguria 4.589; Emilia 
7.225; Toscana 6.560; Campania 8.108; Lombardia 12.765; Si¬ 
cilia 7.713; Umbria 1.273; Piemonte 6.080; Friuli V.G. 1.728; 
Puglia 4.876; Sardegna 1.998; Marche 1.808; Veneto 5.124; 
Calabria 2.597; Trentino A.A. 1.030; Abruzzo e Molise 1.885; 
Valle Aosta 109; Lucania 637. Solo 50 mila medici, degli oltre 
80 mila esistenti, sono utilizzabili ai fini della assistenza 
generica e specialistica anche di carattere amministrativo. 

Programma Fiera di Padova 

Ln prossima edizione della Fiera di Padova dedicherà 
ampio spazio alle mostre dell'abbigliamento, dei tessili, degli 
alimentari, dei vini e liquori e della prefabbricazione pesante 
e da cantiere. Congressi e giornate di studio completeranno 
la rassegna che oltre i settori citati appare ampliata anche 
in quelli ormai tradizionali e ampiamente affermati. 
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ancor prima dello elezioni (co¬ 
me a Castelvetrano) era stato 
già firmato un accordo per la 
giunta di sinistra tia PCI, PSI 
e PSIUP (a cui .nembia ormai 
certo che aderii ebbero anche 
due repubblicani dissidenti) 
che dovi ebbe essere eletta do¬ 
podomani. 

Cosi importanti successi co¬ 
stituiscono un elemento di rot¬ 
tura molto indicativo in una 
situazione resa assai incande¬ 
scente dalla violentissima of¬ 
fensiva della DC che non ha 
esitato a ricorrere ai ricatti 
e alle aperte minacce pur di 
impedire la costituzione di 
schieramenti unitari di sini¬ 
stra. 

Analoga situazione, del re¬ 
sto, si è determinata nella 
provincia di Caltanissetta do¬ 
ve. dopo la sconfitta subita a 
Mazzarino (è stata eletta la 
giunta popolare contro la qua¬ 
le si sono battuti disperata¬ 
mente la segreteria provin¬ 
ciale della DC e quelle regio¬ 
nale e provinciale del PSI), 
ieri sera è stata eletta l’anv 
ministrazioue PCI-PSI di Sai> 
tneaterina, sindaco socialista 
Torrenova. vicesindaco coma* 
Mista Nicosia. Santacaterina • 
Delia costituivano i cardini 
dell'opei azione di centrosini¬ 
stra nella provincia: su questi 
due comuni, infatti, la DC (elio 
li aveva amministrati sino al 
22 novembre) barattava la 
partecipazione del PSI alla 
giunta di Caltanissetta. Ebbe¬ 
ne. non solo a Santacaterina 
ma anche a Delia è stata co» 
stifnitri una giunta di sinistra, 
sindaco il comunista Dolce. 

La situazione nei 19 comuni 
della provincia è cosi oggi la 
seguente: la DC, che ne eoo» 
trottava 13. è ora al poter* 
soltanto in otto centri; le for¬ 
ze unite di sinistra, che erano 
al potere In sei comuni, ora 
ne controllano otto. Inoltre, in 
due comuni dove le forze M 
equivalgono, si profila la prò» 
speltiva commissariale; men» 
tre In un terzo (Sommatino) 
o si fa una giunta PCI-PSW 
PSIUP oppure il Consiglio da* 
vrà essere sciolto perchè il 
centrosinistra non ha conquW 
stato che la metà del seggi. 
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Prove schiaccianti contro, i fascisti greci 



assassini di Lambrakis 

Il deputato dell'EDA venne barbaramente ucciso nel maggio 1963 a 
Salonicco - Con gli esecutori del delitto saranno processati anche sette 
alti ufficiali di polizia loro istigatori e complici - Una dichiarazione 
del presidente dell'EDA sulla situazione politica in Grecia 



Lambrakis insieme con la madre . 


Contro l'oltranzismo del card. Mclntyre 

Clamorosa protesta di un 
sacerdote antirazzista 

Ha scelto l'esilio volontario piuttosto che sottostare all'ordine dell’arci¬ 
vescovo di Los Angeles di non parlare del razzismo 



LOS ANGELES — Il pastore Coffield stringe sorridendo 
la mano ad ima sua parrocchiana. Al centro la madre, 
signora Marie Coffield. Telefoto AP-« lXnità » 


LOS ANGELES. 28 

Un sacerdote cattolico di Los 
Angeles, padre John Coffield. 
ha abbandonato la sua parroc¬ 
chia per recarsi in - volonta¬ 
rio esilio « a Chicago, tn se¬ 
gno di protesta contro l’atteg¬ 
giamento sostanzialmente filo- 
razzista del cardinale James 
Francis Maclntyre arcivescovo 
di Ixjs Angeles. Padre Coffield 
ha annunciato il suo clamoroso 
gesto con una lettera indiriz¬ 
zata ai suoi parrocchiani, un 
commosso messaggio di saluto 
nel quale vengono rivelati gra¬ 
vi particolari sull’azione oltran¬ 
zista del cardinale Mclntyre 
per impedire al parroco di 
prendere pubblica posizione 
contro il razzismo. Il sacerdo¬ 
te afferma che la sua decisio¬ 
ne di andarsene in esilio rap¬ 
presenta - la più energica for¬ 
ma di protesta - che gli fosse 
consentito di esprimere. 

Il protagonista dell’episodio 
aveva suscitato l'avversione 
degli ambienti razzisti della 
California alcuni mesi or sono, 
quando in una serie di confe¬ 
renze e di prediche condannò 
aspramente una proposta di 
emendamento alla costituzione 
dello Stato, il cosiddetto - ar¬ 
ticolo 14 - che abrogava le leg¬ 
gi contro le discriminazioni 
razziali in materia di affitti. 

Questa presa di posizione di 
padre Coffield provocò la col¬ 
lera del cannale arcivescovo 
di Los Angeles Maclntyre il 
quale lo costrinse ad una - va¬ 
canza forzata- di cinque mesi 
lontano dalla California - So¬ 
lo pochi — scrive il prete rol¬ 
la sua lettera — vennero a sa¬ 
pere della maniera incredibile 
con cui mi si ordinò di lasciare 
la California dopo che ebbi par¬ 
lato contro l’articoio 14. Partii 
il 22 giugno e fui autorizzato 
a tornare solo il 15 novembre-. 

Il sacerdote sottolinea con 
amarezza che accettando in si¬ 
lenzio l’ingiustizia sperava di 
contribuire a sconfiggere l'e¬ 
mendamento con il quale i raz¬ 
zisti volevano garantirsi il di¬ 
ritto di rifiutare di vendere o 
di affittare un appartamento 
ai negri. Ma la speranza di 
Cofftold fu deluda. Nelle ele¬ 


zioni di novembre l’articolo 14 
venne approvato nonostante 
l'accanita opposizione dei so¬ 
stenitori dei diritti civili e del¬ 
l'uguaglianza fra i cittadini. 

-Sbagliavo — dice ora pa¬ 
dre Coffield — sperando che 
il mio silenzio avrebbe portato 
qualche frutto. Avrei dovuto 
combattere l’emendamento a- 
pertamente-. E aggiunge: -Non 
voglio avere alcuna parte In 
questa permanente congiura 
del silenzio (sul razzismo) e 
nella mancanza di rimorso che 
giorno dopo giorno allontana 


tante eccellenti persone (s’in¬ 
tenda: dalla chiesa cattolica). 
Sabato 14 novembre ebbi l’or¬ 
dine di mantenere il silenzio sul 
razzismo ma lo ho scelto l’esi¬ 
lio volontario dalla diocesi in 
segno di protesta contro il per¬ 
manente male del silenzio. E 
accetto il mio esilio come una 
via d’uscita dal vicolo cieco 
nel quale si trovano le relazio¬ 
ni fra il cardinale e me stesso-. 

Padre Coffield intende pre¬ 
stare la sua opera d’ora in 
avanti nella colonia latino-ame¬ 
ricana di Chicago. 


ATENE. 28. 

La fase istruttoria del proces¬ 
so per l’assassinio del deputato 
al parlamento ellenico Gregorio 
Lambrakis. si è conclusa: una 
trentina di persone, fra cui i 
due diretti autori del crimine e 
sette alti ufficiali di polizia loro 
complici sono stati rinviati a 
giudizio. La sentenza è stata de¬ 
positata a! tribunale di Salonic¬ 
co. la cittfi dove Lambrakis ven¬ 
ne ucciso nel maggio del 1983 
Il deputato progressista stava 
uscendo il 22 di quel mese da 
una riunione della •• Lega per 
ia pace e il disarmo nucleare - 
quando venne travolto da un 
motofurgone sul quale si tro¬ 
vavano due neofascisti. Spiros 
Gotzamams e Emmanuel Emina- 
nuelides Lambrakis morì quat¬ 
tro giorni dopo per le gravissi¬ 
me ferite riportate 

Il barbaro delitto — perché 
si trattava di un delitto preme¬ 
ditato fu subito chiaro a tutti 
— suscitò un'ondata di emozione 
e di sdegno in tutta la Grecia. 
Ex comandante partigiano, me¬ 
dico apprezzato, coraggioso de¬ 
putato delle sinistre. Lambrakis 
godeva larga notorietà anche per 
essere stato un brillante atleta 
che aveva conseguito diversi 
primati. 

La reazione dell’opinione pub¬ 
blica e la pressione delie forze 
democratiche resero vani i ten¬ 
tativi del governo di insabbiare 
l’inchiesta e di far apparire 
l’assassinio come un banale in¬ 
cidente stradale. E la verità do¬ 
vette venire a galla. Le prove 
della premeditazione a carico 
dei due materiali esecutori era¬ 
no schiaccianti. Ma schiaccianti 
apparvero anche le prove della 
complice responsabilità degli al¬ 
ti ufficiali della polizia del Pri¬ 
mo Ministro Caramanlis. Cosi 
sono stati rinviati a giudizio il 
capitano di polizia Emmanuel 
Kapelonis e il dirigente d’una 
organizzazione fascista, Xeno- 
phon Ghiosrnas (costui si vanta 
di propugnare sistemi fascisti e 
di - odiare fino alla morte il 
comuniSmo»'. Questi due figuri 
sono stati identificati come gli 
istigatori dell’assassinio di Lam¬ 
brakis. E inoltre 7 ufficiali su- 
! periori della polizia dovranno 
comparire davanti al tribunale 
sotto gravissime imputazioni: 
essi cercarono con ogni mezzo 
di impedire l’inchiesta, di sviare 
le indagini, di subornare te¬ 
stimoni per impedire che gli 
assassini di Gregorio Lambrakis 
fossero chiamati a rispondere 
del loro crimine. 

Insieme a tutti costoro sono 
stati denunciati anche venti¬ 
quattro civili che subito dopo 
l’uccisione di Lambrakis aveva¬ 
no organizzato manifestazioni 
fasciste a Salonicco. La data 
del processo non è ancora stata 
fissata. 

L’assassinio di Lambrakis se¬ 
gnò il punto culminante della 
involuzione reazionaria del go¬ 
verno di Caramanlis. ma segnò 
anche la sua fine perché ne 
smascherò irrimediabilmente il 
carattere fascista. Poche setti¬ 
mane dopo ia morte di Lam¬ 
brakis. infatti. Caramanlis e la 
sua cricca e il suo apparato po¬ 
liziesco venivano spazzati via. 

Non v’è dubbio che da allora 
la situazione è notevolmente 
cambiata in Grecia, anche se 
persistono serie contraddizioni 
e anche se l’azione per la de¬ 
mocratizzazione della vita del 
Paese incontra difficoltà e resi¬ 
stenze. spesso aspre. Vale la pe¬ 
na accennare a quanto, su que¬ 
sto fondamentale problema ha 
dichiarato .1 Passalidis. presi¬ 
dente dell’EDA. in un’intervista 
al giornale Arghi. Le forze rea¬ 
zionarie. ha detto Passalidis. 
sentono che stanno perdendo il 
sostegno delle masse. Nello stes¬ 
so tempo le forze democratiche 
sono in ascesa mentre aumenta¬ 
no le richieste per una profon¬ 
da democratizzazione della vi¬ 
ta politica In questa situazio¬ 
ne. i reazionari mobilitano le 
loro forze per impedire uno 
sviluppo democratico de! paese. 
La situazione intanto comporta 
seri rischi per il progresso del¬ 
la Grecia ma allo stesso tempo 
apre grandi possibilità per un 
fiducioso sviluppo democratico. 
! » Per ottenere dei progressi — 
ha concluso Passalidis — è ne¬ 
cessario non fare concessioni o 
tentare la conciliazione con la 
destra, bensì difendere gli svi¬ 
luppi democratici, intraprendere 
una politica di pace, di indi- 
pendenza nazionale e soddisfa¬ 
re le richieste popolari -. 


Il Cairo 


Prestito dell'URSS 
olio RAU per 
350 milioni 
di rubli 

IL CAIRO. 28. 

Gli accordi tra l’URSS e la 
RAU ratificati ieri sera dal¬ 
l’Assemblea nazionale egizia¬ 
na prevedono un prestito del¬ 
l’Unione Sovietica all'Egitto di 
circa 350 milioni di rubli ad 
un interesse del due per cento 
e rimborsabili in cinque anni 
Gli accordi prevedono inoltre 
l’assistenza tecnica sovietica 
per la bonifica di circa 84.000 
ettari di terre desertiche e 
per la creazione di una fat¬ 
toria-pilota su una superficie 
di circa 4.000 ettari. Infine è 
prevista la fornitura di un im¬ 
ponente aiuto sovietico per i 
progetti industriali egiziani, in 
particolare i progetti metal¬ 
lurgici, elettrici e petroliferi. 


Suggestiva tesi di uno scienziato 


Alte e basse 
«alane » anche 
nell'atmosfera? 

Sarebbero provocate dalla Luna così 
come per il mare 


MONTREAL. 28 

Il fenomeno delle maree 
non riguarda soltanto i mari, 
nu anche l'atmosfera che av¬ 
volge la terra. Lo studio delle 
« maree » dell’atmosfera può 
quindi portare alla previsio¬ 
ne del tempo con una note¬ 
vole approssimazione Questa 
teoria è stata presentata da 
uno scienziato statunitense, il 
meteorologo Glenn W. Brief. 
al 131. Congresso della socie¬ 
tà americana per il progresso 
della scienza 

Brief ba«a la rivoluzionaria 
teoria su uno studio di osser¬ 
vazione meteurologiche com¬ 
piute negli Stati Unii negli 
ultimi 60 anni. L’atmosfera, 
secondo le conclusioni dello 
scienziato, subisce i fenomeni 
gravitazionali come il mare, 
anche se in misura inferiore, 
quando la terra, la luna e il 
sole si trovano in determina¬ 
te posizioni nello spazio. 

Le condizioni di « marea » 
atmosferica contribuirebbero 
sempre secondo Brief, a de¬ 
terminare i fenomeni atmo¬ 
sferici. assieme alla tempera¬ 
tura. alla pressione, alla irra¬ 
diazione solare, alla nebulo¬ 
sità. Lo scienziato, per chia¬ 
rire la teoria, ha detto fra lo 
altro: » Quando la marea è 
alta, è il momento migliore 
per i bagnanti. 

L‘~ alta marea » nell’atmo¬ 


sfera sarebbe, dunque, uno del 
fattori determinanti delle pre¬ 
cipitazioni. Lo ha confermato 
anche il meteorologo Max W. 
Woodbury. dell’Università di 
New York, il quale ha colla¬ 
borato con Brief, giungendo, 
però, alla conclusione che lo 
studio delle - maree - atmo¬ 
sferiche non potrà portare, da 
solo, alla esatta determinazio¬ 
ne del tempo che farà sulla 
terra. * 

Sia Brief che Woodbury 
sono stati, comunque, concor¬ 
di nel dire che la conoscen¬ 
za dei fenomeni di •* alta » e 
« bassa marea » nell’atmosfe¬ 
ra permetterà la previsione di 
fenomeni disastrosi. 

Brief ha anche tenuto una 
relazione sulla formazione 
delle » maree » atmosferiche. 

1) Una «marea» principa¬ 
le che raggiunge il suo massi¬ 
mo verso la metà del primo, 
terzo e quarto mese lunare. 
In questo periodo vi è una 
notevole tendenza alle preci¬ 
pitazioni atmosferiche nel 
Nord-America. 

2) Una «marea» di forza 
inferiore, che si verifica fra 
le 8 e le 5 del pomeriggio in 
alcune zone degli Stati Uniti, 
aumentando le possibilità di 
pioggia. 

3) Un’altra marea che an¬ 
drebbe collegata a piogge re¬ 
lativamente rare, ma intense. 




asti spumante 
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Il processo-vendetta a Madrid 


DALLA PRIMA PAGINA 


Vietnam: l'ora 
della scelta 

La vignetta di un noto ca¬ 
ricaturista politico riassume 
con cruda semplicità la scel¬ 
ta che gli ultimi avvenimenti 
nel V'ielnam del sud pongono 
agli Stati (Jniti. Il soldato ame¬ 
ricano che, da quasi quattro 
anni, sostiene in prima perso¬ 
na il regime fantoccio di Sai¬ 
gon, è nel vestibolo: da una 
parte, c'è la porta di « uscita »; 
dall’altra i primi gradini di 
una scala mobile che lo tra- 
■ Brinerebbe nella direzione sen¬ 
za ritorno di un « elevamento 
di livelle» o dell'Intervento. 

Attorno a queste alternative 
si è riacceso nei giorni scorsi, 
con Ioni di allarme e perfino 
di angoscia, il dibattito sulla 
stampa c nei circoli politici 
statunitensi. In una intervista 
alla rivista cattolica california¬ 
na Ramparti, il senatore 
Frank Cliureh, membro del 
partilo di governo, nfTerma 
che l'intera politiea di inter¬ 
vento (tracciala a suo tempo 
da J ohn Poster Dulles) è un 
errore e die è ormai tempo di 
abbandonarla per cercare una 
soluzione nel quadro di una 
« neutralizzazione » delfiniere 
sud-est asiatico; è tempo, cioè, 
di lasciare non soltanto il 
Vietnam del sud, ma anche la 
Corea e altre aree, dove la 
presenza americana rischia di 
protrarsi « finché esiste la Ci¬ 
na rossa», o, peggio, tischio 
di aprire la via alla « follia » 
di una guerra generale. Altri 
parlamentari democratici, tra 
i quali il senatore .Mansfield, 
leader della maggioranza, il 
senatore Fnlhright, capo della 
commissione esteri, il senatore 
Morse e i senatori Critening, 
McGovcrn, Harllett, Peli e 
Nelson, condividono, con di¬ 
verse sfumature. In presa «li 
posizione di C.burcli. 

Anche il /Veio York Times 
ammetteva ieri che la crisi 
sudvietnamita si presenta come 
irreparabile, c la .Ve/e York 
ìlerald Tribune gli fuco a eco 
col riconoscimento che « lo 
stato di confusione a Snigon 
è pressoccbè totale ». Il primo 
dei due giornali dava franca¬ 
mente rughine al senatore 
Cliureh, il /piale « Ila /letto 
pubblicamente quello rhc mol¬ 
ti funzionari dicono in priva¬ 
to n. La crisi, proseguiva il 
Times, .« non può essere ma¬ 
scherala oppure repressa con 
la f/irza /lai militari, ma fin¬ 
che i buddisti si rifiuteranno 
/li cooperare e si opporranno 
sia alla guerra contro i Viet¬ 


cong sia all’aiuto americano 
per sostenerla, nessuna solu¬ 
zione offrirà molte speranze... 
11 senatore Cliureh merita di 
essere ascoltato non soltanto 
perchè è una voce autorevole, 
ma anche perchè in passato 
ha avuto ragione a proposito 
/lei Vietnam ». Sicché, per l’au¬ 
torevole giornale di New 

York, è /la discutere non giù 
quale tipo di ampliamento 
delle operazioni, bensì quale 
tipo ili /< neutralismo » sia pos¬ 
sibile. 

In efTelti, nota dal canto 

suo il Velo York World Tele¬ 
grafo and Sun, la posizione 
americana è insostenibile non 
soltanto /lai punto /li vista 
militare, ma anche /la quello 

morale. Le teorie portale a 

giustificazione dell’ intervento 
« sono collie il famoso sgom¬ 
bro morto, che luccica ma puz¬ 
za »: i bene informati non /(li¬ 
bi t mi o più /-he gli insorti sia¬ 
no sostenuti dulia stragrande 
maggioranza dei contadini. 
.W'.ssun funzionario ha mai 
spiegalo esattamente /piali ul- 
tre ragioni valide vi siano. K’ 
venuto il momento ili ammet¬ 
tere elle lu civiltà non può es¬ 
sere imposta con le bombe in¬ 
cendiarie e /li /creare una po¬ 
litica che « olTra all'Asia pos¬ 
sibilità /li pace ». 

Quale saia, u questo punto, 
la scelta della (.'asa llianca? 
La decisione ili <> tagliare i vi¬ 
veri » ai generali ultras può 
essere iliflicilmente interpieta- 
la come il segno ili un ripen¬ 
samento positivo. In effetti, 
gli stessi commenti ufficiosi la 
motivano con l’esigenza di raf¬ 
forzare la posizione dcirumha- 
sciatore Tavlor. direttamente 
preso /li mira /lai » ribelli », e 
sottolineano il desiderio della 
amministrazione ili <i evitare 
ili legarsi le mani con scelte 
definitive». I.a parata intimi¬ 
datoria del sottomarino atomi¬ 
co Daniel Rotine, ai imito di 
missili Rolaris, nelle aeque del 
sud-est asiatico, e raccordo 
con l'unii Nosavan per il bom¬ 
bar/lamento aereo ilei territo¬ 
rio nord-vietnamita sono qual¬ 
cosa /li (leggio: passi nella di¬ 
rezione sbagliala, (àmie conti¬ 
nuare la guerra senza un com¬ 
promesso con i generali « ri¬ 
belli »? K conte realizzare 
questo compromesso «/-n/a 
concessioni al loro olii anzi- 
sino? La logica nefasta e pe¬ 
ricolosa ili questi due interro¬ 
gativi continua a dominare la 
linea del governo di Washin¬ 
gton. 

e. p. 


poeta Alvarez 
condannato a 6 mesi 


Oggi la ripresa all'Assemblea 


La crisi 
all'ONU nella 
fase decisiva 


U Thant e Quaison-Sackey tentano un'ul¬ 
tima mediazione per l'affare delle quote 


Brasile 


Mostruosa 
condanna 
contro nove 
cinesi 


RIO DE JANEIRO, 28 
Con dodici condanne a dieci 
anni e sette assoluzioni, si è 
concluso nei giorni scorsi un 
mostruoso processo contro no¬ 
ve cittadini cinesi e dieci bra¬ 
siliani arrestati nell’aprile scor¬ 
so, dono il colpo di stato mili¬ 
tare, dalla polizia dell’ultrarea- 
7 Ìonario Lacerda. Gli imputati 
erano accusati di spionaggio, 
sulla base di un carteggio vo¬ 
luminoso, quanto vacuo e ineon- 
istente. Sono stati condannati 
9 cinesi e 3 brasiliani. 

Il principale difensore, uno 
'egli avvocati più illustri di 
io, Sobral Finto, cattolico fer¬ 
vente. ha dichiarato ai giudici: 
Questo processo è una farsa 
r,‘ la farsa più grossolana che 
ho visto in 34 anni di profes¬ 
sione. A voi. giudici militari, si 
chiede di essere complici di 
una iniquità. Implicati in un 
movimento d’indisciplina che 
ha trionfato, voi rappresentate 
qui dei camerati e vi si offre 
l’occasione di giustificare da¬ 
vanti all’opinione pubblica i 
motivi della vostra ribellione 
Se voi riconoscete l’innocenza 
degli imputati, che sono di fat¬ 
to innocenti, condannate i vo¬ 
stri capi Questo processo è una 
mostruosità -. • 

Quindi, entrando nel merito, 
l’avvocato ha provato il carat¬ 
tere fraudolento del processo 
Ma la condanna, decisa in sede 
politica dai tiranni che si sono 
impadroniti del Brasile, è stata 
pronunciata lo stesso. 




NEW YORK, 28. 

I negoziati miranti ad evi¬ 
tare uno scontro fra Stati 
Uniti ' ed Unione Sovietica 
sulla questione dei contributi 
che l’URSS si rifiuta di pa¬ 
gare per la « operazione Con¬ 
go * e por altre imprese non 
autorizzate dal Consiglio di 
sicurezza, hanno raggiunto 
oggi una fase cruciale. 

Un accordo potrebbe essere 
raggiunto prima della pros¬ 
sima riunione dell’Assemblea 
generale, in programma per 
domattina. I negoziati po¬ 
tranno al massimo continua¬ 
re sino a giovedì, l’ultimo 
dell’anno, sia nel tentativo di 
trovare una soluzione alla 
questione di fondo sia in vi¬ 
sta di procedere al rinnovo 
del Consiglio di sicurezza 
senza votare, in modo da 
evitare lo scoglio. 

In alcuni ambienti si spera 
che il segretario generale. 
U Thant. che ha dovuto trat¬ 
tenersi in ospedale a seguito 
di un’operazione di /deera, e 
attorno al cui letto si sono 
riuniti nei giorni scorsi i pro¬ 
tagonisti della crisi, possa 
sviluppare con successo la 
sua mediazione. 

Si prevede anche che il 
presidente dell’ Assemblea. 
.Alex Quaison-Sackey. del 
Ghana, indirà altri abbocca¬ 
menti coi delegati maggior¬ 
mente interessati alla que¬ 
stione. Mercoledì scorso, 
però. Quaison-Sackey non è 
riuscito ad ottenere l’accordo 
delle grandi potenze sulla 
sua risoluzione. 

Come è noto, gli Stati Untti 
sostengono che, se si proce¬ 
derà ad una votazione, l’U¬ 
nione Sovietica non potrà 
parteciparvi perchè, secondo 
l’art 19 della Carta costitu¬ 
zionale dell’ONU. ha perso il 
diritto di voto in seno all'As¬ 
semblea a causa della sua 
« morosità », ma questa tesi 
non è condivisa dalia mag¬ 
gioranza dell’Assemblea. 


La difesa aveva prova¬ 
to l’inconsistenza deila 
accusa, ma il regime 
fascista spagnolo ha 
voluto colpire un intel¬ 
lettuale che ha il grave 
difetto di pensare 

MADRID. 28 

Le proteste che da vari 
paesi d’Europa si sono levate 
contro il processo-vendetta a 
carico del poeta spagnolo 
Carlos Alvarez non hanno 
impedito ai giudici militari 
di condannare l’imputato; 
tuttavia, li hanno costretti a 
pronunciare una sentenza 
meno dura (sei mesi e un 
giorno di prigione) di quella 
chiesta dalla pubblica accusa 
(tre anni) 

Il processo si è svolto sa¬ 
bato. Carlos Alvarez, già ar¬ 
restato e condannato a tre 
anni nell'ottobre scorso, per 
aver scritto una lettera di 
protesta contro il processo 
Grimau, è comparso davanti 
ad una corte marziale per ri¬ 
spondere di «offese all’eser¬ 
cito » Si è trattato di un vero 
e proprio processo-vendetta 
promosso contro il giovane 
intellettuale dalla casta mi¬ 
litare I! P M. ha accusato il 
poeta di aver affermato, du¬ 
rante il primo processo, che 
i giudici militari condanna¬ 
rono Grimau. pur sapendolo 
innocente. Alvarez ha repli¬ 
cato di aver detto semplice¬ 
mente che il processo contro 
l’eroe comunista si svolse in 
modo illegale, perchè il rap¬ 
presentante della pubblica 
accusa non era laureato in 
legge II che è assolutamente 
vero 

Tre avvocati e il giornali¬ 
sta Antonio Novais. suddito 
spagnolo, ma corrispondente 
del parigino Le Monde, han¬ 
no testimoniato a favore di 
Alvarez., dichiarando di non 
avergli sentito dire nulla di 
offensivo nei confronti del¬ 
l’esercito Ma le loro parole 
si sono urtate contro un mu¬ 
ro di sordità e ili cinismo Di 
fatto, l’imputato era stato già 
condannato prima che il pro¬ 
cesso si aprisse Si trattava 
soUnoto /li stendere in sen¬ 
tenza. ed è probabile che lo 
stesso governo abbia consi¬ 
gliato il « tipo » di sentenza 
da irrogare. 

Contro la prima condanna 
di Alvarez. e contro la secon¬ 
da incriminazione, si erano 
svolte manifestazioni di pro¬ 
testa in tutta Europa. Nei 
paesi scandinavi, in partico¬ 
lare in Danimarca, le prote¬ 
ste erano state energiche e 
clamorose. Un’efiìgie di Fran¬ 
co era stata bruciata da stu¬ 
denti danesi a Copenaghen, 
dove il poeta è molto cono¬ 
sciuto grazie a collaborazioni 
con riviste letterarie di quel¬ 
la capitale. Sono state pro¬ 
prio associazioni culturali 
scandinave a proporre Alva¬ 
rez per il prossimo premio 
Nobel per la letteratura. 

La condanna di Alvarez è 
l’ultima di una lunga serie 
che. a parte rarissime ecce¬ 
zioni (come l’inattesa assolu¬ 
zione di undici studenti di 
Barcellona), conferma la na¬ 
tura violentemente, implaca¬ 
bilmente poliziesca, reaziona¬ 
ria, in una parola fascista, del 
regime spagnolo, dietro le 
mascheratone e le commedie 
« liberaleggianti » con cui 
una parte dei ministri tenta 
di addormentare la pubblica 
opinione europea La con¬ 
danna del poeta dimostra an¬ 
cora una volta che in Spagna 
non esiste nemmeno la li¬ 
bertà di pensare. 

In questo quadro vanno ap¬ 
prezzati due telegrammi in¬ 
viati dal « Movimento liber- j 
torio espanol » al presidente , 
dell’assemblea generale del- . 
l’ONlJ. Alex Quaison Sackev. ] 
e alla Commissione esecutiva 1 
del MEC a Bruxelles, tele- ! 
grammi in cui si protesta con- j 
tro le « conversazioni fra la ! 
tirannia franchista e il Mer- { 
cato comune, coincidenti con < 
le dure condanne dei demo- i 
oratici spagnoli » e contro la < 
« scandalosa presenza al- < 
l'ONU dei- fascismi di Ma- j 
drid e di Lisbona » f tele- j 
grammi chiedono che l'as- f 
semblea delle Nazioni Unite 
« condanni apertamente la 
natura tirannica dei due re¬ 
gimi iberici » e denunciano 
« con forza un così sfacciato 
disprezzo dei diritti dell’uo¬ 
mo e la nuova provocazione 
che indigna gli spagnoli op¬ 
pressi * 

Estrazioni del lotto 


Filippine: Via 
le basi americane! 
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MANILA — In un grande comizio ad Angeles è stata chiesta la chiusura delle basi 
militari americane nelle Filippine e il ritiro dell’ambasciatore Blair, il cui ritratto 
è stato bruciato. Nella foto: uno degli oratori regge il cartello con l’effige dell’amba¬ 
sciatore, che in seguito è stata data alle fiamme. 


Viet Nam 


Tentativo americano 
di isolare Khan? 

Diciassette militari USA feriti negli ultimi due giorni - Mani¬ 
festazioni nelle Filippine contro le basi degli Stati Uniti 


Protesta cinese 
all'India 
per violazioni 
dello spazio aereo 

PECHINO, 28. 

L’Agenzia « Nuova Cina * 
informa che il governo di Pe¬ 
chino ha presentato oggi una 
« vibrata protesta * all’India 
per le « recenti intrusioni da 
parte di aerei indiani nello 
spazio aereo della Cina » al¬ 
l’interno del Tibet, del Sin- 
jkiang e del Szechuan. L’agen¬ 
zia dice che tre aerei indiani 
hanno sorvolato per circa tre 
ore le zone anzidetto allonta¬ 
nandosi di circa 350 chilometri 
dalla effettiva linea di confine 
cino-indiana nelle giornate dei 
16. 17 e 20 dicembre. La pro¬ 
testa è contenuta in ima nota 
consegnata all’ambasciata in¬ 
diana a Pechino. 


del 28-12-*64 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


62 48 19 14 52 
51 77 56 39 36 
15 27 IO 85 80 
31 59 6 39 81 
71 54 5 29 77 
17 46 89 58 1 
44 56 8 5 75 
4 44 2 29 14 
57 28 80 65 26 
77 58 65 88 27 


Napoli (2. estraz.) x 

Roma (2. estraz.) I x 

Ai quattro - 12- lire 5.763.000: 
ai sessnntanove -11» lire 250 
mila; agli ottocentoquarantasei 
- 10 - lire 20.400. 


Nuove pressioni 
di De Gaulle 
su Londra per 
il «Concorde» 

LONDRA. 28. 

Il « Daily Express ». facendo 
riferimento alla nota conse¬ 
gnata prima di Natale al go¬ 
verno britannico dall’amba- 
[sciatore francese a Londra, 
scrive oggi che • il generale 
De Gaulle ha chiesto al go¬ 
verno inglese di dare garanzie 
scritte della sua volontà di ri¬ 
spettare raccordo relativo al¬ 
la costruzione dell’aereo super¬ 
sonico "Concorde” ». Secondo 
il giornale, il governo britan¬ 
nico risponderebbe a De Gaul¬ 
le all’inizio del prossimo anno 
sottolineando che da parte in¬ 
glese non si ha intenzione di 
annullare il progetto « Con¬ 
corde » ma soltanto di appo? - 
tarvi alcune modifiche. 


SAIGON, 28. 

Diciassette americani sono 
stati feriti negli ultimi due 
giorni nel Viet Nam del sud. 
alcuni in seguito al lancio di 
una bomba in un ristorante, 
altri in combattimento. Que¬ 
sti ultimi, fra i quali quattro 
ufficiali, si trovavano quasi 
tutti su elicotteri, che sono 
stati colpiti da terra più o 
meno gravemente: uno dei 
cinque elicotteri colpiti è sta¬ 
to abbattuto, nella regione di 
Kesach, a sud-ovest di Sai¬ 
gon Un altro ufficiale USA e 
un sottufficiale sono stati fe¬ 
riti a bordo di camionette. II 
(più grave dei feriti americn- 
:m è un fotoreporter, che 
(mangiava nel ristorante in cui 
ìè stata lanciata la bomba, a 
Mo Kay 

D'altra parte le fonti ame¬ 
ricane danno notizia di un 
successo che sarebbe stato ri¬ 
portato dalle forze governa¬ 
tive contro un comando del 
Fronte di Liberazione. Le 
stesse fonti affermano che 
sarebbero stati trovati in ta¬ 
le luogo documenti in soste¬ 
gno della tesi americana se¬ 
condo la quale i partigiani 
sarebbero aiutati dalla Re¬ 
pubblica . democratica del 
Viet Nam del nord Tali af¬ 
fermazioni. evidentemente in¬ 
tese a preparare ulteriori atti 
aggressivi contro la Repubbli¬ 
ca democratica del Viet Nam. 
giustificano ogni apprensione 
in questo senso, nonostante il 
deterioramento delle istitu¬ 
zioni politiche dì Saigon, e 
dei rapporti fra i generali 
sud viet-namiti e gli ame¬ 
ricani. 

Ieri sera il capo dello stato 
sud viet-namita. Pban Khac 
Suu, e * il primo ministro 
Tran Van Huong. hanno dif¬ 
fuso un comunicato congiun¬ 
to, in cui esprimono la spe¬ 
ranza che si dimostri possibi¬ 
le, grazie aU’impiego della 
« buona volontà », trovare 
una « soluzione adeguata », 
ma non meglio definita, alla 
crisi politica in corso. Essi 


rilevano che l’attuale potere 
di Saigon è destituito di basi 
giuridiche, e augurano che 
tali basi siano restaurate. Il 
comunicato non dice di più, 
mentre voci, fatte circolare 
forse dagli americani, vengo¬ 
no raccolte come indizio di 
un tentativo che sarebbe in 
corso per una intesa fra lo 
ambasciatore USA Taylor e i 
« giovani generali », ma che 
passerebbe sopra la testa del 
comandante supremo ed ex 
capo dello Stato e del gover¬ 
no, Khan. Quest’ultimo — si 
dice — potrebbe essere co¬ 
stretto a lasciare il paese. 

In ogni caso, dalla crisi in 
I corso emerge soprattutto la 
crescente difficoltà degli Sta¬ 
ti Uniti di disporre a loro ar¬ 
bitrio di popoli e paesi, com¬ 
prese le cricche reazionarie 
/lei loro protetti, per le esi¬ 
genze della loro strategia ag¬ 
gressiva. Una ulteriore indi¬ 
cazione in questo senso si è 
avuta ieri nello Filippine, do¬ 
ve migliaia di persone hanno 
partecipato, nella città di 
Angeles, a una manifestazio-J 
ne antiamericana, e hanno 
dato alle fiamme un ritratto 
rioH'ambasciatore USA La 
manifestazione era motivata 
dal fatto che trentun cittadi¬ 
ni delle Filippine sono stati 
brutalmente uccisi negli ul¬ 
timi anni da militari ameri¬ 
cani addetti alle basi esi¬ 
stenti nel paese, senza che 
gli omicidi abbiano ricevuto 
la giusta punizione: gli ul¬ 
timi due — Rogelio Balagtas 
di 14 anni, e Gonzalo Vidello 
anch’egli adolescente — sono 
stati uccìsi il 25 novembre 
e il 13 dicembre scorsi, per¬ 
chè scoperti in vicinanza del¬ 
le basi americane dalle sen¬ 
tinelle 

I manifestanti hanno ac¬ 
clamato un manifesto in cui 
si chiede al presidente USA 
la revisione dell’accordo fra 
Washington e Manila per le 
basi militari. E’ stata chiesta 
la chiusura delle basi e ’il 
richiamo dell'ambasciatore. 


processo verbale che ne fa 
fede. 

Il quinto Presidente della 
Repubblica italiana è stato 
eletto con 646 voti. L’appor¬ 
to dei 253 voti comunisti si 
è rivelato quindi determi¬ 
nante per il raggiungimento 
della maggioranza necessaria 
di 482 voti. Alla decisione di 
votare per Fon.le Saragat i 
gruppi parlamentari del PCI 
erano giunti, su proposta 
della Direzione del partito, 
net corso di una riunione che 
era stata convocata per le 
ore 16, un'ora esatta prima 
dell’inizio del 2P scrutinio. 
Fino a quel momento erano 
in corso infatti — e si era¬ 
no moltiplicati per tutta la 
mattina — contatti e collo¬ 
qui tra i dirigenti del nostro 
partito e i rappresentanti de¬ 
gli altri giuppi Dopo il ven¬ 
tesimo scrutinio che aveva 
avuto luogo nel corso della 
mattinata, il compagno Nen- 
ni aveva rinunciato alla sua 
candidatura invitando quanti 
lo avevano sostenuto a river¬ 
sare ì suoi voti su Saragat. 
Contemporaneamente una di¬ 
chiarazione dello stesso un le 
Saragat toglieva alla sua can¬ 
didatura il carattere discrimi¬ 
natorio che la DC aveva ten¬ 
tato di darle; Fon. Saragat 
infatti chiedeva esplicitamen- 
t *, comg già aveva fatto Fon le 
Tanassi nel colloquio che ave¬ 
va avuto luogo sabato con il 
compagno Longo, i voti di 
tutti i gruppi democratici ed 
antifascisti. 

La notizia della decisione 
del gruppo comunista, si dif¬ 
fondeva rapidamente in aula 
e nel Transatlantico. La vo¬ 
tazione cominciava quindi, 
alle ore 17, in una atmosfera 
diversa: era ormai certo che 
due ore dopo sarebbe stato 
eletto il Presidente della Re¬ 
pubblica. 

Le tribune del pubblico e 
della stampa sono gremite. 
Quando Buceiarelli Ducei in¬ 
dice il ventunesimo scrutinio 
è il compagno Magno, segre¬ 
tario alla piesidenza, che ini¬ 
zia la < chiama ». Prima è la 
volta dei senatori, poi dei rap¬ 
presentanti regionali, poi dei 
deputati. Saragat risulta as¬ 
sente. Quando Nenni depone 
la sua scheda nell’urna è sa¬ 
lutato da un applauso dei set¬ 
tori della sinistra. L’on. Leo¬ 
ne è in aula, stringe la mano 
di Malagugini. Lombardi, Ma- 
lagodi. Si astengono, in bloc¬ 
co, al secondo appello, sena¬ 
tori e deputati del PDIUM 

Sono le ore 18.16 quando il 
presidente, mettendo mano 
alla « martinella » ripete la 
formula consueta: « Dichiaro 
chiusa la votazione e proce¬ 
derò io stesso allo scrutinio ». 
La voce di Buceiarelli Ducei 
è più affaticata del solito, e 
infatti, nel corso dello scruti¬ 
nio, egli sarà costretto più di 
una volta a por mano al bic¬ 
chiere d'acqua zuccherata che 
gli sta di fronte. 

Si accendono i riflettori 
della televisione. Nelle tribu¬ 
ne del pubblico la maggioran¬ 
za delle signore indossa abiti 
chiari. 

La prima scheda è bianca; 
la seconda è per Saragat. Nes¬ 
suno segna più i voti, ormai, 
nell’aula. 

Colombo siede, rigido, nel¬ 
l’ultimo banco di uno dei set¬ 
tori del centro; stringe con 
le due mani la tavoletta del 
banco ricoperta di feltro ver¬ 
de. Resterà li. solo, fino alla 
fine della seduta Altri leader 
de. fanno crocchio: attorno 
a Moro ci sono Carlo Russo 
p Salvi. Zaccagnini scambia 
qualche parola con Cava. Si 
avvicina a loro Mariano Ru¬ 
mor e chiede un posto. A ma¬ 
no a mano che si procede 
nello scrutinio l’aula si fa 
sempre più affollata. 

C'è ancora qualche voto 
per Paolo Rossi. I liberali 
continuano a votare Martino, 
i missini De Marsanich. il 
PSIUP vota scheda bianca 
Dietro Buceiarelli Ducei che 
ripeto il nome di Saragat. è 
schierato l’Ufficio di Presi¬ 
denza della Camera: la com¬ 
pagna Rodano vice presiden¬ 
te. il d.c. Restivo, il compagno 
Lajolo. Fon. Buttò e Bozzi. 
Sono presenti in aula tutti i 


Pericolante 
un pilastro 
di Montecitorio 

Ieri mattina i parlamentari 
che si avviavano alla vente¬ 
sima votazione per l'elezione 
del Capo dello Stato hanno 
trovato sbarrato da cavalletti 
e vasi di fiori il corridoio che 
dall’ingresso centrale immette 
nel • Transatlantico » di Mon¬ 
tecitorio. Il provvedimento è 
stato disposto dai tecnici della 
Camera dei deputati dopo aver 
constatato il cedimento di un 
pilastro del palazzo. Si trat¬ 
terebbe. a quanto risulta, del¬ 
la ripetizione dello stesso fe¬ 
nomeno avvenuto nei mesi 
scorsi nel pilastro simmetrico 
a quello che ha ceduto ieri 
mattina. 


Carmen Nenni 
colpita 
da malore 

La moglie del compagno Pie¬ 
tro Nenni e stata coita ieri 
pomeriggio da una cr.si cardio- 
cireolatore L'on Nenni è stato 
informato del malore che aveva 
colp.to la moglie mentre si tro¬ 
vava nella sede del gruppo so¬ 
cialista a colloquio con Fon De 
Martino Appresa la notizia il 
compagno Nenni ha immediata¬ 
mente lasciato la sede del grup¬ 
po socialista, insieme all’ono¬ 
revole Mancini .e si è recato 
nella sua abitazione. 

Alla signora Carmen Nenni 
l'Unità inria gli auguri di un 
pronto ristabilimento. 


leader dei vari partiti. Longo | 
è seduto nel primo settore di 
sinistra: i compagni lngrno e 
Amendola stanno in piedi nel 
corridoio che divide i due set¬ 
tori dell’estrema. Esce anco¬ 
ra per due volte il nome di 
Pastore, una volta il nome di 
Mattarella e due il nome di 
La Pira. 

I banchi e l’emiciclo si fan¬ 
no sempre più affollati a ma-' 
no a mano che si procede 
nello scrutinio. Quando alle 
19,47 Saragat ha raggiunto la 
maggioranza dei 482 voti ne¬ 
cessari, Fassemblea si alza in 
piedi ad applaudire. Restano 
seduti i liberali e le destre. 
In piedi, ma senza applaudi¬ 
re, riconosciamo tra le centi¬ 
naia di parlamentari, uno vi¬ 
cino all’altro. Paolo Rossi e 
Gaetano Martino. 

Buceiarelli prosegue a leg¬ 
gere rapidamente le schede: 
i ministri si avvicinano al 
banco del Governo. Moro è 
seduto tra Gui e Preti. Nenni 
è assente. Reale non trova più 
posto tra i ministri, ma si av¬ 
vicina a salutare il Presiden¬ 
te del Consiglio. Colombo re¬ 
sta seduto al suo posto di 


deputato. Sono le 18,57. Lo 
scrutinio è finito. 

Qualche minuto di sosta. 
Poi Buceiarelli Ducei comu¬ 
nica i risultati e proclama 
eletto il quinto presidente 
della Repubblica Italiana. 


L'on. De Grazia 
subentra a Saragat 

Al posto dell’on. Saragat 
subentra alla Camera Fon. 
Giuseppe De Grazia, nato ad 
Albano di Lucania il 13 mar¬ 
zo del 1931 e domiciliato a 
Torino dal dopoguerra dove 
è consigliere comunale. Nel¬ 
le elezioni politiche del 1963 
è risultato il primo escluso 
della lista del PSDI nella 
circoscrizione di Torino, No¬ 
vara, Vercelli. Nell’estate 
scorsa si dimise dal PSDI, 
varando un nuovo raggrup¬ 
pamento politico denomina¬ 
to «nuova democrazia» che 
si presentò alle elezioni co¬ 
munali del 22 novembre 
scorso senza conquistare al¬ 
lelui seggio. 


l’editoriale 

trammo i nostri voti sul compagno Nenni — che 
aveva posto intanto la sua candidatura — come 
unico sicuro punto di riferimento unitario, in quel 
momento, delle forze di sinistra. 

Perciò, d’accordo con i compagni del PSI, quando 
la candidatura Saragat si ripresentò con caratteri¬ 
stiche diverse da quelle richieste, noi non le demmo 
aH’inizio, ancora una volta, il nostro appoggio. 

Perciò, il nostro appoggio decisivo, d'accordo con 
i compagni del PSI, noi l’abbiamo dato soltanto 
quando essa — in seguito alla generosa rinuncia del 
compagno Nenni e in seguito all’iniziativa di Sara¬ 
gat e del PSDI di rifiutare le preclusioni dorotee — 
si presentava oramai come l’unica rispondente alle 
condizioni politiche da noi preconizzate. Tale carat¬ 
tere acquistato dalla candidatura Saragat, come can¬ 
didatura unificatrice di un largo arco di forze demo¬ 
cratiche e di sinistra, è del resto sottolineato dalla 
violenta reazione della stampa di estrema destra di 
ieri mattina dinnanzi all’ipotesi che essa potesse riu¬ 
scire vittoriosa con l’apporto determinante (e poli¬ 
tico e di voti) del PCI e dalla non meno violenta 
reazione di Sceiba, del PLI e dell’estrema destra 
monarchica e fascista. 

N ON sarebbe tuttavia giusto tacere il fatto che 11 
carattere unificatore di un largo arco di forze demo¬ 
cratiche e di sinistra assunto dalla votazione sul 
nome di Saragat e il peso preponderante che nel suf¬ 
fragio hanno i voti di sinistra (circa quattrocento 
contro i 250 voti — scarsi — democristiani) sono 
incrinati dalla decisione del PSIUP di non conver¬ 
gere su di esso, dalle diversità di opinioni che si sono 
manifestate in seno al PSI a questo proposito, e 
anche dall’atteggiamento di riserva mantenuto da 
una parte delle forze democristiane di sinistra, spe¬ 
cie fanfaniane. 

Ci tocca però qui l’obbligo di dire che la lotta 
contro la prepotenza dorotea sarebbe stata più facile, 
e forse ci avrebbe portati già da più giorni alla vit¬ 
toria, se reciproche preclusioni ed esclusivismi non 
fossero apparsi fin dall’inizio anche in seno alle forze 
di sinistra laiche e cattoliche, rendendo purtroppo 
chiaro, ad un certo momento, che assai diffìcilmente 
su uno qualsiasi dei nomi sul tappeto (Nenni. Sara¬ 
gat, Fanfani, Pastore) si sarebbe potuta realizzare 
l’unità di «tutte» le forze di sinistra, che pure 
disponevano da sole di una larga maggioranza del 
Parlamento. 

Né è da sottovalutare il fatto che ad un certo 
momento Pastore e Fanfani — ai quali va dato atto 
della tenacia e della fierezza con cui hanno condotto 
la battaglia antidorotea — non sono apparsi in grado 
di sbloccare la situazione cristallizzatasi nel loro 
partito, e che dunque una eventuale « bruciatura » 
della candidatura Saragat, piuttosto che favorire il 
lancio di una nuova candidatura cattolica maggior¬ 
mente «unificatrice», poteva aprire il varco alla 
avanzata d’una candidatura dorotea di ricambio, 
se non addirittura della «vera» candidatura che i 
dorotei avevano in serbo. 

Sono questi problemi di analisi politica, che noi 
pensiamo i compagni del PSIUP e gli amici dplla 
sinistra democristiana non mancheranno di valutare, 
anche in vista dell’azione futura e dell’unità, per la 
quale noi continueremo a combattere, di tutte le 
forze della sinistra laica e cattolica. 

Resta intanto il fatto positivo che l’« orgoglio do- 
roteo » è stato umiliato. Resta il fatto che una larga 
parte della sinistra ha saputo in questi giorni ritrova¬ 
re, in questa battaglia, una leale e fraterna unità, che 
non potrà non incidere nel futuro, non solo nei rap¬ 
porti fra il PCI e il PSI, ma fra il PSI e il PSIUP, e 
nei rapporti fra il PCI e le sinistre democristiane. E 
resta il fatto — non dimentichiamolo — che, al di là 
di ogni immediata strumentalizzazione politica, con 
l’accesso di Giuseppe Saragat al Quirinale è stato 
spezzato il monopolio democristiano di tutti i centri 
di potere dello Slato, e la suprema magistratura 
della Repubblica viene assunta da un autentico espo¬ 
nente dell’antifascismo, da un laico, da un uomo che 
si colloca a sinistra, da una personalità da cui legit¬ 
timamente ci si attende che sia davvero un leale 
custode del patto costituzionale che fu, nel gennaio 
1948, stretto unitariamente da tutte le forze demo¬ 
cratiche e popolari della Nazione. 
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Cagliari 


Cosenza 


Metallurgici: in un anno 
1 miliardo di salari in meno 

! 

Licenziamenti e riduzioni degli orari di lavoro : * 

mche in altri settori - Preoccupazioni per la La risposta dei ministro sulle ff.ss. sarde 

situazione economica - Interrogazioni comuniste ~~ 

Dalla nostra redazione investito ingenti capitali per L 0StClfSIOI1C il CI COIfOlldl 

la costruzione di un moder- ' 

Aì-JCXjNA, 28 nissimo stabilimento, è stata hhmAmaIiwhiaÌi 

Le incombenti minacce di preferita un’industria priva- gl d 1122(111 


Sindaco 
comunista 
a Guspini 


[Dalla nostra redazione investito ingenti capitali per 

la costruzione di un moder- 
r ANCONA, 28 nissimo stabilimento, è stata 

Le incombenti minacce di preferita un’industria priva- 
ovi licenziamenti, di ulte- ^ in particolare, nella sua 
«1 riduzioni dell’orario di interrogazione il’compagno 
^oro e sospensioni di atti- Bastianelli chiede ai ministri 


. Dalla nostra redazione nuovi consiglieri perchè si 

.'estensione dei comandi A , c cA ( ?y^; ni 2a d moX r p"s 

“ «SVI VVIIIUir il Al Comune di Guspmt, do- positive alle situazioni difflci _ 

ve il PCI ha ottenuto nelle ]j c h e s j attraversano in que- 
elezioni del 22 novembre la sto particolare momento, so- 
vvllli Cali s i ■ ■ Ci Ri maggioranza assoluta con 17 prattutto riguardo ai licen- 

. consiglieri su 30, e stata elet- ziamenti in atto nella Per- 

I senatori comunisti Poìano\zioni per il tratto Olbia-Ma- Silvio tu f, oIa e , alla ^ isi . dell’agri- 

Pirastu avevano presentato corner, mentre per il restan- 1 P nr f 5nn n iti coltura focale. Ha inoltre in- 


È ancora in carica 

r \ 

il presidente dell'IA CP 

Il procedimento giudiziario a suo carico — Il ministro Mancini non è 
intervenuto per chiarire le responsabilità 


^ SS! \ cosenza, 28. 

. . ' BOSte» - v U presidente dell’Istituto Au- 

tonomo Case Popolari, avv, Ma- 
B <■ < rio Greco, è ancora al suo posto. 

WB^ K H Nonostante vi sia un procedi¬ 
lo ’ ifi ' o > * mento giudiziario in corso, no- 

' ■ «tea " ro V*" nostante siano state presentate 

. f_' ■ IHB " $ due interrogazioni alla Camera 

, dei Deputati, nonostante la 

stampa se ne sia occupata dif¬ 
fusamente. ancora il ministro 
dei Lavori Pubblici Mancini 
< non si decide a sospendere dalln 
; a s *t - - >> carica il presidente dell'IACP di 

I -ì MTt*** Cosenza sul quale pende l’accu- 

s sa di avere fatto coincidere il 
proprio interesse privato in atti 
d’uillcio. 

I fotti sono noti. Nei 1959 

, l’ovv. Greco ed altri tre inqut- 
'» tom" ; lini di una palazzina 1ACP ac- 

i quistavano per la somma di 300 

'4> ... - - mila lire un reliquato di suolo 

jW MWg dell’IACP elio agli inizi di que- 
| *^1 tgpp'sl| «fanno rivendevano all’impre- 

i ' s ‘i di costruzioni edili Fiordalisi 

,3 f - per ‘ a cifia utiìcialo di un mi- 

& ./L • / lione e mezzo di lire. Dopo ave- 

ì ì re perfezionato l’acquisto di un 

_j|_ > x *1 _ < | altro ìeliquato di suolo dello 

^ ^4 IACP per la somma ufllciale di 
Fun milione, l’impresa Fiordn- 
- in ■*-*•*-> «vfa iisi iniziava, con la benevola 

. approvazione della commisslo- 

II palazzone della «Fiordalisi» ne edilizia del Comune. In co¬ 

struzione di un autentico scon- 

_____ eio edilizio un jialtizzone con¬ 
torto di sette piani die, oltre 
ad otlendere il buon gusto co- 
DaIamJa mime e ogni più elementare 

• Giovanni KOTOnCIO criterio d’estetica urbanistica, è 

__ addossato alla palazzina IACP 

abitata dal Greco e gli altri tro 
compari. 

m Due mesi fa. su segnalazione 

M _ di un’interrogazione fatta al sin- 

dace di Cosenza da un co usi- 
MBSfWmUMffl B ffl gliele comunale comunista, la 

mMwBtóJsfmffi M, WLm magistratura ha aperto il caso 

WaSiìtMJSB tei llr Greco II 28 e 2 !) novembre 

scorso i parlamentari del PCI 
m e del PSIUP Picciotto e Minasi 

— m presentavano in merito esa pu- 

ftt/«r MWm ie. una interrogazione al mim- 

m MM 'Mrmmn*SrSm fla mmm stro Mancini, a questo punto a 

m fin w SwInfifiDCv wfl ministero dei Invon Pubblici 

U KP WWWVW wum ìnteiveniva con una tndiiosta 

ancora in corso. 

m H SU ki JSP SuU’Drrfd dell’R dicembre di- 

^ __ .. Hf B H Ar collimo che. a prescindere dai 

KBBdrm&mMB M m risultati cui potranno giungere 

BM m® mm WUm S le inchieste, una cosa eia certa: 

4&EklBlg&w8'SlW' BÈSr ossia che l’avv. Greco si e reso 

protagonista di speculazioni edi¬ 
lizie e che quindi non può ri- 
Dal nostro inviato litico e Sili piano ammini- coprire più oltre la massima 

strativo. carica di un ente pubblico come 

SAN GIOVANNI R., 28. n gruppo comunista non 
Il Consiglio comunale di solo si è battuto perché l’at- 
S Giovanni Rotondo, in prò- tuale giunta DC-PSDI fosse q Uan ta sollecitudine iV ministro 
vincia di Foggia, ha appro- « cacciata », quando ha indi- Mancini abbia liquidato il no- 
vato con votazione segreta la cato le linee politiche, prò- tabile Baldo Pisani dalle presi- 
revoca del mandato al sin- grammatiche per avviare un denze dell’ACI e dell’ONMI; è 
daco de, Francesco Morcaldi, serio discorso sui problemi bastato un semplice telegramma 
che, nonostante non rappre- tuttora insoluti, che riguar- per sciogliere 
1 sentasse più da molto tempo dano l'edilizia popolare, la j|“ ei c 11 ^ 
la maggioranza del consesso scuola, l'assistenza, l’occupa- j, a stampa locale, in maggio¬ 
elettivo. si ostina a non vo- zione. l’agricoltura ecc, in- ronza ispirata dalle destre, in 
lere mollare la « poltrona * dicando alleanze e scelte po- questi giorni sta facendo delle 
di primo cittadino dopo anni litiche per garantire alla di- insinuazioni sul conto di Man¬ 
di immobilismo amministra- rezione del Comune un’Am- cin * davvero poco edificanti Si 

tivo in cui ha fatto ricadere nistrazione democratica, se- d>c 0 che 1 Greco, crea ura 
.. t-» - . del doroteo Antonioz.zi. sottese¬ 

la cittadina che ospita Padre ria, capace, in grado di co- p ro t ar j 0 all’Agricoltura, abbia 

Pio da Pietretcina. gliere le esigenze e i bisogni ) u -, stesso sollecitato l’inchiesta 

A favore della revoca lian- della popolazione senza alcu- ministeriale proprio allo scopo 
no votato 10 comunisti 2 so- na discriminazione. E su que- di salvarsi e. addirittura, per 
cialisti del PSI1 di destra, sti temi si va sviluppando 

4 democristiani; contrari, in- all'interno e all esterno ^ e l fn quanti* MancTnf'c * 5 Antoniozzi 
vece, si sono espressi 9 de, e Consiglio comunale un appro- a S ^ I0 tcmpo avrebbero stretto 
socialdemocratici, 1 indipen- fondita discussione che riso!- un pa tto di non nuocersi a ve¬ 
dente. Era assente un con- va l’attuale crisi ammini- penda e ognuno di rispettare le 
sigliere democristiano * che strativa. creature dell’altro. 

non ha voluto partecipare aU Roberto Consiglio Oloferne Carpino 

la riunione per esprimere o 1 

così la sua opposizione alla 

attuale gestione Morcaldi e --— - —— ~ 

alla direzione provinciale de¬ 
mocristiana che difende n 

spada tratta il Sindaco e la V^rOfOllB 

Giunta DC-PSDI. ■■ - 

Il Sindaco democristiano 

non ritiene di dimettersi co- ^ 

me la sensibilità democra- I I ■ D 

tica vuole, ma intende far 

conoscere le sue decisioni 

soltanto il giorno 19, nono- T| 

stante che 17 consiglieri su 4 [~^- I I IVI 

30 si sono pronunciati per la 11 1 V/kJ wJL C At 

sua revoca, dei quali 4 sono 

del suo stesso partito che con _ ^ a . m 

il loro voto contrario hanno T yteì Q 

voluto scindere le proprie t|l OlUI llllllclliu 
responsabilità da quelle del 

a S. Giovanni Rotondo, Topi- ’W ^ 

nione pubblica è fortemente ' y ‘K* 

preoccupata per la situazio- ' * A,' 

ne di intransigenza ad ogni JET ^ A 

regola democratica che il Sin- I mfj *• V- ' - 

daco Morcaldi e la Democra -1 , [ ' 

zia Cristiana hanno dimostra- f . ' 

to di avere con una buona ’ 

dose di faccia tosta, e quindi i 

di non avere alcun rispetto , V.,, 

di un Consiglio comunale che , > ^ 

ha liberamente espresso il A A 

suo dissenso dalla loro azio- , . 

In questa delicata situazio- / ' 

ne politica ed amministrativa ; 

in maniera de- 

terminante, la compiacenza ' ' 

ad oggi nulla hanno \ ‘ 

to per che giun- ' 

gesse a questo stato di cose. | 

Infatti il prefetto di Fog- : 
già (ligio unicamente a rin- < 

viare non una ma due volte 1 - BL " ^WjBWBmM 

il bilancio deU'Amministra- ] ■ fBB wjFjU^E^^^&JkwjÈLMrE 

ne provinciale approvato da, 

una maggioranza di 16 voti, i ^att& J' " poBL 

ad operare tagli a destra ej } 7 f*f t 

a manca ai bilanci di Comuni { , 

e particolarmente a quei Co-i , ; * *■ , \ ¥/^ M fi ' * * S ; .-''té 

munì dove alla direzione vi J - J ——* ' ' s w * +.W . '*'* 

sono forze di sinistra, ciò per CROTONE 28 

litica dei redditi del Governo > lvo successo di pubblico e di critica ha ottenuto 

di centro-sinistra) non si a Crotone la mostra «lei giovane pittore calabrese 
preoccupa di porre fine alla Antonio Sfortuniano che ha esposto, al Palazzo Di 
scandalosa e vergognosa Am- L aS0 ; o . wr i a «cric «li dipinti ad olio e a«I inchiostro. 

sino lS ad aZ òggf non" ha risolto * lavori di Sfortuniano sono essenzialmente efficaci 
nessuno dei gravi problemi per la sint<?si pittorica e per l’armoniosa sensibilità 
che affliggono il Comune di delle figure. La mostra, inauguratasi il 19 scorso, si 
S. Giovanni Rotondo, e che lo chiuderà domani. 

votT fa vore vo li °e 12 contrari . *’ eIta f oto: nna de,,e °P ere iVl Antonio Sf©** 
condannato • sul piano po- I imiano» 


4 I Dal nostro corrispondente 


:à, già triste realtà per mi- (lel Tesoro e del Lavoro di c Pirastu avevano presentato corner, mentre perii restan- Mancosu Assessori sono sta-.vTtatoconsìglier a rivo I 

aia di lavoratori dell’Anco- conoscere le ragioni «che al Sena t to de f lla He P' lbbllca ìa te tratto Macomer-Cagltan è ti eletti l’indipendente di si- Lre la uSnria attenzione al 

tane, chiudono drammati- hanno indolto il governo ad SeQU ^y t ^T r n°S^rrn,LnrH ? Tevisto ‘ p , er , ! l , aménto, lo nistra avv . Giulio Leone Li- problema degli emigrati e 

mente il 19b4, anno che, sin ordinare la fabbricazione dei € , A ,\.Y ™ * ^ T , pt impianto del blocco elettrico x ia e i compagni Italo Pisa- a n a cr jsi decli enti locali 1 


^ n °.’ Tiffi " 0 Urai ^ maU - hanno indotto il governo ad Ti MilttrnHoi TTn: n nr*i^ eVlS,0^ l, 7TI0nw 1 nI0 ’. IO nistra avv. Giulio Leone Li- problema degli emigrati e 
(mente il 1954, anno che, sin ordinare la fabbricazione dei ‘/V,. ? f de * . T r« s P ortl I impianto del blocco elettrico x ia e i compagni Italo Pisa- a n a cr 7si degli enti locali. I 

Il suo inizio, ha visto il biglietti di Stato del taglio e de Aviazione Civile, per rn(mua j e e l’impianto nelle no, Elio Urru, Giovanni Fa- comuni sardi sono in difficol- 

pltiplicarsi di difficoltà, sa- d j l jooo — e, parzialmen- conoscere a quale punto sta- stazioni di apparati centrali nari (effettivi), Flavio Atzo- tà finanziaria tali da non riu- 
6 fici e preoccupazioni per tej q ue ifi de l taglio di L. 10 T !°, opere per l attuazione elettrici predisposti in modo ri. Albino Pes (supplenti). Il scs i re a risolvere neanche i 
i classe operaia e molta par- m ji a — a j] a car tj e ra Magna- “ eI P r,J n° comando centra- drt ren dere successivamente sindaco Mancosu, prendendo problemi niù elementari, 

i dei ceti produttivi di tutta d j p e scia, anziché alla car- Uzzato di traffico ferroviario p 0 SS jb,-j e n telecomando. la parola nella prima riunio- Montis ha infine invitato i 

provincia.. tie r a Miliani di Fabriano tra- |rodotto suila°dorsale’^eUa Si tratta in sostanza di dell’Assemblea comunale, socialisti a rivedere il loro 


»►.. • 

il ^ 








[I settori d’attività più col- dizionalmente dedita 


"t-; -- *--- - 7 :. -.........- - ,.. OI x- realizzare impianti di note- 

a dalla crisi sono quelli fabbricazione di carta mo- Sardegna. Cagltari-Ulbta-Ca- pnt uA c he eomnortnno hzzaziom conseguite nel ces- i a boraz 

rtallurgico ed edilizio. Si neta e di carta valori ». Il de- Olmrt e se non sia prevista ^ina cnc comporiano gato quadriennÌ0f ha propo _ Giunta 

[colano ormai a parecchie putato comimìsta chiede al- la sua estensione anche al sto a grandi linee il program- A QU( 


- dopo aver ricordato le rea- a tteggiamento di «non col-j 
1 hzzaziom conseguite nel ces- laborazione » con l’attuale 


agliata le famiglie operaie tresì ai due ministri se « sono tratt o Chiliyam-Porto Tor- preliminari sono co ma del1 att,v ‘ ta del . la Giunta d i re che. insistentemente, i 

le hanno perduto il salario informati che la cartiera Mi- res-Chthvani ». minane in via di ultimazio- a PP ena insediata, che si prò- comunisti hanno rivolto ai 

l’hanno visto dimezzarsi, liani, la quale annovera fra fi Ministro dei Trasporti, 4 pone di realizzare un vasto compagni socialisti e alla si- 

aaIì ___ .i.11..^rfÌAA i r ! - .. • 1 ! ;i n _ t r e- h/im f nvimli ri n li n ni*n r*r\ e * n1ni'i*o zi! nrinm noi nrAi 


A questo proposito occorre 


Mo nel settore metallurgico, i suoi azionisti il Poligrafico sen. Jervolino, ha ora così ' complesso di opere nel pros- nistra cattolica l’invito di en- 

[più consistente e sviluppa- dello Stato. l’Ina, l’Inps, e il risposto: L adozione del comando s , mo quinquennio. Il compa- trare a far parte della Giun- 

1 dell’industria anconetana, Banco di Napoli, ha investito « Si precisa che il program- centralizzato del traffico e g no Mancosu ha chiesto la ta, ma, almeno finora, senza 

Jicenziati superano il mi- oltre un miliardo di lire per ma di potenziamento della stata programmata per il trat- collaborazione di tutte le for- es ito positivo. L’impressione 

iaio e sono diverse centi- la costruzione di un nuovo linea dorsale sarda da Olbia to Olbia-Macomer ze democratiche per garan- (, c j ie { socialisti di Guspini 

lia i lavoratori occupati ad stabilimento dotato di mo- a Cagliari prevede rimpianto L'estensione di tale sistema tire un maggiore rendimen- abbiano ricevuto il divieto da 

■ario fortemente ridotto. demissimi impianti presu- del comando centralizzato del di esercizio ad altre linee, ivi to della complessa attività Cagliari a icspingero l’invitoI 

Queste misure antioperaie mondo il mantenimento del traffico, del blocco automa- compresa la Chilivani-Porto amministrativa. de l p G j j n vista di un possi-j 

avocano_sempre nel set- lav° ro Por conto dello Stato* fico a correnti modificate e Torres, al momento non prc- Il capo gruppo del PCI. bile ingresso ilei PSI nell’Am-1 

re metallurgico — una per- « A/ 1 . _ .. . .di apparati centrali con co- vista, potrà avvenire in fu- compagno Bruno Montis, ha mmistrazione regionale. Loj 



> *** * virSSiÉ 


1 ^ ’ 


« 

.•V ‘ 




Ili 


l :r 




Sono ora oltre trecento 


re metallurgico —- una per- 111 , 1 ,.. a PP aratl centrali con co- vista, potrà avvenire in ju- 

ta globale valutabile in ol- vvaiier monianarl \mando ad itinerari nelle sta- turo ». 

e un miliardo di salari an¬ 
ni. A ciò vanno aggiunte le - ■ -- - - - - .— - -- -- 

erdite degli altri settori pro- 

nttivi. Anche da questa vi- 1 . . _ 

lale si ha l’idea delle con se- SonO OrQ Oltre trecento / 

Lienze recessive che si riper-_ 

jotono su tutta l’economia 
Iella provincia di Ancona. 

[Si consideri altresì che se- BBG BhB |A B m m O 

bndo gli ambienti sindacali Ui a aBAaaa jhIi aAteteOA 

L~peu"vf e ,i ie ps: Kiunm 911 6 i giu coni 

b assai paurose e preoccu- 
lenti. Si ritiene, infatti, che 

fonda piena della recessione B BB B B BB 

bn abbia ancora investito la B B ■ABJjbaaaaaj ihm ^B ■ 

F^ 0 d ’ ì A pTu°,?o a st o Di n^ QGIiCI Provin€BB m 

E allarmanti. In questo sen- B 

appaiono sintomatici vari 

|i Lt quSi vl giornL gatlvl msort[ La relazione del compagno Sandro Fiore — Le scelte degli 
Mesta padronale di totale orqanismi di lotta - Gli altri interventi 

ruusura dello stabilimento « 

Horentini di Fabriano che 

ccupa maestranze altamente n , , , nrr : snnni l P „fA vembre. da 147 a 170 nei soli ti comunisti, è necessario un 

Penalizzate (205 operai). La Dal nostro corrispondente 21 comuni ove è stato possi _ legame continuo tra il comu- 

Dcieta Fiorentini, eomè no- BARI, 28. bile fare un confronto con le ne e il popolo, le organizza- 

5, ha anche chiesto il dra- La consistenza della vitto- precedenti elezioni ammini- zioni di massa dei lavoratori 
tico ridimensionamento di ria elettorale del PCI del 22 strative: complessivamente e dei contadini. E ciò anche 
in altro suo stabilimento con novembre ha avuto si può gjj eletti comunisti sono ora perchè — e in questo è stato 
ede a Roma. I lettori del dire la sua espressione più oltre 300. l’altro elemento importante 

ostro giornale sanno che le evidente nel corso dell’assem- T Tn _ f ranni-puntati va scaturito dall’assemblea — il 
laestranze del complesso fa- blea degli eletti comunisti , , - nsf „ u problema dei l 905 si annuncia come l’an- 

rianese sono scese in scio- della provincia di Bari, che si nnovi commii che sono di no del, ° scontro sulle linee 

r°la fr ?itLSnaS?a eta an l nlna è f volta d «[y\ enica . s . c “ rsa . nel fronte alle Assemblee elettive, d^la programmazione eco- 
s la cittadinanza, appena salone dell Amministrazione rntT11in ; „ n rnvinrp viste co- nomica. 

Vuta notizia della richiesta provinciale. m organismi di* lotta di All’assemblea — cui ha 

e ri ronfile Ranno anche che ^ rr_ t __ rne Organismi Ol lOUa Ql „„u;i,„* n 


Riuniti gli eletti comunisti 
dellu provinciu di Buri 

La relazione del compagno Sandro Fiore — Le scelte degli enti locali come 

organismi di lotta - Gli altri interventi 


lavoratóri * 3 do? comnìes^ Una forza rappresentativa massa.* fn‘un momento'in cui da J<> un notevole contributo L segret eria della Federa- dente prof. Giuseppe Meloni 
lavoratori del complesso notevole in quanto il numero . • ’ , fnrmazione di np l suo intervento conclu- . " ® „ c _,. perchè disponga la convoca- 

imano hanno dato vita il degli eletti comunisti è pas- nuove ma ggioranze che non sìvo 11 compagno Ignazio De- z> ona comu 1 t p ’ zione sollecita di una rlumo- 

orno di Natale ad una po- sato, dopo il voto del 22 no- q ip n i,ì rano S8 „ na meccanica Io 6 u della sezione centrale in occasione delle feste di fi- ne dei rappresentanti dei 

irosa e commovente mani- madifica zhone de eli schiera- de S H enti locali — sono in " ne anno ’ si c <> n g ratula con 1 gruppi nuovi eletti per di- 

‘Stazione lungo le vie cen- |— — — — — *1 menti consiliari. Sul signifi- tervenuti numerosi compagni compagni attivisti per le bat- scutere e proporre unitaria- 

aii della capitale. ^ I cato nuova maggioranza si <dle l 13000 affrontato parti- taglie vittoriosamente soste- mente soluzioni positive allo 

L’opposizione più tenace I Lecce 1 5 incentrata la relazione che colari problemi e singoli nute ne i CO rso del ’64 e nella sviluppo delle attività mine- 

i parte operaia si erge, dun- -- I ha svolto all’assemblea il aspetti deUa politica dei co- rnmnacna elettorale, augura rarie nei giacimenti di In- 


rivoìto un vivo appello ai imbai a/zo dei socialisti di 

Guspini a questa nuova, in- 
-——- credibile ingiunzione dei di¬ 

rigenti provinciali nenniani è 
apparso visibilissimo dalle pa¬ 
role del consigliere Dessy, 
che ha voluto precisare co¬ 
me la non partecipazione al¬ 
la Giunta non vuole signifì- 
a £ care il passaggio all'opposi- 

___zione: ha il valore di una 
|fl BBBB^ITB scelta diversa, «più critica 

BBiIBB^BBB ma costruttiva nei confron¬ 

ti dell’azione della maggio¬ 
ranza comunista ». La formu- 
a la trovata dai socialisti gu- 

spinesi appare pertanto ne- 
IBBhFI buiosa e insufficiente a chia- 

B B rire i reali propositi di que¬ 

sto gruppo. 

Come primo atto concre- 
s I .. to dell’Amministrazione co- 

enti locali come munista, il nuovo Consiglio 

di Guspini, su proposta del 
compagno Bruno Montis, ha 
approvato un ordine del gior¬ 
no che chiede il ritiro imme- 
f- _ i- _________diato dei licenziamenti alla 

Pertusola, con la contempo- 
' ranea presentazione di un 

IllfAltfv'A programma di espansione 

intuniru produttiva e la revoca delle 

• • | concessioni da parte della 

prOVinCiai 6 Regione qualora la società ( 

franco-belga non ottemperi 

con i comunisti s a " t a a lcgge sul Piano fli rina ' 

• • - Sempre il compagno Bru- 

SpeZZim no Montis, nella sua qualità 

di consigliere provinciale, ha 
LA SPEZIA, 28. inviato una lettera al presi¬ 


li palazzone della « Fiordalisi » 


S. Giovanni Rotondo 



re votato al 
sindaco DC 


^stazione lungo le vie cen- f 
rali della capitale. 

L’opposizione più tenace I 
b parte operaia si erge, dun- 1 
[ue, di fronte ai propositi I 
Iella società Fiorentini. Nel I 
sentre sul piano parlamen- 1 
are sono da rilevare tempe- | 
tivi interventi da parte co- . 
aunista. * | 

Infatti, il compagno sen. * 
Solo Fabretti in lina sua in- I 
errogazione — dopo aver • 
ottolineato la grave crisi 1 
he con ritmo crescente inve- | 
le l’economia marchigiana e . 
he nella sola provincia di 1 

li -l rv\ ■ mrw. 4 rv !_ • 


Lecce | è incentrata la relazione che molari problemi e singoli nute ne i corso del ’64 e nella sviluppo delle attività mine- 

-* 'ha svolto all’assemblea il a spettii della politica dei co- cam p a g na elettorale, augura rarie nei giacimenti di In- 

_ _ I rompagno dott. Sandro Fio- niunisti negli enti locali. Han- tutt | se mpre nuovi successi fiurtosu. Il P r p.f- Meloni, eh e 

(f AGI li e « Inteso 1 > re, responsabile della sezione Pfla parola, oltre i sin- anche consigliere comunale 

«AVI» e imesu Ent . local . della Federazione da ^ 1 d * Gra Y l !? T a , e f dl A . nd " a ’ teeinare con le loro famifilie dl Guspini. non ha neppure 

• • I harese del PCI Petrara e di Moffetta, 1 con- tecipare con le foro lamigne, nspos t 0t evitando cosi di far 

PrOVO€ailO II rinvio • ' .. . , n siglìerì Pinto, Gargano, Gian- all'incontro provinciale di fi- prendere alla Democrazia cri- 

r ■ I • • I *"?nJE5i ,Ca nini ’ Papparella. il presiden- ne Anno per brindare insie- stia n a una posizione in me- 

delle elezioni I te della Federazione delle me all’anno nuovo, ai sue- r ito alla grave crisi del set- 

d relatore significa definì COO p era tive Testini; Maria cessi passati e agli impegni tore minerario e mostrando 

universitarie ? Grazia Tayé a nome del- per il lavoro futuro. L’incon- così ]a oggettiva collusione 

universitarie I che, affrontando 1 problemi puDI provinciale e numerosi tro avra luogo mercoledì 30 della stessa D C con la so- 

LECCE 28 I R enerah del ? soc ‘ e t ta : P r< T altri. dicembre alle ore 17 nel sa- cieta franco-belga. 

__ I pongono scelte politiche al- Ione Antonio Gramsci della K _ _ 


LECCE, 28 

Permane la situazione 
di incertezza all’interno 
dell’Università di Lecce 


E ma ha provocato in po- 1 wLii-r rl,Z 

nesi diverse migliaia di I deI1 Università di h ec ^ e 

ziamenti e riduzioni del- » m sc9 I u, I t .° aI Tl fi uto . da . 
rio di lavoro — chiede al i parte delle organizzazioni 


CL-L, za | pongono scelte politiche al- 
situazione ternative e quindi si espri- 
alVinterno I mono chiaramente sulle que¬ 
lli Lecce * stioni di fondo che sono 
rifiuto da I quelle deH’edilizia urbanisti- 
i nizzazioni I ca, agricoltura, industrializ- 


orario di lavoro_chiede al i P ar } e delle organizzazioni l C a, agricoltura, mdustrializ- 

linistro del Lavoro quali | universitarie Intesa e AGI . 7 az i 0 ne. trasporti, ecc. E nel- 
ùziative o provvedimenti dt presentare le proprie \ j 0 stesso tempo rappresenta- 
rgenti intende adottare per I te al & ne d * rinnovare, no una sostanziale modifica 
impedire la totale chiusura 1 ? omc avviene ogni anno, | del rapporto tra maggioranza 
lello stabilimento metallur- I *f congresso ORUL per e minoranza, tra governo e 
lico Fiorentini di Fabriano, ' Panno accademico 1965. I opposizione, in modo che sia 
pel quale lavorano 200 mae^ I ^a decisione di tenere « pure attraverso polemiche e 
tranze, già annimciato dalla I le elezioni nel mese di | diverse posizioni, si realizzi 
irezione aziendale e che ha . dicembre, oltre ad essere I un incontro fecondo tra le 


* ni • ione 

Italo PalaSCianO‘Federazione. 


La Spezia 


ià maturate; evitare un uì- I 
priore aggravio della già ■ 
cuta decadenza deirecono-'l 
ìia dell’Anconetano e alle- I 
iare le disagiate condizioni', 
conomiche delle famiglie | 
ei lavoratori colpiti dalia- 
risi ». j| 

Analoga interrogazione e 1 


congresso; al momento di I rinnovamento e la formazio- 
presentare le liste, tutta- * ne di nuovi schieramenti. 
via, VAGÌ e l'Intesa se I Uno degli elementi principali 
ne astenevano per motivi I posti in luce dall’assemblea 
non ben precisati ■ degli eletti comunisti della 

Tale atteggiamento ha | provincia di Bari è stato — 
posto l'Unione goliardica . anche per la drammatica si- 
salentina nell’impossibili- I tuazione in cui versa la pro- 
td di presentare la prò- , vincia — la liquidazione del¬ 
irio lista ed ha vrovocato la pregiudiziale della delimi- 


Urgente il potenziamento 
del cantiere di Muggiano 

Un ordine del giorno del Consiglio comunale di Lerici - 42 
licenziamenti richiesti alla fonderia Patrone 


ita presentata al ministro'l pria lista ed ha provocato M a pregiudiziale delia aenmi- n_il a redazione munale di Castelnuovo Ma- ranti nel settore e l’adegua- 

pl Lavoro dal compagno on. jl il rinvio delle elezioni e |‘ tazlone della maggioranza g ra c j rca j e future prospet- mento dei costi ai livelli com¬ 
enato Bastianelli. II parla- • l’indignazione degli uni-® i che oggi opera solo a vantag- SPEZIA, 28 tive dello stabilimento di petitivi, mediante la più ag- 

entare eomumsta in una se- | versitari leccesi. E’ evi- li§>° delle forze conservatrici Continua ad aggravarsi la Muggiano; rileva come sia giornata tecnica di costru- 
nda interrogazione si è in- . dente dunque che la re - l|P? r P° r f e * invece, m primo sduaz j one economica spezzi- in atto una situazione che zione. e non già attraverso 
ressato^ anche di decisioni | sponsabilità per lo stato .!piano i problemi politici direzione della fon- vede già centinaia di dipen- la compressione dell’inciden- 

yemative sfavorevoli adj di incertezza e di disagio |.reali. _ deria Patroni ha infatti chie- denti ad orario ridotto con za della manodopera, come 

ialtra fabbrica di rabna-,J è da addebitarsi ai grup- J L’assemblea ha indicato ^ licenziamenti che co- conseguente immediata de- implicitamente potrebbe de- 
», la cartiera Miliani, alla » pì AGI e Intesa. Forte | chiaramente le scelte si s tjt u i scon0 la metà delle mae- curtazione del già basso sa- durai nel dichiarato program- 
lale pur avendo frai 1 suoi i perplessità ha suscitato '(pongono innanzi ai comuni e s ^ ranze lario. non rav\*ede nelle di- ma governativo di ridimen- 

ìonisti vari enti pubblici ed | quindi un comunicato | r he in sostanza sono state ^ r i c fij es t a è stata respin- chiarazioni del Ministro, che sionamento e di smobilitazio- 

I emesso alla fine del con - Ijdue: accettare passivamente i dalla FIOM provinciale trovano conferma in quanto ne di alcuni centri di pro¬ 
gresso provinciale dell’In- I istituzionali e quelli piu convoca t 0 per jj gior- dallo stesso espresso dinanzi duzione; riafferma la volontà 

tesa, riunitasi in seduta l.*?*P d * recentemente imposti dicembre il (Comitato alla commissione speciale di perseguire il risultato che 

AnniminlA I straordinaria, con cui si . dalla politica del governo di direttivo, per un esame della della Camera dei deputati il Cantiere di Muggiano non 

denuncia < l’irrigidimento | centrosinistra (u che sigmn- s j tuaz i on e e per adottare mi- per l’esame dei bilanci dello dovrebbe essere in alcuna 

n i su posizioni antidemocra - cnerebte condannare i^ comu- sure necessar j e a d evitare Stato, la azione promessa ipotesi compresso nelle unità 
PiailO R 1 tiche ed eversive del grup- I j 11 8,1 zzTimoDUismo piu a sso- conseguenze della con- per un moderno ed efficiente nè soggetto a ridimensiona- 

nunu K, I po UGS[che rende difficile 1 «,Ì5«giuntura cadano sui lavora- riassetto del settore cantie- mento o a declassamento. 

B le problematica la possi- 1 „*„5 a 5, ,a " ed „_ 1 V - 1 tori Per la situazione crea- ristico aziendale; richiama la ma sia sottoposto a continui 

di Catanzaro | bilifòd! collaborazione fra HpmSl tasi al Cantiere Muggiano necessità, più volte manife- seppure graduali ammoder- 


Dalli ncstra redazione 


filai'- uasuaiiem. 11 pana- a 
icntare eomumsta in una se- | 
mda interrogazione si è in- . 
ressato anche di decisioni I 
>vernative sfavorevoli adì 1 


k * ■- 

lì 


ai vaianàaru i Jra 

[ j| » due gruppi ». Nel corso 

I t ’tti oirt n, , , | del congresso l Intesa ha 

| LUfflc.0 Stampa del Mi- . rioffcrmoto „ su0 ic . 

insterò dei Lavori Pubblici.! impegno nel | a batta , 

.comunica che nella sua ulti- i gj,* a cbe s i S f a conducendo 

ma riunione il Consiglio Su-;l j n questi giorni per Vau- 


e problematica la possi- | tori Per la situazione crea- ristico aziendale; richiama la ma sia sottoposto a continui 

bilifà di collaborazione fra noliticlTe demol t asi al Cantiere Muggiano necessità, più volte manife- seppure graduali ammoder- 

f due OniDD! Nel fnr.cn I• D csenianza a e utrin _ _.t A. a cno/'ifinatomonto ri_ namonti nctrnfturali p rnn- 


! ma riunione il Consiglio Su¬ 
periore dei Lavori Pubblici 
ha riesaminato il Piano Re¬ 
golatore Generale della città 
i B Calamaro» approvandolo, 


•esnre<«innA interessi «II Consiglio comunale ai can xenuuisi ana optv.ia in** mina i-rnuuiiidiiM. ai uiuuo- 

1 della popolazione e sappia su Lerici si associa unanime dicembre del 1961, che sia ra pronto ad ogni ulteriore 

_ • * r •* ______r i a imo cario ni infarnanfa nomA/»ratnràfi. 


quella 


dagli 


Roberto Consiglio 


Oloferne Carpino 


Crotone 


Successo 
della mostra 
di Sfortuniano 
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CROTONE, 28 

Vivo gurcesso «li pubblico c «li critica lia ottenuto 
a Crotone la mostra «lei giovane pittore calabrese 
Antonio Sfortuniano che ha esposto, al Palazzo Di 
Lascio, una serie «lì dipinti ad olio e ad inchiostro. 
I lavori di Sfortuniano sono essenzialmente efficaci 
per la sinici pittorica e per l’armoniosa sensibilità 
«Ielle figure. La mostra, inauguratasi il 19 scorso, si 
chiuderà domani. 

Nella foto: una delle opere di Antonio Sfovt 



















